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Sono in pericolo gli accordi per il Libano 


Dal nostro corrispondento 
NEW YORK — L’onda d’ur¬ 
to della bomba che ha fatto a 
pezzi II neo-presidente liba¬ 
nese Oemayel aveva già 
scosso Washington quando è 
arrivata l’eco del secondo 
colpo contro II •plano Rea- 
gam, l’Ingresso delle truppe 
Israeliane a Beirut. A distan¬ 
za di ore è palese lo sconcerto 
del vertice americano. Tra le 
parole, In prevalenza di cir¬ 
costanza, dette da Reagan e 
dal portavoce della Casa 
Bianca e del Dipartimento di 
Stato, si Intravedono una 
profonda Inquietudine e. In¬ 
sieme, qualche speranza che 
non tutto sla compromesso 
ed esista ancora lo spazio, al¬ 
meno a più lungo termine, 
per dare concretezza all’Ini¬ 
ziativa tratteggiata nel di¬ 
scorso presidenziale del J® 
settembre. 

L’Inquietudine, mista all’ 
amarezza e ad una sensazio¬ 
ne di Impotenza di fronte al¬ 
la Ingovernabilità crescente 
della situazione mediorien¬ 
tale e alla difficoltà di Imbrl- 

) filare II governo Begin, cioè 
l perno della politica ameri¬ 
cana nella regione, si concre¬ 
tizza In un giudizio ufficioso. 
L’assassinio di Gemayel e T 
entrata degli Israeliani a 
Beirut vengono giudicati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Inquietudine e 
incertezza per le sorti della 
pace nel Medio Oriente: 
questa la nota dominante 
negli ambienti governativi 
francesi che fino a ieri ave¬ 
vano seguito i propositi di 
Oemay^ con un misto di 
scetticismo e di speranza, 
convinti che quest'uomo, 
pur cosi discusso, riuscisse 
a conciliare quel che appa¬ 
riva ai più inconciliabile. 

Al di là dei messaggi di 
cordoglio di Mitterrand, del 
primo ministro Mauroy e 
del ministro degli esteri 
Cheysson, che esprimono 
indirettamente queste in¬ 
quietudini, si coglie la vi¬ 
vissima preoccupazione 
che il vuoto politico di Bei¬ 
rut possa riaprire in manie¬ 
ra violenta le lotte di clan, 
provocare una accentua¬ 
zione degli incidenti armati 
tra israeliani e siriani tale 
da condurre Israele a gio¬ 
care fino in fondo la carta 
della spartizione del Libano 
con le conseguense che ciò 
comporterebbe per il preca¬ 
rio equilibrio della regione. 


Washington teme 
che salti 
la sua equazione 


due eventi catastrofici per 1’ 
Amministrazione per questi 
tre motivi: 1) perché ormai si 
considera poco probabile che 
Israele si ritiri dal Libano e, 
anzi, si teme che la macchina 
militare di Begin possa pro¬ 
cedere verso II nord; 2) per¬ 
ché si giudica possibile una 
crescita della tensione nella 
valle della Bekaa e, di conse¬ 
guenza, una estensione su 
larga scala delle operazioni 
militari Israeliane contro le 
truppe siriane e contro II ter¬ 
ritorio siriano; 3) perché non 
soltatno la missione di Mor¬ 
ris Draper (Il vice di Hablb, 
uomo-chiave di Reagan nel 
Medio Oriente), ma l’Intero 
progetto di pace tracciato 
dal presiden te potrebbero es¬ 


sere bloccati e nullificati. 

A queste valutazioni quan¬ 
to mal pessimistiche si In¬ 
trecciano I tentativi di rimet¬ 
tere In moto la capacità di I- 
nlzlatlva della diplomazia 
statunitense, attraverso pic¬ 
cole mosse, le quali danno 
tuttavia per scontato un ul¬ 
teriore allungamento di un 
processo politico che già In 
partenza appariva lungo e 
difficile. L’obiettivo imme¬ 
diato sembra essere quello di 
trovare un Immediato sosti¬ 
tuto di Gemayel, cui spette¬ 
rebbe II compito di costituire 
un governo di unità naziona¬ 
le libanese capace di ac¬ 
quisire autorità e intere ne¬ 
goziale a dispetto delle avan¬ 
zate Israeliane e della palese 


Intenzione di Israele di sta¬ 
zionare Il più a lungo possi¬ 
bile nel territorio libanese. 
Ma quali difficoltà Incontri¬ 
nogli Stati Unii! dopo la tra¬ 
gica giornata del 14 settem¬ 
bre lo si desume dalle stesse 
reazioni ufficiali. Reagan 
non è andato oltre le espres¬ 
sioni di cordoglio, la promes¬ 
sa di continuare a sostenere 
Il Libano e l’appello <a tutti 1 
libanesi di buona volontà 
perché si evitino disordini». 
Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Larry Speakes, ha riferito 
che gli Israeliani definiscono 
•limitate e precauzionali» le 
misure adottate a Beirut 
Quando gli è stato chiesto: 
credete a queste asslcurazlo- 


Parigi paventa il p^gio, 
cioè Pattacco alla Siria 

Filo diretto tra il Quai d’Orsay e il Dipartimento di Stato 
L’evacuazione di tutte le forze straniere resta il primo obiettivo 


In questo senso si deve 
interpretare il comunicato 
della presidenza del Consi¬ 
glio del ministri che, ieri 
mattina, ha affrontato d’ 
urgenza la situazione liba¬ 
nese per riaffermare la «ne¬ 
cessità dell’ordine* ma so¬ 
prattutto per ribadire quel 
che qui oggi si ritiene più 
che mai «essenziale»: l’eva¬ 
cuazione cioè «di tutte le 
forze straniere dal Libano 
al più presto come è previ¬ 
sto dalle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza». 

Questa evacuazione, si 
sostiene nel comunicato, «è 
la condizione dell’indipen¬ 
denza, deii’integrità e del 


ristabilimento della piena 
sovranità nel Libano, prin¬ 
cipi ai quali la Francia re¬ 
sta fondamentalmente at¬ 
taccata». 

Parigi segue, intanto, da 
vicino gli sviluppi militari 
della situazione libanese e 
le operazioni intraprese im¬ 
mediatamente dagli israe¬ 
liani. 

Da martedì sera il Quai 
d’Orsay è entrato più volte 
in contatto con il Diparti¬ 
mento di stato am'éricano. 
li ministro degli esteri 
Cheysson e il segretario di 
stato americano Shultz si e- 
rano consultati a lungo nel¬ 
la notte tra martedì e mer- 


nl?, Speakes ha risposto: 
•Vorremmo crederci». B poi 
ha detto che gli USA hanno 
sollecitato tutte le partlln 
causa •a non fare nulla che 
aumenti la tensione».‘Il por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato, dal canto suo, ha defi¬ 
nito la situazione •mutevo¬ 
le», ha ribadito che tutte le 
forze straniere debbono riti¬ 
rarsi dal Libano; ma ha an¬ 
che aggiunto che non si può 
fare una pressione specifica 
su Israele perché lasci Beirut 
dal momento che Morris 
Draper sta negoziando con 
tutte le parti Interessate. 

Altre difficoltà Insorgono 
sul fronte Interno. L’ex-se- 
gretarlo di Stato, Haig, par¬ 
lando davanti alTUnIteà Je- 
wlsh Appeal (la stessa orga¬ 
nizzazione del sostenitori di 
Israele cui domenica si era 
rivolto Shultz) ha sparato tre 
colpi contro II •plano Rea¬ 
gan». Secondo Hatg lo spirito 
di coopcrazione fra USA e I- 
sraele »è stato scosso In que¬ 
sti giorni dalla proposta di 
bloccare gli Insediamenti e- 
bralcl a Gaza e nella Cisglor- 
danla che non era prevista 
dagli accordi di Camp David 
e che è stata •un serio errore» 
avanzare. 



AnieiiO Coppola BEIRUT Gemayel il giorno della sua elezione il 23 agosto scorso 


coledì. Un portavoce del 
ministero degli esteri fran¬ 
cese annunciando questi 
contatti ha aggiunto che «il 
momento è grave» anche se 
non ha voluto aggiungere 
altro, limitandosi a ripetere 
le dichiarazioni fatte alla 
radio ieri mattina dal capo 
della diplomazia francese: 
«Siamo sconvolti per la 
morte di Gemayel e soprat¬ 
tutto per ciò che essa com¬ 
porta come minaccia per la 
vita del Libano. Non abbia¬ 
mo mai immaginato co¬ 
munque altra soluzione che 
non sia la ricerca dell’unità 
del Libano. E nella grande 
emozione che vive oggi quel 


paese speriamo possa es¬ 
servi una sola chance, quel¬ 
la precisamente dell'unità». 

Qui tuttavia non si fanno 
per ora eccessive illusioni. 
Tutto, osservava ieri i’edi- 
toriale di «Le Monde», sem¬ 
bra tornare ai punto di par¬ 
tenza, constatando una vol¬ 
ta di più che è difficile sepa¬ 
rare il problema libanese 
dal conflitto israelo-arabo. 
Non a caso la dichiarazione 
del Consiglio dei ministri 
francese sottolinea oggi: 
«La dichiarazione del verti¬ 
ce arabo, dopo il piano Rea¬ 
gan che fa seguilo alle rea¬ 
zioni molto positive di nu¬ 
merosi paesi al progetto di 
risoluzione franco-egizia¬ 
no, attualmente all’esame 
del Consiglio di sicurezza, 
conferma la volontà del più 
gran numero di stati di im¬ 
pegnarsi in un processo di 
negoziati verso una pace 
fondata sid principi del di¬ 
ritto che la Francia ha riba¬ 
dito a più riprese e che co¬ 
stituiranno domani come 
ieri la base della sua azio¬ 
ne». 

f.f. 


Ora Israele dice: 
non ci ritiriamo 

L’attentato preso come pretesto - Incontro 
di Begin con l’inviato della Casa Bianca 


TEL AVIV — La morte del presidente eletto libanese Ge¬ 
mayel nell’attentato di Beirut ha dato la stura, come era 
prevedibile, a enfatiche dichiarazioni di cordoglio da parte 
del governo israeliano. Al di là delle parole, sembra chiaro 
però che dal drammatico avvenimento Tel Aviv si proponga 
di trarre tutti i possibili vantaggi: mentre le truppe israeliane 
entravano a Beirut Ovest, fonti ufficiose si affrettavano a 
dichiarare che ora si allontana la possibilità di formare un 
governo stabile a Beirut, e dunque si complica il negoziato 
per il ritiro di tutte le forze straniere dal Libano. Di conse- 

S uenza, lo stazionamento dell’esercito israeliano nel paese è 
estinato a protrarsi «a tempo indefinito». 

D’altra parte, mentre le fonti ufficlaU esaltano l’amicizia 
fra il neo eletto presidente, capo della falange e amico da 
sempre di Israele, fonti giornalistiche fanno trapelare notizie 
di 8^0 ben diverso. L’ultimo incontro fra Gemayel e Begin, 
alla presenza di Shamir e Sharon, avvenuto segretamente 
due setUnuuie fa in Israele, sarebbe stato burrascoso. In par¬ 
ticolare, Begin avrebbe accusato il presidente eletto di «aver 
voltato le spalle a Israele» dopo la nomina a presidente, rinne¬ 
gando l’impegno preso di concludere un trattato di pace fra I 
due paesi. 


La riapertura della crisi libanese ha provocato un imme¬ 
diato intervento americano, tramite l’inviato di Reagan Mor¬ 
ris Draper, sul governo di Tei Aviv. Draper ha avuto ieri 
incontri separati con il primo ministro Begin e con il ministro 
degli esteri Shamir. Al primo, ha detto che la tragica morte di 
Gemayel «ha complicalo I problemi», ma che tuttavia l’opera 
di pacificazione del Libano continua. A Shamir, il diplomati¬ 
co americano ha confermato che gii Stati Uniti sono «più che 
mai decisi» ad operare con energia per il ritiro dal Libano 
delle truppe straniere. Il governo israeliano ha risposto che le 
forze «siriane e palestinesi» devono immediatamente ritirarsi 
dal Libano. Per prima cosa, secondo Begin, dovrebbero riti¬ 
rarsi le forze delrOLP ancora presenti a Tripoli e nella valle 
della Bekaa. Solo dopo si dovrebbe organizzare Io sgombero 
del siriani e degli Israeliani. 

Quanto all’entrata delie truppe israeliane a Beirut Ovest, 
essa, secondo quanto Begin ha detto a Draper «ha lo scopo di 
prevenire 11 delerminarsi di una situazione pericolosa». Giu¬ 
dizi discordanti sono venuti dal leader laburista Shimon Pe- 
res, secondo il quale l’esercito israeliano deve ritirarsi al più 
presto. 

Continuano intanto in Israele le reazioni rabbiose alla pre¬ 
senza di Arafat a Roma, e all’accoglienza che in particolare il 
Papa e il presidente della Repubblica Pertinl gli hanno riser¬ 
vato. II presidente della Commissione esteri della Camera ha 
detto minacciosamente che il Papa dovrebbe tener maggior¬ 
mente in conto gli interessi dei Vaticano in Israele. Da parte 
sua, l’autorevole quotidiano «Jerusalem Post» arriva addirit¬ 
tura ad accusare Giovanni Paolo II di aver dato, ricevendo 
Arafat, una «legittimazione morale» al terrorismo internazio¬ 
nale. Neppure il presidente della Repubblica Pertinl viene 
risparmialo dalla grossolana polemica del giornale. In una 
vitretta di dubbio umorismo si preannuncia che, dopo la 
richiesta di Pertinl della creazione di «uno stato dell’OLP in 
Cisglordanla», Gerusalemme chiederà «uno stato diretto dal¬ 
la mafia In Sicilia». 


L’arrivo del leader palestinese ieri mattina a Ciampino 

Arafat: vengo in un paese amico 
Una giornata fitta di incontri 

All’aeroporto è stato accolto dal compagno Bufalmì, a nome dell’Unione interparlamentare - Un giudizio sui 
drammatici sviluppi nel Libano - L’udienza al Quirinale e i colloqui con Nilde Jotti, Colombo e Craxi 


ROMA — Sorridente e diste¬ 
so, vestito di una uniforme 
militare e con In capo la tra¬ 
dizionale «keflyah» bianco¬ 
nera. Yasser Arafat è arriva¬ 
to Ieri mattina a Roma. Il 
programma della sua visita è 
assai Intenso, ha già visto 
Pertinl, 11 Papa, il ministro 
Colombo. 

Erano esattamente le 9,37 
quando 11 leader palestinese 
si è affacciato al ditello del 
Boeing marocchino (messo a 
disposizione da re Hassan II 
quale presidente del vertice 
arabo di Fez)che lo ha porta¬ 
to qui da TUnisi. Ad atten¬ 
derlo sulla pista dell’aero- 
porto militare di Ciampino 
c’erano 11 vice-presidente del 
gruppo italiano dell'Unione 
fiiteiparlamentare compa- 

S o Paolo Bufalini, gli on.li 
ulto Orlando (DQ e Silva¬ 
no Labriola (PSI), 11 compa¬ 
gno Darlo Valori vice-presl- 
omte del Senato; c’erano poi 
gli ambasciatori dei paesi a- 
raM, quelli di molti {Àesl so¬ 
cialisti e non-allineati, il ve¬ 
scovo palestinese mons. Ca- 
puecl, 1 dirigenti dell’asso- 
clazione italo-araba. Non c'è 
stato protocollo, non trat¬ 
tandosi di una visita di Sta¬ 
to; una calorosa stretta di 
mano, l’abbraccto al diplo¬ 
matici arabi, poi lo scambio 
di saluti davanti al giornali¬ 
sti. 

Nel dare al leader palesti¬ 
nese il benvenuto della con¬ 
ferenza Interparlamentare 
rebe costituisce l’occasione 
formale della sua visita)» 11 
compagno Bufalini ha ag¬ 
giunto che «non è un spreto 
che slamo commossi di ospi¬ 
tarvi qui In Italia, a Roma. 
Voi rappresentate — ha ag¬ 
giunto bufalini —> la lunga 
Mia. le ■erfeienze, le ^>e- 
raam di un popolo che non si 
è plagBio, la sua ferma vo¬ 
lontà di avere una patria, di 
vadira pienamente ricono- 
adula a attuato U proprio di¬ 
ruto all’attlodeiermlnaslo- 



ROMA Arstat e 9 Papa duranta radianza in Vaticano 


ne, il che vuol dire la creazio¬ 
ne di uno Stato palestinese». 
Dopo aver espresso il deside¬ 
rio che il soggiorno in Italia 
•vi faccia sentire l’attiva soli¬ 
darietà del nostro popolo per 
le dure prove che attraversa¬ 
te in conseguenza della guer¬ 
ra crudele decisa dal gover¬ 
no israeliano» e aver rilevato 
che il presidente Pertinl «me¬ 
glio di ogni altro vi trasmet¬ 
terà questi sentimenti del 
popolo Italiano». Bufalini ha 
ricordato 1 tre punti Indicati 
dalla precedente sessione 
deU’interparlamcntare come 
base per una pace giusta e 
durevole: esercizio del diritto 
del palestinesi all’autodeter- 
mlnazione con la creazione 
di uno Stato Indipendente, 
riconoscimento dell’OLP co¬ 
me unico legittimo rappre¬ 
sentante del popolo patestt- 
nese, riconoscimento reci¬ 
proco e simultaneo fra Israe¬ 
le e OLP; Cd ha ricordato an¬ 
cora che su queste basi la Ca¬ 
mera e 11 Senato Italiani si 


sono pronunciati per il rico¬ 
noscimento deli’OLP da par¬ 
te del nostro governo. Ha 
concluso con l'ausplcio che 
abbiano successo gli sforzi di 
quanti si battono per la pace 
e per 1 diritti e la sicurezza di 
tutti 1 popoli e gli Stati del 
Medio Oriente. 

Arafat ha risposto breve* 
mente e con calore. Ringra¬ 
ziando per un discorso che 
«sento che viene dal cuore 
per toceare 11 mio cuoces al è 
detto lieto di Incontrare «Il 
popolo di un paese amico, 
molto vicino alla mia causa e 
al mio popolo». «Sono qui per 
partecipare alla conferenza 
Interparlamentare — ha det¬ 
to ancora Arafat — ma c’è 
qualcos'altro che tocca 11 mio 
cuore: la vicinanza dei nostri 
popoli, I legami storici che cl 
uniscono sulle due rive del 
Mediterraneo. Dobbiamo la¬ 
vorare Insieme per costruire 
in questa area una pace du¬ 
revole, attraverso il rlttabill- 
mento della legalità Intema¬ 


zionale, con la creazione di 
uno Stato palestinese, per ri¬ 
portare la pace in Terrasan¬ 
ta». 

Arafat ha poi voluto rila¬ 
sciare ai giornalisti presenti 
una specifica dichiarazione 
suU’assassinlo di Gemayel: 
«Mi dispiace — ha detto — 
che sia potuta accadere una 
cosa del genere; è la conti¬ 
nuazione del plano Israetla- 
no contro i popoB pale itlnete 
e libanese, un tentativo per 
colpire gli sforzi di concilia¬ 
zione Intcriibanese e per of¬ 
frire giustificazioni alla con¬ 
tinuazione dell’occupazione 
israeliana del Libano». 
Quanto all’Ingresso delle 
truppe Israeliane a Beirut o- 
vest, Arafat l'ha definito «del 
tutto contrarlo agli accordi» 
conclusi con il governo liba¬ 
nese e con Hablb «dopo la c- 
rotea resistenza di Beirut». 

DaH’aeroporto Arafat è 
andato direttamente a Mon- 
tecitorle, dove ha avuto un 


cordiale colloquio con 11 pre¬ 
sidente della Camera Nilde 
Jottl ed ha pronunciato 11 di¬ 
scorso di cui rlfolamo a par¬ 
te. Poi si è recato al Quirina¬ 
le. n presidente Pertinl lo ha 
ricevuto per un Incontro di 
mezz’ora nel suo studio pri¬ 
vato e lo ha poi trattenuto a 
colazione. L’incontro, riferi¬ 
sce una nota dell’OLP. si è 
svolto «in una atmosfera a- 
michevole»; Pertinl ha riaf¬ 
fermato «Il suo appoggio alla 
giusta causa del popolo pale¬ 
stinese, al diritti dei luuestl- 
nesl all’autodeterminazione 
e dell’edificazione del loro 
Stato Indipendente», mentre 
Arafat lo ha ringrariato per 
il suo discorso di mart^in 
apertura deirinterparta- 
roentare. 

' Dopo l’udienza pomeridia¬ 
na dal Papa in Vaticano, A- 
rafat ha Incontrato a Monte¬ 
citorio il ministro Colombo. 
Da una nota diffusa dalla 
Farnesina è emersa una po- 
sizlone più arretrata rispetto 
a occasioni precedenti; Co¬ 
lombe, pur riaffermando che 
occorre «ricercare soluzioni 
negoriali» e garantire il dirit¬ 
to alia esistenza e sicurezza 
di Israele e quello del palcstl- 
netl a una patria, ha sottoli¬ 
neato l’esigenza che rou* 
ri con os c a Israele, ma non ha 
' fatto cenno al contrario; I- 
noltre ha confermato che IT- 
tolta non Intende per ora ri¬ 
conoscere l’OLF, ma solo 
>^>pogglare 11 ruolo polttico 
in contr^jposizlone a quello 
armato». 

In serata infine l’Incontro 
con Craxi (cui s^ulranno 
oggi quelH con De Mita e 
Berlinguer); il aegretario del 
PSI ha detto di averne rica¬ 
vato «unlmpressionc di fer¬ 
mezza c di modsrmzions In¬ 
sieme», e ha aggiunto di aver 
■eonfermato» iTioetcgno «al¬ 
la legittima rivendicazione 
del popolo palestinese». 

OiancBrlo Lannutti 



ROMA-Arefm aia 
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Appassionato 
appello del 
Papa: OLP e 
Tel Aviv si 
riconoscano 

Pronunciato a Piazza San Pietro al termi¬ 
ne deU’mUenza privata durata venti minu¬ 
ti • «1 palestinesi devono avere una pa¬ 
tria pro^a» - Appello all’onità libanese 


CHTTÀ DEL VATICANO — 
La storica udienza concessa 
ieri pomeriggio a Yasser A- 
rafat, avversata fino all’ulti¬ 
mo dal governo di Israele, ha 
offerto a Giovanni Paolo II 
l’occasione per lanciare subi¬ 
to dopo da piazza 8. Pietro 
un fermo ed appassionato 
appello perché 1 due popoli, 
quello palestinese e quello i- 
sraellano, si riconoscano re¬ 
ciprocamente. Entrambi l 
popoli — ha detto — «ognu¬ 
no accettando l’esistenza e la 
realtà dell’altro devono tro¬ 
vare la via del dialogo che li 
faccia approdare ad una so¬ 
luzione equa», vale a dire al 
riconoscimento del «primor¬ 
diale e Imprenscindiblle di¬ 
ritto deU’esistenza e delia si¬ 
curezza su un proprio terri¬ 
torio, nella salvaguardia del¬ 
la identità propria di ciascu¬ 
no». È irreale — si è chiesto il 
Papa — questa soluzione? 
Giovanni Paolo n si è detto 
fiducioso, anche alla luce 
dell’intensa attività diplo¬ 
matica sviluppatasi dopo li 
tragico assedio di Beirut, del¬ 
la possibilità di «aprire la 
strada ad una soluzione glo¬ 
bale del conflitto del Medio 
Oriente», alludendo chiara¬ 
mente alla conferenza di Fez 
ed al piano Reagan cui an¬ 
che la Santa Sede ha dato il 
suo contributo. 

E dopo aver condannato 
con forza «11 gesto efferato» 
che ha determinato la morte 
del presidente Gemayel e di 
molti suol collaboratori, pa¬ 
pa Wojtyla ha Invitato cri¬ 
stiani, musulmani e non cre¬ 
denti ad unirsi per evitare 
conseguenze ancora più tra¬ 
giche per 11 Ubano. Il Papa 
ha rivelato che Gemeyel, |nl- 
ma di essere assassinato, a- 
veva dichiarato al nunzio a- 
postoUco a Beirut di sentirsi 
«un figlio devoto della Chie¬ 
sa». Nell’ammonire, perciò, 
quanti pensano di approfìt- 
tare della scomparsa di Oe¬ 
mayel per rimettere In di¬ 
scussione tutto, Giovanni 
Paolo n ha detto: «Il Ubano 
ha bisogno di recuperare se¬ 
renità e pace e la sovranità 
su tutto 11 suo territorio». 

Ha quindi esortato tutti 1 
popoli dri Medio Oriente ed 1 
{curo ricettivi alleati nel 
mondo a lavorare Insieme 
per realissare una pace che 
garantisca In tutta l’area 
mediorientale 1 diritti tecni¬ 
ci, territoriali, politici di cia¬ 
scun p(^Io. In questa pro¬ 
spettiva anche «(Mruzakm- 
roe può diventare la città del¬ 
l’uomo in cui cristiani, ebrei 
e musulmani possano convi¬ 
vere». 

In questa visione strategi¬ 
ca, nella quale va realizzata 


la pace, papa Wojtyla — af¬ 
ferma un comunicato della 
sala stampa — ha ricevuto 
Arafat. In un colloquio a due 
in lingua inglese durato poco 
più di venti minuti, il Papa 
•ha manifestato la sua bene¬ 
volenza per 11 popolo palesti¬ 
nese e la partecipazione alla 
sua lunga sofferenza». Ha e- 
spresso l’ausplcio che il po¬ 
polo palestinese abbia final¬ 
mente «una patria propria». 

Arafat era giunto In auto¬ 
mobile in Vaticano alle ore 
16.25 entrando dalla porta 
del Perugino e subito era sta¬ 
to Introdotto nell’Auletta 
delle udienze dove è stato ac¬ 
colto molto affabilmente dal 
Papa, da poco giunto in eli¬ 
cottero da Castel Gandolfo. 
11 Papa ha voluto che rin¬ 
contro avvenisse prima della 
consueta udienza pubblica 
in piazza S. Pietro al fine di 
dare all’avvenimento la più 
larga risonanza come del re¬ 
sto è avvenuto. Con Arafat 
erano anche Amhed Dajani 
SoudM e Nasser che però 
hanno atteso Arafat fuori 
dell’AuIetta. 

Alceste Santini 


Oggi incontra 
Berlinguer, 
De Mita e i 
leader sindacali 

ROMA — Anche la giornata 
odierna è fitta di Impegni e 
di incontri per il leader dell’ 
OLP. Arafat andrà anzitutto 
in Campidoglio, dove sarà ri¬ 
cevuto dal sindaco di Roma 
compagno Ugo Vetere; poi 
all’hotcl Excelsior vedrà 1 se¬ 
gretari della DC, De Mita, e 
del PCI, Enrico Berlinguer, 
con le ri^iettive delegazlonL. 

Nel pomeriggio II leader 
palestinese Incontrerà, tem¬ 
pre all'Excelsior, 1 segretari 
generali della Federazione 
sindacale unitaria Lama, 
Camiti e Benvenuto (in pro¬ 
posito una nota sindacale ri¬ 
corda che la Federazione u- 
nitaria ha chiesto li ricono¬ 
scimento driroLP da parte 
del governo ed ha auspicato 
che Italia e CEE sostengano 
le decisioni di Fez). Cl sarà 
poi un Incontro con delega¬ 
zioni del PdUP e del radicali. 

Domani mattina, prima di 
ripartire, Arafat tenà una 
eonfirsnn stampa. 
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rUnità - DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
16 SETTEMBRE 1982 


Dopo il congresso 

Discuto le nuove 
scelte dei 
comunisti cinesi 


Qucilo che si è concluso in questi 
giorni a Pechino è II congresso del 
•comunisti' cinesi. L'affermazione 
può apparire fin troppo ovvia: In ef¬ 
fetti costituisce Invece una neces¬ 
saria precisazione. Le riunioni che 
periodicamente si succedono In Ci¬ 
na — dal Congresso nazionale del 
popolo cioè del Parlamento, del Co¬ 
mitato centrale del partito c ora del 
Congrcs.so del partito — tendono In 
qualche modo a confondersi, per¬ 
dendo la loro cnratterlzz,'iztonc spe¬ 
cifica c divenendo .soltanto un’oc¬ 
casione per fare il punto della si¬ 
tuazione economica o degli equili¬ 
bri al vertice In un quadro nel quale 
le notizie generali sono sempre 
troppo scarse. Naturalmente la riu¬ 
nione congressuale ha rivestito no¬ 
tevole Importanza anche per que¬ 
sto. SI attendevano giustamente In¬ 
dicazioni sui risultati della produ¬ 
zione economica. Industriale ed a- 
grlcola c notizie che potessero for¬ 
nire Indicazioni sulle condizioni so¬ 
ciali concrete del paese, vale a dire 
sul redditi rurali c urbani, sui con¬ 
sumi medi, sul servizi, sul livelli di 
occupazione e di scolarizzazione, 
sulla mobilità della popolazione, Il 
suo Incremento e la durata della vi¬ 
ta. Sono tutti elementi importan¬ 
tissimi per valutare II cammino 
percorso dalla Cina, Il senso stesso 
della rivoluzione e le prospettive 
per l'avvenire. Ma tutto questo lo si 


sarebbe potuto attendere anche da 
una riunione del Congresso nazio¬ 
nale del popolo o del Comitato cen¬ 
trale benché negli ultimi anni le In¬ 
formazioni concrete siano divenute 
più scarse rispetto al momento che 
segnò la prima affermazione della 
linea che ora risulta trlonfatrlce. 
CIÒ che Invece dovrebbe dare un 
senso a questo Congresso del parti¬ 
to è la presentazione di una pro¬ 
spettiva generale per la Cina per i 
prossimi anni. Dopo II momento 
della grande euforia per le •quattro 
modernizzazioni’ prescntategià al¬ 
la fine del 1978, cioè al momento 
della definita affermazione del 
gruppo legalo a Dcng come un'al¬ 
ternativa alla linea precedente 
(quasi che Mao o gli uomini a lui 
legati avessero scelto per qualche 
pregiudizio di non favorire la mo¬ 
dernizzazione della Cina), gli anni 
recenti hanno messo In luce ancora 
una volta le difficoltà oggettive che 
rendono tanto arduo lo sforzo di 
modernizzazione In un paese arre¬ 
trato: la brutale mancanza di di¬ 
sponibilità economiche e le con¬ 
traddizioni stesse legate alla tra¬ 
sformazione che si ripercuote In 
modo diverso e non necessaria¬ 
mente vantaggioso sulle varie com¬ 
ponenti della società, città e cam¬ 
pagne, campagne avanzate e cam¬ 
pagne arretrate, giovani alla ricer¬ 
ca di un impiego e lavoratori Inseri¬ 


ti c tutelati, persone colte o igno¬ 
ranti, quadri usciti da divergenti c- 
spcrlcnzc politiche. In sostanza dal 
1979 In poi è stato necessario am¬ 
mettere che le 'quattro moderniz¬ 
zazioni» In Cina sono ancora molto 
lontane e le speranze hanno dovuto 
essere ridimensionate: è vero che la 
ristrutturazione dell'Industria ha 
mirato soprattutto ad eliminare 
una serie di sprechi e di Inefficienze 
in gran parte ereditate dal modello 
sovietico. CIÒ è certamente un con¬ 
tributo ad aprire la via alla moder- 
nlzzazlonc, ed è possibile che anche 
le trasformazioni attuate nell'agri¬ 
coltura e Torse ora nelle forze arma¬ 
te costlluLscano tappe necessarie 
per superare fenomeni che nel cor¬ 
so del tempo hanno assunto un ca¬ 
rattere regressivo pur essendo sca¬ 
turiti da grandi trasformazioni ri¬ 
voluzionarle. 

Tuttavia da altri punti di vista le 
trasformazioni degli ultimi anni 
hanno messo In luce proprio la per¬ 
manente povertà della Cina, la 
mancanza di mezzi, di investimen¬ 
ti. di risorse, di qualificazione tec¬ 
nologica e amministrativa: c non 
tutti I pas.sl compiuti dal 1979 in poi 
sono andati nel senso dell’espan¬ 
sione della base produttiva attuale 
o futura. Molti sona stati semplici 
rimedi per far fronte a fenomeni re¬ 
cessivi. Da questo punto di vista ciò 
che si attendeva dal Congrcs.so del 
partito è un chiarimento sulle pro¬ 
spettive,che si possono porre alla 
Cina da qui al 2000, ossia se le 
•quattro modernizzazioni» siano un 
programma concreto da persegui¬ 
re, e con quali mezzi, quali tappe e 
prevedibili risultati oppure siano 
soltanto un altro mito. Il 'riaggiu¬ 
stamento», l’eliminazione di fattori 
di squilibrio e di spreco. Il supera¬ 
mento di strozzature e di lentezze 
burocratiche non possono essere 
infatti un programma a lungo ter¬ 
mine, ma soltanto una serie di mi¬ 
sure necessarie e magari anche for¬ 
tunate per far fronte ad una con¬ 
giuntura specifica. Campo d'azione 


del governo o se si vuole del Parla¬ 
mento e non tanto del partito la cul^ 
funzione deve essere quella di •diri¬ 
gere» il paese nella sua lotta contro 
la miseria c l'arretratezza. Al parti¬ 
to si chiede una strategia, una linea 
non legata a scadenze Immediate. 
Ma c'è di più. ■ 

Come si diceva, questo è stata II 
Congresso del •comunisti» cinesi, 
40 milioni di uomini che detengono 
In.sostanza tutto II potere su un mi¬ 
liardo di uomini: una minoranza ri¬ 
stretta che potrà continuare a svol¬ 
gere Il suo compito storico nella 
misura In cui conserverà II consen¬ 
so della maggioranza, consenso per 
i risultati materiali ottenuti ma an¬ 
che consenso per I valori proposti. I 
comunisti cinesi presero, certo. Il 
potere con la forza; ma con la forza 
di una gigantesca ondata di lotta di 
cla.ssc di contadini poveri che erano 
la maggioranza del cinesi. DI qu c- 
stl contadini poveri l comunisti ci¬ 
nesi ottennero c a lungo mantenne¬ 
ro Il consenso; cl fu anche il diverso 
con.senso degli Intellettuali c degli 
abitanti delle città che videro nel 
comunisti I vittoriosi difensori del¬ 
l'indipendenza c della dignità na¬ 
zionale della Cina. 1 valori che aie- 
vano spinto la minoranza dei co¬ 
munisti alla lotta furono affermati 
e ribaditi per tutto II periodo in cui 
alla testa della Cina fu Mao: in par¬ 
ticolare durante la •rivoluzionecul¬ 
turale» quei valori furono esaspera¬ 
ti c spesso mitizzati, dogmatizzati 
se non resi ridicoli. 

Le tensioni, le scosse, .soprattutto 
le delu.stonl della rivoluzione cultu¬ 
rale spinsero molti cinesi in parti¬ 
colare nelle città a percepire quel 
valori come una mistificazione, co¬ 
me una copertura fallace di situa¬ 
zioni ben diverse cioè del privilegi e 
dei vantaggi leciti e non del quali I 
comunisti, I quadri comunisti quali 
detentori del potere godevano e go¬ 
dono. Gli eventi successivi accreb¬ 
bero questo stacco tra I valori affer¬ 
mati dal partito comunista e la 


realtà. Tra l'altro l'attacco alla li¬ 
nea della 'rivoluzione culturale» e 
più in generale del maoismo da 
parte di sostenitori della linea ora 
trlonfatrlce ha aggravato la crisi 
del valori, proprio perché I valori 
esaltati da Mao erano nella quasi 
totalità elemento essenziale della 
concezione del socialismo, dell'I¬ 
dentità dei comunisti. L’uso di op¬ 
positori della linea maoista per eli¬ 
minare le resistenze alle nuove po¬ 
sizioni, varie forme di esaltazione 
acritica del livello di vita materiale 
delle società capitalistiche e del lo¬ 
ro successo nella modernizzazione, 
la presentazione di oggetti c com¬ 
portamenti tipici del consumismo 
capitalistico come obicttivi degni di 
essere perseguiti, hanno contribui¬ 
to ad Intaccare l'Immagine del va¬ 
lori In cui si era Identificato il Par¬ 
tito comunista cinese e di cui esso 
cerca di continuare ad essere porta¬ 
tore. Negli ultimi anni si è cercalo 
di correre al ripari mobilitando le 
energie contro la corruzione cd al¬ 
tri fenomeni di degenerazione con- 
/lessi ai potere; è stata ripre.sa la 
critica della società capitalistica e 
delle sue contraddizioni e si c con¬ 
dotto un attacco sistematico al 
consumismo c alla •Immoralilà» 
del mondo capitalistico. Ma ancora 
non si vede ben chiaro in quali va¬ 
lori intenda riconoscersi domani 
questa minoranza di 40 milioni di 
comunisti che in Cina si Identifi¬ 
cano con la classe dirigente, ma che 
non potranno ottenere II consenso 
di un miliardo di uomini se saran¬ 
no solo una classe privilegiata. Da 
questo punto di vista l’Immagine 
da sostituire al valori che anlmaro- 
nogU uomini della lunga marcia c I 
milioni di quadri rurali che hanno 
guidato i contadini contro i padro¬ 
ni c poi nella collettivizzazione re¬ 
sta ancora assai vaga. 

Enrica Collctti Pischel 

Sinologa, professoressa di 
storia dei paesi afroasiatici 
ail’Univcrsità di Milano 



INCHIESTA 


/ lavoratori delle grandi fabbriche 
nella tempesta della crisi economica 


E dopo quella sfida 
le «isole» alla Pirelli 


Il sindacalo accetta di discutere la ristrutturazione e il padronato non ne approfitta - Più produttività senza sfruttamento esasperato > Ora 
però tornano incognite e problemi - Il mutamento nelle fabbriche tessili della Lombardia - Gli accordi contrattuali anche con i «falchi» 


MILANO — Un sindacato, 
che non rifiuta ma decide 
di contrattare la ristruttu¬ 
razione, ha bisogno, 'come 
controparte, di un padro¬ 
nato che sappia a sua volta 
accettare il sindacato, che 
non voglia usare la crisi per 
rovesciare i rapporti di for¬ 
za in azienda. L’esempio 

f iiù chiaro è, qui a Milano, 
a vicenda delia Pirelli. Un 
sindacato del genere paga 
prezzi salati, soprattutto in 
termini di occupati, vede 
restringersi la sua platea, 
ma riesce a mantenere in¬ 
tegra la sua funzione e la 
sua capacità contrattuale. 
Lo dimostrano i tessili. So¬ 
no due esperienze in qual¬ 
che modo complementari 
che vai la pena di racconta¬ 
re brevemente, anche per¬ 
ché se è vero che tra i me¬ 
talmeccanici la ristruttura¬ 
zione sta avendo ora gli ef¬ 
fetti più pesanti, in altri 
settori questi sconvolgi¬ 
menti sono già avvenuti. 

La Pirelli Bicocca ha per¬ 
duto tremila addetti, ma e- 
rano stati riassorbiti nel re¬ 
sto del gruppo fino ad un 
anno fa. Ora gli organici si 
stanno riducendo, anche se 
senza traumi. Soprattutto è 
cambiata profondamente 
la condizione lavorativa. 
«Qui — riconosce Lucchesi, 
segretario dei chimici lom¬ 
bardi — ha giocato un ruo¬ 
lo decisivo la capacità dell’ 
impresa di intervenire nel 
momento giusto offrendo 
al sindacato stesso un nuo¬ 
vo e piu avanzato terreno di 
iniziativa*. Pirelli ha, in un 
certo senso, raccolto la sfi¬ 
da che veniva dalle relazio¬ 
ni industriali degli anni 70 
e ha rilanciato al sindacato 
una nuova sfida. 

Le novità più importanti 
sono le «isole* che hanno 
consentito di riorganizzare 
circa un quarto del ciclo 
produttivo. La condizione 
dei lavoratori è mutata in 
modo significativo basti di¬ 
re che prima il cottimo in¬ 
dividuale subordinava ogni 
singolo operaio alla sua 
macchina e alla quantità di 
produzione svolta. Oggi c'è 
un rapporto più collettivo, 
che ha aumentato le capa¬ 
cità di autocontrollo del 
gruppo: la resa produttiva è 
contrattata soprattutto o- 
gni qual volta si introduce 
una innovazione. La pro¬ 
duttività alla Pirelli è au¬ 
mentata di molto, ma senza 
che questo significhi un’in¬ 
tensificazione dello sfrutta¬ 
mento individuale. 

Lucchesi ci mette in 
guardia dal dare un’imma- 

t ;ine Idilliaca. Il ritorno In' 
abbrica anche per gli ope¬ 
rai della Pirelli ha signifi¬ 
cato nuove incognite e, per 
il sindacato, nuovi proble¬ 
mi di carattere immediato. 
Cè da generalizzare questa 



esperienza organizzativa, 
da migliorarne la qualità 
(soprattutto ricomponendo 
le mansioni in modo da au¬ 
mentare davvero il livello 
professionale di ciascuno e 
del collettivo), c’è da mette¬ 
re a punto l’Inserimento 
delle donne all’interno delle 
«isole* produttive che crea 
nuove tensioni sia umane 
sia tecniche; c'è, infine, da 
affrontare gli impiegati i 
uali non sono stati toccati 
a questi cambiamenti, 
mentre rischiano di essere 
spiazzati dall’introduzione 
dei sistemi automatici ne¬ 
gli uffici. I capi sono stati 
tagliati fuori, espropriati 
della loro funzione di con¬ 
trollo e hanno reagito nega¬ 
tivamente, rifiutando an¬ 
che l’inserimento nei grup¬ 
pi di lavoro. «Ora puntiamo 
— spiega Lucchesi — a re¬ 
cuperare l’intervento del 
capo sul macchinario. Ma 
qui si apre un problema che 
riguarda le loro reali capa¬ 
cità tecnico-professionali, 
attualmente davvero scar¬ 
se*. 

La fabbrica te.ssile, in 
realtà, è cambiata ancor 
più della Bicocca e dieci 
volte di più di uno stabili¬ 
mento dell'auto. «Da mani¬ 
fattura che copriva tutto il 
ciclo, si è frantumata in 
tante piccole unità — rac¬ 
conta Agostinelli, segreta¬ 
rio regionale della Filtea — 
in tanti impianti ognuno 
specializzato in una funzio¬ 
ne specifica: la torcitura, la 
filatura, la tessitura, lo 
stampaggio e la tintura ecc. 
L'ambiente di lavoro, pri¬ 
ma caratterizzato da gran¬ 
di polveri, umidità, rumori, 
vapori venefici, oggi è do¬ 
minato da macchine auto¬ 
matiche, per lo più guidate 
da un computer, suite quali 
pochi operai hanno funzio¬ 
ni di puro controllo. Com¬ 
pito non facile, se si pensa 
che oggi il telaio viaggia a 
velocita tripla, tanto cne il 
parco telai e passato da 400 
e 1120; ma senza dubbio la¬ 
voro meno pesante*. 

Il corpo della classe ope¬ 
raia — prima abbastanza 
compatto, unificato da li¬ 
velli di professionalità me¬ 
dio-bassi — oggi si è diviso 
in due: da una parte la «te¬ 
sta* altamente specializza¬ 
ta, per lo più composta da 
addetti alfa manutenzione 
e aU'aggiustaggio delle 
macchine, dall’altra le parti 
basse fortemente dequalifi¬ 
cate. Il compito che si pone 
il sindacato è restringere il 
più possibile questa forbice 
puntando ad un intervento 
anche dell’operaio sulla 
macchina. Ma qui la linea 
non à passata. I processi 
reali spingono in tutt’altra 
direzione. Ritmi e carichi di 
lavoro sono aumentati, ma 
il sindacato è riuscito ad e- 


sercilare un controllo c a 
impedire che — soprattutto 
quando si introducono 
nuove macchine — aumen¬ 
ti anche il grado di satura¬ 
zione, cioè si riducano gli 
spazi, le pause a disposizio¬ 
ne del lavoratore. 

La Lombardia è un po’ la 
capitale dell’industria tessi¬ 


le vera e propria, è la zona 
in cui risiedono le maggiori 
imprese (dalla Bassetti, alla 
Cantoni, dalle aree integra¬ 
te di Busto Arsizio a quelle 
di Monza, tanto per fare al¬ 
cuni esempi) e le esperienze 
fatte qua sono anche le più 
avanzate. Si pensi al muta¬ 
mento dell’orario di lavoro. 


introducendo il 6x6 e il la¬ 
voro al sabato, ma riducen¬ 
do le ore settimanali per o- 
peraio. Cosa che ha creato 
notevoli problemi di riorga¬ 
nizzazione sociale e della 
propria vita individuale, 
ma che ha dato interessanti 
risultati: è aumentata la 
produttività e si sono salva- 


Tali e Quali <// Alfredo Chiàppori 



ti posti di lavoro. «Noi ab¬ 
biamo fatto i conti con la 
ristrutturazione prima di 
altri sindacati — dice Anto¬ 
nietta Suffritti, segretario 
della Filtea milanese — un 
po’ per ragioni oggettive, 
un po’ anche per la scelta 
politica: infatti abbiamo ri¬ 
fiutato un atteggiamento 
rigido e pregiudiziale». 

E qual è il bilancio dopo 
dieci anni di «guerriglia* 
dentro una crisi che è stata ' 
tra le più profonde per que¬ 
sto settore? «Ci sono luci e 
ombre, è naturale, ma il 
sindacato non è stato tra¬ 
volto — sostengono concor¬ 
di Agostinelli e la Antoniet¬ 
ta Suffritti —. Anzi, la sua 
capacità contrattuale e i 
suoi spazi nelle imprese si 
sono spesso ampliati. Noi 
contrattiamo tutto; certo, 
sono gli effetti, le conse¬ 
guenze della ristrutturazio¬ 
ne ma nelle imprese, anche 
quelle di medie e piccole di¬ 
mensioni, con il sindacato 
si discute ogni volta che 
cambia un qualsiasi aspet¬ 
to della produzione*. 

Non è così dappertutto,' 
naturalmente, non è così 
nel sommerso dove sempre 
più finiscono pezzi del ciclo 

E roduttivo tessile e dell’ab- 
igliamento, ma il fatto che 
anche in questi mesi di 
blocco contrattuale a tutti i 
livelli nelle aziende del set¬ 
tore si siano raggiunti cen¬ 
tinaia di accordi, persino 
con padroni che fanno I fal¬ 
chi in Confìndustrla, dimo¬ 
stra che il sindacato è anco¬ 
ra vivo. 

Il prezzo pagato è stato 
alto, non c’è dubbio. Dal 
settore tessile vero e pro¬ 
prio l’espulsione di lavora¬ 
tori è stata enorme negli 
anni 70, ma nelle aree forti 
è stata sempre compensata 
da un aumento degli addet¬ 
ti nell’abbigliamento. Si è 
trattato un po’ di un trava¬ 
so tra i due comparti. Dall’ 
anno scorso, però, non è più 
così. C’è stata una perdita 
secca di 14 mila posti di la¬ 
voro su 350 mila dell’intera 
Lombardia. E la tendenza 
continua anche quest’anno. 

Ecco, si ripresenta, a con¬ 
clusione di questa nostra 
inchiesta, lo stesso proble¬ 
ma che abbiamo trovato a 
Torino e soprattutto alla 
Fiat. II sindacato può ac¬ 
cettare la ristrutturazione e 
mantenere un suo spazio 
contrattuale, talvolta può 
addirittura allargarlo. Ma 
non diventa il «sindacato di 
chi resta*? 

Stefano Cingolani 

/ precedenti artìeoU sono 
stati pubblicati il 12, 14 e 15 
settembre. 

FINE 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


Fare un articolo breve 
è più diffìcile 
di tanto «bla, bla, bla» 

Caro direttore, 

accolgo li tuo invito a -giuduare- la nuova 
Unità. 

Alcuni miglioramenti ci sono -Gabbia 
grafica- più precisa, articoli più brevi, accor¬ 
pamenti niù razionali, maggiore apertura alle 
idee degli altri, pagtnone dedicato ad un solo 
argomento. Ma i ancora poco per chiamare 
I /'Unità un giornale -nuovo-. -Nuova- l'Unità 
lo sarà davvero se, proseguendo con intelli¬ 
genza e rapidità il cammino appena iniziato, 
si trasformerà da giornale di élite (perché so¬ 
no pur sempre un'élite quei trecentomUa let¬ 
tori quotidiani su II milioni di votanti comu¬ 
nisti f SO milioni di italiani adulti) in giornale 
realmente popolare (che in Italia non è mai 
esilino/ 

Per Jare questo bisogna la\orare sulla 
struttura del linguaggio giornalistico e sui 
contenuti del giornale (le due cose sono intrec¬ 
ciate) 

Quanto alla struttura del linguaggio, il 
giornale deve diventare, nella sua impostazio¬ 
ne grafica e linguistica, leggibile in modo di¬ 
verso. Articoli brevi, grandi titoli e sommario- 
ni, caratteri di stampa più grandi, linguaggio 
più comprensibile alle grandi masse, schede 
esplicative, uso più ampio di foto, disegni, 
schemi, tabelle: unificazione di argomenti, 
pulizia grafica (perché ad esempio ancora u- 
siamo tanti tipi di caratteri nel titoli?). Dove 
sta scritto che tutto questo non può essere 
fatto mantenendo ed anzi migliorando II Uvel- 
I lo culturale, scientifico, del nostro giornale? 
Afa lo sapete che fare un articolo serio, breve 
e comprensibile è più diffìcile di tanto bla, bla, 
bla? . • - 

S guanto poi ai contenuti, il problema, come , 
ice. è politico. C'è un legame stretto infatti 
tra ruolo e contenuti dell'Unità e linea del 
-partito nuovo-. 

Questa linea trae la sua origine non da a- 
stratti ideologismi ma dall'analisi della real¬ 
tà, dalla sistemazione teorica e dall'iniziativa 
politica per modificarla, questa realtà, in sen¬ 
so socialista. 

L'Unità deve perciò sempre più essere un 
grande organo ai informazione europeo e in¬ 
ternazionale (dall'intervista esclusiva ai 
-grandi- della Terra al vademecum pratico 
sui vari aspetti della vita quotidiana che an¬ 
gustiano tanti lavoratori): uno strumento di 
organizzazione del movimento e amplifi¬ 
cazione delle scelte politiche: una sede vera di 
dibattito e di crescita ed unificazione, anche 
culturale, per milioni di lavoratori. 

Tutto questo richiede volontà politica, mez¬ 
zi. professionalità. E, tra l'altro, per rispar¬ 
miare, perché non pensiamo o/fUnità forma¬ 
to tabloid? 

TULLIO LUCIDI 
(Roma) 

L’unico è Fortebraccio 

Cara IJnità, 

!) occorre che le'parole straniere inserite in 
un articolo abbiano sempre tra parentesi la 
traduzione. 

Parole come: Part-time, Turn-over, trekkig, 
Fiscal-Drag. Task-Force, Meeting, Fixing, 
ecc. sono già d'uso comune per gli addetti, ma 
per noi lavoratori, (sono un ferroviere) sono 
ancora parole -arabe-. MI sembra che l'unico 
che quasi sempre traduca o addirittura spie¬ 
ghi, nei suoi corsivi, parole straniere (che pure 
lui adopera) sia Fortebraccio. 

2) Non sempre l'articolo comincia con ciò 
che annuncia il titolo: ma allora il lettore non 
è invogliato a proseguire. 

OSCAR RICCHIERI 
(Bologna) 

Chi sa riconoscere 
la mafia, le aveva chieste 
quattro mesi fa 

Cara Unità, 

[ c'ero anch'io a Palermo il giorno dei funera- 
I li del compagno Pio La Torre. Cero anch'io. 

! carico di dolore e di rabbia. // viaggio in treno 
da Roma, lunghissimo, e poi l'incontro, emo¬ 
zionante. con I compagni siciliani.con gli ope¬ 
rai. con i braccianti, tutta gente che la mafia la 
sa riconoscere perché la subisce e la sconta 
scila propria pelle. E c'ero anch'io in piazza in 
mezzo a loro, in mezzo a volti tesi e commossi 
durante il discorso di Berlinguer. Così come 
c'ero in mezzo a quei fischi sicuri, prorompen¬ 
ti. durante il discorso del presidente della Re¬ 
gione D'Acquisto. Confesso che mi aveva col¬ 
pito lo stridio tra l'atteggiamento di chi — 
anche tra i nostri compagni dirigenti — sul 
palco si affanna a fare ampi gesti per invitare 
la folla a! silenzioso rispetto e l'atteggiamen¬ 
to della piazza. 

Leggendo il nostro giornale ho appena ap¬ 
preso che il Partito, dopo l'assassinio de! ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, ha chiesto le dimissioni 
di D'Acquisto e del sindaco Martellucci. 
Quelle dimissioni, i compagni.! braccianti, gli 
operai siciliani — gente che la mafia la sa 
nconoscere perché la subisce e la sconta sulla 
propria pelle — le avevano chieste 4 mesi fa. 

FRANCO CECCARELU 
(Roma) 

Difesa dello Stato 
ma non acritica adesione 
a questa istituzione 

Cara Unità. 

ho letto il 4 settembre l'articolo di Uno Pao- 
lucci. un giornalista che stimo, intitolato: 
«'Caso' Scalzone: ma che c’entra il diritto d'a¬ 
silo?*. Devo confessarti che non mi ha convin¬ 
to affatto. 

Mi ha convinto poco, anzitutto, per i giudizi 
totalmente positivi sullo Stato che in esso vi 
ho letto. U fatto che il nostro partito sia dura¬ 
mente impegnato nella difesa dello Stato dal- 
Tassalto del terrorismo e di altre centrali e- 
versive. non può condurci ad un'acritica ade¬ 
sione a questa istituzione. Penso, anzi, che 
' proprio nei momenti più intensi della lotta «f 
terrorismo vada sottolineata la nostra prò- 
I spettiva di cambiamento, che efficacemente 
riduce gli spazi politici dell'eversione BR e 
può ridare fiducia a chi si vuole opporre a! 
terrorismo fascista, ai centri dipotere occulti 
ed alla malavita organizzata. Saremo perlo¬ 
meno ingenui se considerassimo le regole ca¬ 
pitalistiche su cui si fonda la nostra società, le 
leggi fasciste massicciamente presenti nei no¬ 
stri codici ed anche alcune delle norme della 
cosiddetta -Costituzione materiale-, un me r o 
accidente che non inficia la sostanza democra¬ 
tica dello Stato. 

Con ciò non intendo dire che il PCI non 
debba -giocare- anche con queste regole; mi 
rendo conto che oggi solo partecipando a! 
-gioco- si può sperare di cambiarlo. Penso, 
però, che sarebbe una vera Jattura lasciare che' 
la prospettiva di un cambiamento si allontani 


o che si assopisca il nostro spirito critico. Per 
il PCI sarebbe -solo- la socialJemocratizza- 
zione: per l'Italia qualcosa di peggio 

C'è. comunque, una seconda parte dell'arti¬ 
colo di Paolucci che non solo mi ha con¬ 
vinto. ma mi ha sconcertato. È il -teorema- 
finale in cui si dice: - Ammettiamo pure che 
Pace sia 'soltanto' (...) un teorico della lotta 
armata contro lo Stato. Non è forse da 'teorie' 
come quelle che sono state assassinate, in Ita¬ 
lia, decine e decine di persone?-. Affermazioni 
come queste sono giuridicamente assurde, 
sempre che l'articolo 21 della Costituzione 
abbia un senso, e politicamente gravi perchè 
sottovalutano la forza che traerebbero le for¬ 
ze conservatrici dall'adozione di un slmile 
principio. E che dire degli effetti che questa 
abdicazione della politica a favore dei mezzi 
coercitivi della polizia avrebbe su di un'opi¬ 
nione pubblica già tanto scettica sull'idoneità 
degli strumenti democratici ad assicurare la 
pacifica convivenza.^ 

Accettiamo, allora, che chi è solo - teorico- 
delia lotta armata confessi pure la sua scon¬ 
fitta trovando riparo dietro le gonne di Stati 
per nulla diversi da quello che hanno disprei¬ 
zato. 

lABRlZlO COLOMBO 
(Torre del Greco • Napoli) 

Senza sorriso 

Caro direttore, 

sono rimasto piuttosto sbalordito per una 
foto pubblicata ne//'Unità di giovedì 29-7. La 
didascalia diceva: «Londra - F'oto uffìciule di 
famiglia qon i due eredi ai trono britannico, 
presa in occasione del primo anniversario del 
matrimonio del principe Carlo e di Lady Dia¬ 
na, che cade oggi. Al centro il piccolo principe 
William*. 

' / due genitori sorridono e anche il piccolo, 
se pure inconsapevolmente, sembra sorridere. 
Infatti sarebbe incredibile vedere questa fa¬ 
miglia imbronciata, alla quale non manca 
neppure il latte di gallina. 

Senza sorriso sono rimasto io, per tutta la 
giornata, cercando di capire come potevo con¬ 
ciliare il mio essere comunista, sottoscrittore 
e abbonato <t//‘Unità. antimonarchico per vo¬ 
cazione ma soprattutto per ideologia, col fat¬ 
to incredibile di vedere consumato un angolo 
del nostro spazio prezioso per un anniversario 
di questo genere! 

GIUSEPPE BERNABINI 
(Cervia • Ravenna) 

Ma quel mercato 
è costituito 

in buona parte da noi! 

Spettabile redazione. 

scrivo queste righe dopo avere letto l'artico¬ 
lo di Michele Serra sulla -terza- dell'Un'ìià 
del 30 agosto, sul tema -caro-cantautori- alle 
nostre Feste deU'Unììà. 

Serra dice che i vari De Gregari e compagni 
-costano- (alle casse delle Feste dell'UniXà, 
cioè alle finanze de! Partito, cioè alle tasche e 
alla fatica di tanti compagni e simpatizzanti) 
un sacco di milioni in quanto essi sono -inseri¬ 
ti nei meccanismi di mercato-; e quindi non c'è 
nulla da fare: è colpa del -mercato-. 

lo invece vorrei ricordare a Serra che que¬ 
sto -mercato pro-cantautori- è costituito pre¬ 
valentemente dal circuito nazionale estivo 
delle Feste </e//'Unità. 

Siccome Serra auspica, al termine de! suo 
articolo, che i compagni scrivano lettere con 
suggerimenti, mando il mio suggerimento. 
Così come esiste l'Ufficio nazionale «Unità 
Vacanze- per la promozione di un turismo 
economico, perché non si tenta di dare vita 
anche a un Ufficio nazionale «Unità Spettaco¬ 
lo-, al fine di condizionare gli eccessivi costi 
di mercato dei cantautori? Cioè: se tutti i fe¬ 
stival dell'Umlà che desiderano programma¬ 
re I cantautori (ed eventuali altri -cari- grup¬ 
pi musicali) -passassero- da questo Ufficio 
nazionale «Unità Spettacolo-, sarebbe possi¬ 
bile risparmiare decine di milioni ogni estate 
(pro-Unità). dato efie questo Ufficio centra¬ 
lizzato potrebbe -comprare- un tot di con¬ 
certi ogni anno da ogni cantautore, così come 
si fa quando si comperano merci all'ingrosso. 
per risparmiare il più possibile a favore delle 
Feste ae//'Unità (e quindi a favore de! Partito 
e nell'interesse della sottoscrizione dei 20 mi¬ 
liardi). 

MARIO GUERRINI 
(Ravenna) 

Interessano r«Unità» 
indipendentemente 
dal livello delle offerte 

Cari compagni. 

la lettera di sabato 4 settembre a firma di 
Lorenza Borrani. e intitolata «Un po' di scala 
mobile*, mi ha addolorata e mi sono meravi¬ 
gliata che sia stata pubblicata. Suona per e- 
sempio come un'offesa ai compagni deceduti e 
ai loro cari, che con loro hanno diviso le aspe¬ 
rità della lotta e continuano per la strada 
sempre percorsa, e che pure avendoli sempre 
ne! cuore ritengono di ricordarli agli altri in 
occasione dell'anniversario della loro scom¬ 
parsa. 

i^i non si tratta delle 10-20-30-50-100mi¬ 
la Tire che vengono offerte o/rUnità e nemme¬ 
no delle 6.500 lire per parola de! Corriere 
della Sera (cheparagone assurdo!) e nemmeno 
che invece di fare un piacere all13tììxk è 
rUnità che in questo modo lo farebbe a noi. 

Si tratta invece di sapere, di conoscere chi 
erano i compagni che vengono ricordati. Sono 
I compagni, e compagne, che hanno contribui¬ 
to alla costruzione del nostro partito, e lottato 
per farlo diventare un grande, forte partito (il 
Patito non è composto solo dai compagni del¬ 
la Direzione, anzi mi pare che Gramsci diceva 
che i generali senza esercito non contano nien¬ 
te): sono i compagni che hanno sofferto il car¬ 
cere. il conino e persecuzioni durante il ven¬ 
tennio fascista, sono i compagni che hanno 
partecipato alla lotta clandestina e alla Guer¬ 
ra di Liberazione, subendo carcere, torture, 
fucilazioni, deportazione nei campi di stermi¬ 
nio tedeschi, dai quali molti non sono più ri¬ 
tornati. o sono morti dopo in seguito ai pati¬ 
menti: sono i compagni che mnene dopo la Li¬ 
berazione hanno condotto le lotte nelle fabbri¬ 
che e negli uffici e in molte nostre organizza¬ 
zioni. suberido repressioni, umiliazioni e H- 
cenziementi con grave da nno oltre che morale 
anche finanziario per le loro famiglie: som» t 
compagni che per anni e anni, harmo diffuso 
rUnità. capillarmente, parlando con la gente 
e discutendo. 

Ecco in breve chi sorto stati questi compagm 
echi sono i compagni che ti ricordano anche c 
distanza di molti anni dallo loro scomparsa 
purtroppo anche quotidianamente. 

E ora ditemi, cari compagni delTUnith. st 
questi compagni e compagne, hanno il diritte 
a no di essere ricordati, indipendentemente 
tM numero di parole e dai le maggiori omtno- 
n offerte aH-Urkh. 

LINA ARNAIOLDI 
(MHaiM) 
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Undici milioni di studenti, un calo di trecentomila iscrizioni 

Primo giorno a scuoia 


Ancora doppi e tripli turni - Proteste 
in un’elementare di Ortonovo (La 
Spezia) per una classe di «bocciati» 


ROMA — Primo giorno di scuol» per 11 milioni di alunni in 
tutta Italia. L'anno scolastico '82<'B3 si è aperto ufficialmente 
con circa 270 mila alunni In meno, ma con la ripetizione di 
vecchi problemi: doppi e tripli turni, carosello degli insegnanti, 
aumento dei prezzi del libri, precariato, fino alla situazione 
drammatica di aree come quella di Napoli. Ma il primo giorno di 
scuola è anche cronaca di inadempienze, ingiustizie, proteste, 
casi singolari. Cosi a Nediba, nell'lglesiente, gli alunni della 
scuola media «Lamarmora» hanno fatto lezione airaperto: la 
scuoia vecchia è inabitabile, quella nuova è pronta da due anni 
ma non è stata consegnata. Ad Ortonovo, in provincia di La 



undici ragazzi bocciati l’anno scorso. Un vero e proprio ghetto, 
che ha provocato la protesta dei genitori del ragazzi, un'altra 
protesta a Bologna: 240 genitori e studenti occupano da due 
giorni il liceo scientifico Copernico e oggi andranno in delega* 
zione dal ministro assieme a rappresentanti locali e nazionalidl 
PCI, DC, PSI, PRI, PdUP. Gli chiederanno di accettare la loro 
richiesta di portare da 9 a 9 le classi sperimentali di lingue del 
liceo. L'esperimento, condotto lo scorso anno, ha infatti avuto un 
grande successo, anche perché l'unica alternativa per chi vuole 
studiare lingue era finora un istituto privato. 

Infine, una notizia curiosa dalla Liguria: la maestra Maria 
Angela Ammirati. 21 anni, salirà ogni mattina su una barca a 
Camogli per raggiungere il minuscolo paesino di San Fruttuoso, 
nel promontorio di Portofino. Li incontrerà la sua unica allieva, 
Jolanda, di otto anni. 

ROMA — L'ingrasso di una 
scuola elamentare ieri, il pri* 
mo giorno di lezione 



MILANO — lEgregio signor 
preside, la scuola deve comin¬ 
ciare il IB aettembre a orario 
completo. Se questo non avver¬ 
rà dovrà darmene spiegazione 
per iacrìttOB. Il provveditore a- 
gli studi di Milano, fama di eflì- 
cientista, sa quel che dice. Que¬ 
sta città, questa provincia dove 
ricchezza, lotte operaie, e pre¬ 
stigio culturale hanno sempre 
Unito per rafforzare una antica 
tradizione di operatività, ha un 
anno scolastico invidiabile da 
offrire a 600 mila bambini e ra¬ 
gazzi della scuola deirobbtigo e 
delle medie superiori: 600 mila, 
come fanno scorso, perché qui 
il calo demografico nelle ele¬ 
mentari è stato compensato 
dall'aumento della scolarità 
nelle superon. E se più di mes¬ 
so milione andrà in classe oggi 
trovando quasi tutti gli inse¬ 
gnanti ai loro posti (è stata ad¬ 
dirittura anticipata rautorizza- 
sione ministeriale per la nomi¬ 
na dei supplenti), migliaia di 
bambini (l'80% degli aventi di¬ 
ritto) sono da una settimana 
nelle materne comunali (la 
Btr^rande maggioranza) e sta¬ 
tali. La refezione comunale 
funziona già nelle materne e il 
20settembre entrerà in funzio¬ 
ne nelle elementari. Non c'è, in 
pratica, evasione deU’obbligo 
scolastico e si regiaUa solo lo 
0,8 per mille di dispersioni (ra¬ 
gazzi espulsi precocemente dal¬ 
la scuola) nelle medie inferiori. 
Un bambino su due alle ele¬ 
mentari segue un'attività po¬ 
meridiana. Nelle superiori la 
scolarità iaumentata del 103% 


Istruzione modello 2000 
Così la vorrebbe Milano 


in dieci anni e oggi conquistare 
un diploma rappresenta l’im¬ 
pegno del 62% dei ragazzi tra i 
14 e i 18 anni. Non ci sono dop¬ 
pi turni. 

Un passo indietro: Milano 
subisce da qualche armo una 
trasformazione profonda del 
suo tessuto produttivo. Cala i’ 
occupazione nel settore indu- 
striaìe, ma cresce, aH’intemo di 
questo, il cosiddetto tterziario 
avanzatOB, i quadri dirigenti in- 
aomma. Aumentano anche co¬ 
loro che lavorano nei servizi e 
nel commercio. In questa città, 
in questa provincia, dunque, é 
l’immagine dell’uomo coi libro 
in mano e il diploma in tasca a 
farsi strada tra chi lavora. Po¬ 
teva questo non produrre una 
forte domanda di scolarizzazio¬ 
ne? 

A questa domanda, spesso 
sostenuta da lunghe e forti lot¬ 
te perché la scuola fosse aperta 
a tutti, gli Enti locali e l'ammi- 
niatrazione seoiastiea hanno ri¬ 
sposto eompleaùvamente bene. 
A parte la refezione, il Comune 
di Milano fornisce una lunga 
aerie di iniziative culturali di 
supporto alla scuola dell’aòòli- 
go e promuove corsi serali e 
diurni nei quali 20 mila povani 
studiano aall’infotmaUca sdi’ 


ortopedia, dal taglio e cucito al¬ 
l’arabo, dalla legatoria al mar¬ 
keting. La formazione profes¬ 
sionale regionale interessa 32 
mila ragazzi. 

Ma e proprio questa gamma 
di occaaiom formative a rivela¬ 
re un processo profondo che ai 
sta muovendo ormai con chia¬ 
rezza e che proietta contraddi¬ 
zioni, problemi, esigenze sul fu¬ 
turo di tutta la scuola italiana. 

Accade infatti che, in provin¬ 
cia di Milano, come risulta da 
uno studio del Centro di inno¬ 
vazione e sperimentazioae edu¬ 
cativa (Cisem) della Provincia 
in questi ultimi dieci anni, sia 
creaduta dell’80% la presenza 
delle ragazze nelle medie supe¬ 
riori. Cosa questo comporti e- 
sattamente non è ancora stato 
de/im'to, certo è che l’ingresao 
così possente di r^azze nella 
scuola post-obbligatoria ha 
coinciso con una sensibilità 
magpore degU studenti per le 
tru/omiaziooi del mercato del 
lavoro. Detto in aoldoim da tre 
anni a questa parte migliaia di 
studenù ai trtaferiacono armi e 
bagagU in quelle scuole in gra¬ 
do di fornire un diploma che 
garantisca loro non solo un 
buon stipendio, ma anche; e 
forte soprattutto; un lavoro in¬ 


teressante, una posizione vici¬ 
na al potere. Ecco allora il dila¬ 
tarsi dei corsi di informatica, 
delle scuole di turismo, degli i- 
stituti sperimentali (addirittu¬ 
ra, qui, ai hanno casi di trìplica- 
mento delle iscrizioni). Ecco, 
soprattutto, il gonfiarsi di tutti 
quei corsi eztra scolastici che 
insegnano dal montaggio dei 
pannelli solari allo studio delle 
lingue. 

lasomma, il giovane milane¬ 
se €8 ì butta», è più esigente, sa 
bene che le grandi ditte non 
vanno più davanti a quei sei- 
aette istituti Uasonati della cit¬ 
tà a chiedere chi sono i più bra¬ 
vi e a presentare laro un con¬ 
tratto in anticipo sui diploma. 
Ogn occorre saper prevedere, 
andare con la corrente, e questa 
vuol dire nuovi mestieri nuo¬ 
vissime conoscenze, investi- 
trenti su un futuro ancora non 
pienamente visibile ma molto 
probabile. 

Ecco, è questo il nodo. Cbi 
a questi ragaza la forata* 
zione giusta? La scuola pulMi- 
ea, attenta a specializzare ma 
anche a fornire gli strumenti 
per una formazione culturale, 
scientifìca, civile dei ragazzi? O 
l'iniziativa privata, sempre più 


aggressiva e spesso puramente 
speculativa, è quasi tutta den¬ 
tro la logica di una ristruttura¬ 
zione industriale che ha biso¬ 
gno di lavoratori specializzati 
ma privi di potere contrattuale 
e, quindi, della cultura necessa¬ 
ria per imporlo? 

Il pericolo concreto è che sot¬ 
to la spinta di masse sempre 
più grandi di giovani la ecuola 
pubblica lenta a trasformarsi, 
poco o nulla flessibile si limiti a 
fornire tgli alfabeti» e il privato 

3 uel •ciclo breve» dell’appren- 
imento professionale che non 
garantisce alcuna autonomia 
culturale ai ragazzi che tentano 
poi la scalata ad un poeto di Is- 
voro. Ls speranza che ciò non 
accada può venire dalla riforma 
delle superiori? Una riforma 
che oggi, come dice il smetazio 
milanese della CGIL-ecuola 
Vincenzo Viola «è chiesta non 
dai cortei, ma dalla realtà delle 
cose»? Quella riforma, ae e 
quando passerà ai Senato; po¬ 
trà aprire un processo rifoana- 
torA ma qui a Milano, •lalxw- 
torio» del futuro produttivo del 
Paese, è chiaro enei tempireali 
di questo processo risduano di 
essere trcgtpc lenti ae parago¬ 
nati all’incalzare di una do¬ 
manda dei giovani sempre più 
precisa e sempre piò qualifi¬ 
cata. Già oggi, appantt^ il set¬ 
tore extra Scolastico ruota at¬ 
torno alla scuola secondaria su¬ 
periore pubblica e ne raetnpiie 
il prodotto delle contraddizioni 
e dei ritardi. 

Romeo Bossoli 


Slitta al Senato l’aumento dell’IVA 
Uno spiraglio per i rimborsi fiscaO 


ROMA — Dopo il non edificante episo¬ 
dio di martedì sera, quando la maggio¬ 
ranza ha fatto mancare per ben due vol¬ 
te il numero legale al Senato con conse¬ 
guente annullamento delle sedute, ieri 
aera si è finalmente avviata la disctusio- 
ne sul primo decreto economico varato 
dal governo alia fine di luglio. Il provve¬ 
dimento inasprisce le imposte sulla ben¬ 
zina, la birra e le banane e contiene, poi, 
una lunga eterogenea seria di altre di* 
sposizionL 

Lo slittamento dei tempi, dovuto alle 
assenze della coalizione governativa, fa¬ 
rà al, intanto, che iiuesta settimana il 
Senato non riuscirà ad approvare che 
questo decreto, rinviando alla settima¬ 
na prossima l’esame del provvedimento 
che ha inasprito (per 4.o00 miliardi di 
lire) le aliquote den'IVA. 

Si fa. invece, più concreta la nroapet- 
tiva che Tassemblea di piazzo Madama 
discuta ed approvi — prima dei decreto 


suIl’IVA — il disegno di legge che dispo¬ 
ne rimborsi fiscmi ai lavoratori dipen¬ 
denti ed ai pensionati fwr 4.900 miliardi 
di lire. Sembra, infatti, che il governo 
dimostri dispmiilnlità per una scelta di 
questo tipo. 

Altra e più consistente questione è, 
naturalmente, 0 contenuto del provve¬ 
dimento: inpprio ieri aera i comunisti — 
lo ha fatto in aula il compagno Silvano 
Backehi, seocurio del mppo comuni¬ 
sta, spi^egando i motivi dell oppoaizìone 
del PCI agli iniqui ed inutili inaspri¬ 
menti fiscali — sono tornati a chieoere 
al governo un atto di riparazione almeno 
psiziale nei confronti di quella evidente 
ingiustizia che i lavoraton subiscono at¬ 
traverso il perverso meccanismo del 
•drenagrio fiscale*. Questo atto dovuto è 
la cancMiazione di cniei vincoli cui sono 
sot to pqa ti ben 2.650 miliardi sui com¬ 
plessivi 4.900 di rimborso fiscale ai lavo¬ 
ratori. ~ 


Ma torniamo ai decreti finanriari che 
da qui alla fine del 1983 — queste sono 
le stime del governo — dovrebbero ope¬ 
rare un rastrellamento fiscale e tarina- 
rio pari a 11 mila miliardi di lire. En- 
tramln i decreti (benzina e IVA) sono, in 
realtà, destinati a decadere per la chiu¬ 
sura forzata della (Camera, impanata 
nei laviuì della sessione deliUniont in- 
teipmlaiDcntarc. Il governo, comunque, 
è orientato a ripiesentare il testo che 
uscirà dal Senato, per cui diventa rile¬ 
vante il lavoro di modifica che l’assem¬ 
blea di Palazzo Madama riuscirà a con¬ 
durre in porto. 

Di questo decreto sulla benzina, il go¬ 
verno ha trasferito integralmente le 
norme bocciate alla Camera sulla movi- 
mentazkme dei prodotti petrolìferi e la 
riduzione degli aggi esattoriale Com¬ 
piendo questa operazione — peraltro 
sollecitata dal PCI —, il ministro delie 
finanze Rino Formica non ba cambiato 


quasi nulla di quelle disposizioni, la- 
sdando intatta quindi la loro natura di 
norme soltanto parzmlmente r^orose. 
Per questo i senatori comunisti lìpro- 
porrumo gli ementamenti per chiudere 
m modo assoluto i varchi al contrabban¬ 
do dei prodotti petroliferi e per colpire 
davvero quell’autentica rendita di posi- 
ZKHie che sono gli aggi esattoriali. 

Un punto dì scontro — anche aH’tn- 
terno della stessa maggìofanta — è rap¬ 
presentato da i|ueUa norma del decreto 
che stanzia 630 miliardi a favore del mi¬ 
nistero delle Finanze per una non me¬ 
glio precisata lotta alPcvasione fiscale. 
Quella dira — da gestire fiiwì dalle leg¬ 
gi di contabilità generale — rappresenta 
Ben il 50% deirintero bilando delle Fi¬ 
nanze. L'abolizione della nonna è stata 
chiesta espUdtamente e pc^micamenta 
anche dsille Democrazia cristiana. 

Giuseppe F. MenneUe 


Erano ricercati da due anni 

Presi a Chiasso 
i bancarottieri 
Fabbrocini 
amici di Cava 

Responsabili, insieme ai quattro fratelli già 
in carcere, di un crack di 200 miliardi 


Delle nostre rederione 

NAPOLI — Sono stati presi in 
Svizzera, coma U tvenerabile» 
Galli. I «banchieri di San Gen¬ 
naro* di fede dorotea, Alfredo e 
Mariano Fabbroccini, proprie¬ 
tari e amministratori deH’omo- 
nima banca, sono stati arrestati 
a Chiasso dalla polizia cantona¬ 
le elvetica mentre, con tutta 
probabilità, si stavano recando 
presso qualche istituto di credi¬ 
to a prelevare danaro. In Italia 
erano ricercati dall'ottobre 
1980 per il crack — valutato in 
oltre 200 miliardi, solo di poco 
inferiore a quello di Sindona 
della Banca Fabbrocini, il più 
grosso istituto di credito priva¬ 
to del Mezzogiorno. AH'epoca 
furono immediatamente arre¬ 
stati gli altri quattro fratelli 
(Angelo, Mario, Lucio e Gerar¬ 
do), mentre Alfredo e Mariano 
riuscirono ad eclissarsi in una 
latitanza dorata. 

La magistratura partenopea 
li accusa di aver sottratto ille¬ 
galmente dalle casse della ban¬ 
ca 35 miliardi. Soldi che sono 
serviti per acquistare ville, te¬ 
nute, appartamenti che i sei 
fratelli (ribattezzati la banda 
Fabbrocini) ei sono sempre e- 
quamente divisi tra loro. Ma 
probabilmente una pa^ del 
danaro è finito anche in altre 
tasche. «Confessandosi*, infat¬ 
ti, con l’Espresso qualche mese 
dopo l’arreeto, Angelo Fabbro¬ 
cini (che della banca fu il vice- 
presidente) accusò senza mezzi 
termini Antonio Cava e Gaeta¬ 
no Liccardo (quest’ultimo della 
lista P2) di essere gli artefici 
del eraek. La Banca Fabbroei- 
ni, infatti, per anni ha rappre¬ 
sentato un caposaldo nel classi¬ 
co intreccio tra potere polìtico 
de e ambienti deUa finanza par¬ 
tenopea. Ma nonostante le po¬ 
tenti protezioni politiche, non 
fu possibile evitare nell’ottobre 
di due anni fa la liquidazione 
coatta della banca, passata sot¬ 
to il controllo dell'Istituto S. 
Paolo di Torino. La notizia del¬ 
l’arresto dei due fratelli — av¬ 
venuto alle 11.30 dell’altro ieri 
— ai è diffusa nella nottata a 
Napoli dove vivono le fàini^ìe. 
Secondo la versione ufficide i 
due firateUi, colpiti da mandato 
di cattura internazkmBle, sa¬ 
rebbero Iteti rieoDoeciuti da 
una pattuglia della poUsia elve¬ 
tica nei pressi della stazione 
ferroviaria internazionale dàlia 
città di confine in cui etano 
giunti a bordo di un treno pro¬ 
veniente da Zurigo. An^lo e 
Mariano si stavano dirigendo 
non si aa bene se verso una ban¬ 
ca in territorio elvetico o al con¬ 
fine con l’Italia. Sono stati rin¬ 
chiusi nd carcere «La Stampa* 
di Lugano. Sono state già av¬ 
viata le pratiche per l’estradi- 
ztone che, comunque, non av- 
venà — secondo le autorità el¬ 
vetiche — prima di 15 giornL 

Bdzano agli occhi in questa 
vicenda le analogie con la cat¬ 
tura dì Licio GeUi. B evidente 
che tanto per l’uno quanto per 
^ altri è stata fatale la fregola 
di andare a riscuotere i crediti 
nelle non più tanto impenetra¬ 
bili banche svizzere. Ma perché 
non è successo prima? Ed ora 
che cosa sta avvenendo? Anche 
la veisione uffidale euU’arresto 
dei Fabbrocini — coree d’altra 
parte quella relativa a Galli—è 
lacunosa e poco convincente. I 
Fabbrociiii sono sUti per de¬ 
cenni una colonna dd sisteina 
^ potere doroteo nel Nepoleu- 
no. Le loro fortune partono da 
Tcrzùno, un comune aD’ondira 
dd Vesuvio, dove il petriarea 
della famiglia Antonio, insedia 
la banca, e diventa proprietario 
dì un milione di metri quadri di 
suoli edificabili e di campagna. 
Cosi quando il figlio Ludo, ne- 

S li anni 70 diventa sindaco de 
el paese, tenta una cohMeale 
tpecùlazione, che lo porterà poi 


Le iniziative alla Festa dell’Unità di Pisa-Tirrenia 


Presentata 
la raccolta 
«Potemiche 
fuori 

tempo» dì 
Amendola 



TTRRENIA — L’attività Intensa degli ultimi mesi di vita e di 
lavoro di Giorgio Amendola continua a dare fruttL OU EdlUr- 
ri Riuniti (collana •politica») hanno pubblicato una rmeeolta 
di articoli. Interventi, polemiche che Amendola stesso aveva 
scelto e ordinato. Anche II titolo •Polemiche fuori tempo» è 
frutto dellindleaslone di Amendola. Un segno dei carattere 
di anticipazione che attribuiva agli scritti prescelti: quelli sul 
partito unico della classe operala, quelli sul «caso Fiat» e fJ 


carattere delle lotte operale contro la crisi economica, quellt 
sulla situazione del movimento comunista intemazionale 
dopo il XX congresso. 

Alla festa nazionale di Tlrrenla — dove è stato presentato 
al pubblico da Edoardo Pema e da Luigi Covetta — la chiave 
di lettura proposta è stata. Inevitabilmente, quella deJJ'opera 
di Amendola, uomo della sinistra. 

•Amendola —ha detto Pema — vedeva II Paese sehfaeciato 
per decenni da un regime fondato sulla dominanza della DC 
e basato sull'Idea che tutti gU equilibri di potere dovessero 
ruotare attorno alla DC. In questo individuava le radici della 
demoeraziM Moccata e II segno centrlsta-conserratore del 
blocco egemone. L'essere uomo della sinistrm — ha aggiunto 
Pema — si esprimerà soprattutto nella fermezza con cui 
sempre sottolineava la necessità della creazione di un nuovo 
blocco democratico, di rinnovamento e di progresso. 

Luigi Covetta ha condiviso quest'impostazione e ha tnstsU- 
to molto sulltmpvno dedicato da Amendola alla costruzione 
dell’unità tra comunisti e socialisti, operando anche qualche 
forzatura. •Amendola — ha detto — i stato spesso molto 
polemico con noi. àia ITia fatto sempre con lo ^rlto di ehi 
considerava Importante U raffommento del PSI, comunque 
e a s pe s e di chiunque avvenisse». 

Polemica per Interposta persona? Flucfno del far dire ad 
AmoHlota quel che non dicono gli attuali dirigenti del PCI? 
Edoardo Pema—amo’dl repffea — ha rleordatoaCovatta e 
al futuri Mtorl quel che Amendola era solito dire a proposito 
delPunltà, con una /rase che égli diventata gergo In politica: 
•Chi ha più filo tesseri». 


Sabato convegno amminìstratorì PO 


TIRRENIA — Sebeto prossi¬ 
mo, od quadro dd Festiràl del¬ 
l’Unità si terrà a Tirrenia il 
convegno degli amministratori 
locali dd PCI con la partecipa¬ 
zione del compaia Armando 
Cossutta, della uìrezione. n 
convegno discuterà il disegno 
di legge dd governo sul nuovo 
assetto delle autonomie locali e 


la leg^ finanziaria sofierman- 
dosi in modoparticdaic sulle 
décidoni govsnmtira, eei tagli 
che c el p ie c enai eem aiàelaia- 
nità e sui previsti aumenti fi¬ 
scali e tariffari U convegno sa¬ 
rà presieduta dal ceoM^ %- 
lio Gabbugdeni nìitiSSane 
saràivoltadd compagno Gian- 
frenico Beitolini, concludsià Q 
compagno Rabca'nìvn. - . 
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a dimettersi. Del collegio dei 
tindaci della banca ha fatto 
parte Antonio Cava, il quale so¬ 
lo grazie drimmunità parla¬ 
mentare riuscì a sottrarsi ad 
una condanna ad un anno e 
mezzo per falso in bilancio 
comminata nel febbraio deil'SO 
dd 'Trìbunde di Napoli agli al¬ 
tri due membri del collegio e ai 
componenti del consiglio d’aro- 
ministrazione. E proprio Anto¬ 
nio Gava sarebbe rartefice dei 
guai delia famiglia. I Fabbroci¬ 
ni, finanziano il salvataggio di 
alcune società di Luigi Acanto* 
ra. cognato del boss democri¬ 
stiano (tra cui la concessionaria 
FIAT Acafio di cui à socio lo 
stesso Gava), rimettendoci mi¬ 
liardi. Un ruolo di primo piano 
nella banca viene evolto da 
Gaetano Liccardo, ei consiglie¬ 
re d’amministrazione del Ban¬ 
co di Napoli e presidente della 
FIMB-treading. Secondo le ac¬ 
cuse di Angelo Fabbrocini (re¬ 
spinte però dai due interessati) 
fu Gaetano Liccardo, a consi- 
gitole il salvataggio di Acanfora 
(con cui, tra Taltro, era in socie¬ 
tà attraverso un'altra azienda) 
in quanto si era alla vigilia delle 
elezioni politiche del 72 e un 
eventuale fallimento del cogna¬ 
to avrebbe potuto nuocere al 
prestigio di Antonio Gava, can¬ 
didato alla Camera. 

I Fabbrocini hanno anche 
abbondantemente foraggiato le 
avventure di un altro noto fi¬ 
nanziere d'assalto napoletano. 
Alfonso Conte; questi, titolare 
di un piccolo impero assicurati¬ 
vo, fallì Tanno scorso travolto a 
sua volta dal crack della Banca 
FabbrocinL Conte aveva tenta¬ 
to il colpo grosso con Tacqutoto 
del patrimonio immobiliare dei 
Gtitagirone, me mancò Tob- 
biettivo per un pelo. L’anno 
scorso, di questi tempi, miando 
la sua situazione era già com¬ 
promessa, tentò di accaporroni 
una fetta della ricostruzione 
dei 20 mila alloggi di Napoli at- 
tnveiBO alcune speriocMete o- 
peraxioni finanziarie effettuato 
con la Compagnia Meridionale 
d’Aseicurazione. La manovra 
venne Moccata a tempo dal ria- 
daco commiasario Vaierai. 
Conto, ormai ridotto al falli¬ 
mento e colpito da mandato di 
cattura, scappò a Montecarlo e 
solo qual^ meae fa è stato ar- 
zestato all’esteio, c«ae i Fab- 
brocini. 

Luigi VicinafizD 


Gravissimo 

lutto 

del compagno 
Mereu 


MRANO — É pramaiuramen- 
te scomparsa martedì a MNe- 
no Angela Mereu, cM lebore- 
irica del nostro giornale e del 
mondo gtornoHsiieo ed edlto- 
rieie HaNeno. Svolgevo infatti, 
con grande di e c r eziene e Intel- 

— ra ■- 
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etempa e pubbnehe reisziofii 
al gr u ppo e di tor iele Febbri. Al 


redettere dal noctro 
a a tutti i tomiSari il c ordogWo 
e reffettp deS'Unftà iim 



Improvvisa morte a Berlino Est 
. del compagno Giuseppe Caddi 

PADOVA — 0 compamo Giuseppe Gaddl, decorato di medaglia 
d'argento della guerra di Liberazione nazionale, è morto Improwi- 
saroente a Berlino Est dove partecipava ad un convegno della 
Federazione internazionale della Resistenza (FIR) di cui era diri¬ 
gente. 

Giuseppe Caddi aveva 73 anni esMndo nato a Trieste nel 1909. 
T\itta la sua vita è intrecciata con to storia del movimento operaio 
italiano e intemazionale. Egli ei iscrisse alla gioventù comunista a 
soli 15 anni per divenire ben presto segretario provinciale della 
FCGI. Nel '27 fii onestato a condoimato per dieci anni e mezzo dal 
tribunale speciale fascista. Rimesso in libertà per amnistia nel '32 
espatriò a Parigi e poi a Mosca. Ritornato a Parigi ricoprì incarichi 
di direzione nei Comitato intemazionale di aiuto alle vittime del 
fascismo. Dopo l'occupazione da parte dei nazisti rientrò in Italia 
dove venne nuovamente arrestato e trasferito a Venezia dove fu 
liberato alla caduta del fascismo. 

L’8 settembre vede il compagno Caddi fra i primi organizzatori 
della resistenza nel Bellunese. Rientrato a Venezia per dirigere il 
Comitato militare regionale venne orresteto dalla guardia repub¬ 
blicana. Internato a Bitterfeld riuscì a fuggire riprendendo subito 
il suo posto nella Resistenza. Dopo la Liberazione fu dirigente del 
PCI a Trieste e a livello regionale, oltre a ricoprire incarichi di 
partito anche su piano nazionale. E stato segretario della FIR e 
membro del consiglio nazionale delTANPPIA. 

La Federazione comunista di Padova esprime alla moglie, com¬ 
pagna Grazia, ed al figli Manlio e Isabella, le più sentite condo¬ 
glianze per la scomparsa del caro compagno. 

Un telegramma di condogtianze è stato inviato dal segretario del 
partito, EInrico Berlinguer. 

Per «Garibaldi condottiero» 
anche Pertini a Chiavari 


CMIAVARl — Grande entusiasmo, come sempre, intorno al 
presidente della Repubblica Sandro Pertini di passaggio a 
Chiavarl per prendere parte alla conclusione del convegno su 
«Garibaldi condottiero» organizzato dalTlSTRID (Istituto 
studi e ricerca difesa) e patrocinato dall'ANPI. Pertini è giun¬ 
to a Chiavari, proveniente dall’aeroporto di Genova, verso le 
17 ed è stato accolto da una folla entusiasta che riempiva 
completamente piazza Matteotti, dove si trova li Teatro «Can¬ 
tero», all’interno del quale U presidente della Repubblica ha 
ascoltato gli indirizzi di saluto rivoltigli dal sindaco di Chia¬ 
vari Razzeta. dal compagno Paolo Castagnino «Saetta* (a no¬ 
me dell’ANPI) e dal presidente dell’ISTRID, onorevole Paolo 
Vittorelii. 

Il presidente della Repubblica è rimasto nel teatro poco più 
di mezz'ora ed è quindi uscito nella piazza: di nuovo la folla 
gii si è raccolta intorno acclamandolo al grido di «bravo San¬ 
dro!». Pertini sorridendo ha stretto centinaia di mani, si è 
fermato pochi secondi a parlare con un giovane poliziotto del 
servizio informandosi sul suo lavoro e sulla sua famiglia. 
Nella calca, al giornalisti non è stato quasi possibile avvici¬ 
narlo; a un’unica domanda suITarresto di Gelli, il presidente 
ha risposto: «I fatti parlano da soli». Quindi è ripartito per 
Genova, da dove, dopo una breve visita in prefettura ha preso 
l'aereo alla volta della capitale. 

Il convegno ha ricostruito sia il contributo del generale alla 
storia degli eserciti e alia scienza militare, sia I caratteri della 
sua popolarità. Partono da lui In Italia, I concetti di «esercito 
popolare», di «guerra di popolo» e di «reclutamento regionale». 

Il compagno Tatò sentito come 
teste dal giudice Dell’Osso 

MILANO «^DcoapagnoTìttòv capo daU'ufficio stampa del PCI, è 
stato ascoltato in qualità di teste dal sostituto procuratore Pier 
Luigi DelTOsaa Scopo del colloquio sarebbe stato quello di stabili¬ 
re fe in relazione alle sue funzioni avesM conosciuto e incontrato il 
banchìen Roberto Calvi o il coatiuttore Flavio Carboni 
• n compagno Ttotò ha rispoato che ciò non è mai avvenuto. Tatò 
non ha mai oonoseiuto né visto sto Tuno che Toltio né direttamente 
né indirettamente. Altro argomento del colloquio sarebbe stato la 
questione del «Corriere della Sera», del Banco Ambrosiano e del 
Gruppo RizzoU. In propo^ Tmò non ha fatto altro ebe ribadire il 
noto orientamento del PCI, e cioè che una testata di tate importan¬ 
za deve mantenere la propria autonomia ed indipendenza. 

' La destra delTHeimatbund 
attacca il leader della SVP 

BOLZANO — Urm sorta di «decalogo» della commissione mi¬ 
sta SVP-Helmatbund ba messo, sostanzialmente, sotto accu¬ 
sa tutta la politica della dirigenza che si rlfà a Silvius Magna- 
go, U leader carismatico del partito. AU’ulUmo congresso del¬ 
la Volfcqiartel lUelniatbund, che raccoglie 1 residui del terro¬ 
risti degli anni Sessanta e del loro seguaci, aveva presentato 
una risoluzione In cui chiedeva cose assolutamente discor¬ 
danti con la linea portata avanti da Silvius Magnago. Pertan¬ 
to il presidente del partito aveva concesso che le questioni 
affrontate venissero dibattute in una commissione paritetica 
da formarsi fra esponenti della stessa Heimatbund e della 
SVP. Senonché dopo il congresso la commissione paritetica st 
è riunita sei volte ed alla fine è uscita con questo suo «decalo¬ 
go», una sorta di ultimatum che é un vero e proprio siluro alla 
politica del leader della SVP. 

n documento, una dichiarazione di Intenti, si trova nelle 
mani drila direzione del partito che è stata impegnata a pren¬ 
dere posizione In merito entro 11 10 ottobre. Va Inoltre consi¬ 
derato che 11 «decalogo» della Heimatbund rispcrivera una tesi 
cara a questo gruppo e cioè quella del diritto aU’autodeterml- 
nazione per cui l'attuale momento politico sarebbe estrema- 
mente favorevole ad un rilancio di una campagna per ottene¬ 
re 11 riconoscimento di questo diritto. In questo contesto a^ 
pare ancor più chiaro come il «decalogo» sia un veroeproprio 
siluro a Magnago. 
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Sabato 2 ottobre 

fai i tuoi acquisti nei grandi 
magazzini e supermercati 
che espongono questo marchio. 
Una parte deH'incasso sarà 
devoluto alla ricerca sul cancro. 

Compra il 2 ottobre, domani 
tutto il mondo ti dirà grazie. 
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Accoglienze 
cidorose al 
leader coreano 
Kim II Sung 

Voci, non smentite, di collc^ui bilaterali 
cino-sovietici a partire dai primi di ottobre 

Dal noatro corrlapondente 

PECHINO -> Accoglienze In grande si prospettano per KIm II 
Sung che arriva stamane a Pechino, Il presidente coreano ha 
lasciato Ieri Pyongyang con il suo treno speciale e già l'agen* 
zia «Nuova Cina* clà notizia del benvenuto che gli è stato dato, 
da un membro della segreteria e da alti dirigenti venuti appo¬ 
sitamente dalla capitale cinese, alla stazione di frontiera di 
Dandong. subito al di là del fiume Yalu. 

La Corea del nord è un paese Incastonato proprio là dove la 
frontiera dell'URSS fronteggia una delle zone più Industria¬ 


lizzate della Cina. 11 nord-est, che una volta veniva chiamato 
Manclurla. Molto tempo è passato da quando 300.000 volon¬ 
tari cinesi, guidati da Peng Dehual, attraversarono lo Yalu 
per combattere contro le truppe di Me Arthur. Ma la caratte- 


poi e stato 11 continuo mantenere ouoni rapporti sia con la 
Cina che con l'Unione Sovietica. Ed è proprio su questo ruolo 
di «cuscinetto* svolto da sempre dalla Corea che si concentra 
l'attenzione degli osservatori. 

Intanto, a Pechino circola la notizia ->• slnora non confer¬ 
mata da fonti cinesi, ma nemmeno smentita — che al primi 
di ottobre Inizieranno nella capitale cinese colloqui bllaUrali 
clno-sovleticl per 11 miglioramento del rapporti statuali tra l 
due paesi. Non si sa ancora quale sarà 11 «grado* delle due 
delegazioni, ma si presume che possa trattarsi di discussioni 
al livello di vlce-minlstri. 

Il «Quotidiano del popolo» Intanto dà notizia con un certo 
malumore della visita del Dalai Lama a Mosca. Il capo rell- 

g loso del tibetani era stato di recente più volte Invitato a 
}rnare In Cina. 

Siegmund Ginzberg 


POLONIA 


Il regime Lettera 

«contatta» di Magno, 
esponente di Gabaglio 

Solidarnosc e Levati 


VARSAVIA — Secondo In¬ 
formazioni di «fonte sindaca¬ 
le* che circolano a Stettlno e 
che vengono riprese dall'a¬ 
genzia ANSA. 11 vice-presi- 
dente di «Solidarnosc*. Sta- 
nlslaw WadolowskI (che fa 
parte anche della presidenza 
del sindacato della regione 
baltica), Internato 11 13 di¬ 
cembre 1981. ma attualmen¬ 
te «In convalescenza* dopo 
un ricovero In ospedale, a- 
vrebbe ricevuto rappresen¬ 
tanti del Comitato governa¬ 
tivo per I problemi sindacali. 
I rappresentanti del governo 
avrebbero fatto alcune pro¬ 
poste: 1) 11 «nuovo* sindacato, 
dopo la sua eventuale «riatti¬ 
vazione*. dovrebbe abbando¬ 
nare la sua struttura regio¬ 
nale e nazionale (come, per 
esemplo, la Commissione 
nazionale _dl coordinamen¬ 
to), per adottare una struttu¬ 
ra di categoria, con orgEuil- 
smi al soli livelli aziendali; 2) 
dal «nuovo* sindacato do¬ 
vrebbero In ogni caso essere 
escluse persone come Lech 
Walesa, Bujak, Rulewskl, Ja- 
worskl. Questi «primi contat¬ 
ti* — si sostiene ufficiosa¬ 
mente a Varsavia — sembra¬ 
no confermare che una deci¬ 
sione riguardo al «futuro* di 
«Solidarnosc* sarebbe immi¬ 
nente (si parla di ottobre). 


Scontri a Wroclaw 
dopo la 

partita con una 
squadra sovietica 

WROCLAW — Disordini so¬ 
no scoppiati Ieri sera presso 
lo stadio di Wroclaw (Bresla- 
vla) al termine di una partita 
di calcio tra una squadra lo¬ 
cale e la «Dinamo* di Mosca. 
Olà durante rincontro, molti 
tifosi avevano gridato frasi 
ostili al sovietici. Poi, mentre 
la folla usciva dallo stadio, la 
polizia è Intervenuta con 1- 
drantl e lacrimogeni contro 
un gruppo che cercava di 
muoversi in corteo e che ha 
risposto con un nutrito lan¬ 
cio di sassi. 


Riceuiamo e pubt^ehiamo: 

Caro direttore, non ti na¬ 
scondiamo che siamo rimasti a- 
mareggiati e sorpresi per il tito¬ 
lo ingeneroso e per il resoconto 
invero assai approssimativo ap¬ 
parso ieri su «l'Unità* («Che fa¬ 
re per Solidarnosc? Voghi i sin¬ 
dacati») a proposito del dibatti¬ 
to sulla Polonia tenutosi lunedi 
13 a «Mondoperaio*. 

Naturalmente rarticolista 
ha il diritto di esprimere le sue 
opinioni: noi non le condividia¬ 
mo. ma questo non importo. 
Ciò che importa è, invece, che 
^li avrebbe dovuto riferire 
correttamente quanto noi ab¬ 
biamo affermato in quella sede 
sulla base delie indicazioni de¬ 
liberate dalla aegreteria unita¬ 
ria del 6 aettcmlm e di cui «l'U¬ 
nità* aveva, sia pur «vagamen¬ 
te», reso conto. 

Ecioèche il sindacato italia¬ 
no: a) è deciso a rafforzare il 
sostegno politico, finanziarìo 
ed organizzativo a Solidarnosc 
clandestina e al suo coordina¬ 
mento oirestero; b) darà vita 
ad una campagna di mobilita¬ 
zione dei lavoratori e dell’opi- 
niooe pubblica contro la re¬ 
pressione in Polonia che negli 
ultimi giorni si è abbattuta in 
particolare su un selezionato 
gruppo di esponenti del diaciol- 
to KORcontro i quali si prepa¬ 
ra un processo politico; c) con¬ 
tinuerà ed allagherà lo sforzo 
delle sue strutture per garanti¬ 
re un flusso costante di aiuti u- 
manitorì alla popoIazioDe po¬ 
lacca; d) riconosce la necessità 
e intende fare la sua parto per 
sviluppare un dibattito di mas¬ 
sa sulle questioni in gioco in 
Polonia e sulla prospettiva di 
quella società in cui coinvolgere 
l'intero movimento sindacale 
europeo. 

IXitto ciò è poco? Può dorsi 
£ generico? Non crediama Ma 
chi ha indicazioni più strmgen- 
ti, o impegni più concreti, da 
offrire, si faccia avanti. Non sa¬ 
rà certo la Federazione C^GIL, 
CnSL, UIL a lasciarli cadere. 
Cofd^ saluti 

Per ruflicio intemaDonaie 
ddia Feder azi one unitaria 

Mapm, Gabo^^ Levati 
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Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDONI HO SCELTO 
CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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Caro-denaro: oggi l’ABI 
potrebbe decidere 
una riduzione dei 2% 

Dibattito alia Confapi - Ferrari (Casse di risparmio) condiziona la 
riduzione a mutamenti monetari - Il Tesoro preme sulle banche 


ROMA — I 25 membri del comitato dell’ 
Assobancaria si riuniscono oggi per discu¬ 
tere 1 tassi d'interesse in una situazione di 
divisione lacerante, frutto di un lungo Im¬ 
mobilismo. Viene prospettata — e dimo¬ 
strata possibile — la riduzione di almeno 2 
punti nel tassi di Interesse effettivi, 11 che 
rappresenterebbe uno sgravio del costi In¬ 
dustriali valutato, secondo le stime, fra 
1200 e 1600 miliardi di lire. Viene richiesta 
la presentazione di una tproposta» di mo¬ 
difica della politica monetaria e del suol 
strumenti al Tesoro ed alla Banca d’Italia, 
basata sulla riduzione del «lacci e lacciuoli» 
che Innalzano 11 costo del credito. In modo 
da aprire la strada a riduzioni strutturali 
del tassi d’interesse. 

I segnali dell’asprezza del confronto a- 
perto fra Imprese e banche ed aU’lnterno 
stesso del banchieri, sono emersi Ieri alla 
tavola rotonda organizzata dalla CONFA- 
PI. Il presidente Vaccaro ha detto che l’im- 

[ )resa Industriale si sente, nel rapporto con 
e banche, «contraente più debole». Ha chie¬ 
sto quindi: 1) una legge di sostegno, che 
preveda ad esemplo una convenzione-qua¬ 
dro per 11 credito alle piccole imprese; 2) 
l’applicazione del tasso primario, più basso 
del 3,5% rispetto a quello medio, alle picco¬ 
le imprese organizzate nel consorzi fidi; 3) 
misure per l’aumento del capitale proprio 
delle piccole Imprese (non ha detto quali) 
perche «la riforma della Borsa non Interes¬ 
serà comunque le nostre imprese»; 4) regole 
precise per gli oneri accessori del credito, 
oggi manovrati selvaggiamente. 

La replica del presidente dell’Assoclazlo- 
ne Casse di risparmio, Camillo Ferrari, è 
stata abbastanza aperta ad una riconside- 
razlone del tassi e del costo complessivo del 
denaro. Ma Ferrari ha spostato 11 tiro sugli 
strumenti della politica monetarla: una ri¬ 
serva obbligatoria del 20% sul depositi, re¬ 
munerata al 5,5%, cui si somma un «massi¬ 
male di credito per 1 singoli clienti», spinto 
fino alla fascia Inferiore al 130 milioni (e- 
sentl fino a qualche tempo addietro). In 


più, gli oneri per consolidamenti di debiti 

f iubblici posti a carico del bilanci bancari, 
n sostanza, Ferrari chiede che alla pres¬ 
sione per ridurre,1 costi di intermediazione 
si accompagni un mutamento di politica 
monetarla. Di ciò, a nome di tutti 1 ban¬ 
chieri, si dovrebbe far portavoce l’ABI. 

Il sottosegretario al Tesoro Fracanzanl, 
riecheggiando lo studio In corso In Banca 
d’Italia, prospetta la eliminazione del 
•massimale» o, almeno, la sua eliminazione 
a favore di una «selezione» di settori Im¬ 
prenditoriali. Oggi 11 credito è vincolato 
con triplice catenaccio: tasso di sconto, ri¬ 
serva obbligatoria e «massimale», quest’ul¬ 
timo diretto a sostituire l’obbligo ammini¬ 
strativo alla «prudenza» bancaria nel pre¬ 
stare a singoli clienti. Il triplice catenaccio 
avrebbe dovuto consentire una gestione 
razionale del «credito totale interno», razio¬ 
nalità di cui non si trova traccia perché le 
imprese sane sono più colpite di quelle de¬ 
cotte e sull’effetto globale cl sono molti 
dubbi. 

Fracanzanl, tuttavia, chiede tempo per 11 
Tesoro e sollecita urgenza al bancari: la 
differenza fra tassi incassati dalle banche 
(attivi) e pagati ai depositanti (passivi) era 
dell’11,6. Anche considerando la redditivi¬ 
tà complessiva dell’«attlvo», gonfiato dal 
rapido aumento del fondi patrimoniali, 11 
margine di profitto è p£issato dal 3,06% del 
1970 al 4,17% nel 1981. Aggiungendo 1 rica¬ 
vi netti, si arriva al 5,91% di utile sul fondi 
Intermediati. 

L’on. Federico Brini, presente al dibatti¬ 
to, sottolinea In una dichiarazione che «1 
problemi di costo e disponibilità del denaro 
per la piccola impresa possono essere risol¬ 
ti soltanto abbandonando una politica me¬ 
ramente monetarista. Già modificando 1 
criteri di erogazione del credito agevolato 
si potrebbe avere un aumento del finanzia¬ 
menti, attivando specialmente 1 Mediocre¬ 
diti regionali. L’occasione può essere la ri¬ 
forma del credito agevolato, ora In discus¬ 
sione In Parlamento». 


Acciaio: siamo airemergenza 



ROMA — Per l'acciaio, un 
giorno dopo l’altro, arrivano 
le cattive notizie. La guerra 
tra Cee ed Usa si è chiusa con 
una vittoria sonante degli a- 
merlcanl che hanno Imposto 
pesanti dazi sulle importa¬ 
zioni siderurgiche. Le previ¬ 
sioni in Italia parlano di una 
diminuzione degli ordini e 
quindi di una produzione In 
eccesso. La Cee sembra deci¬ 
sa — è notizia di queste ore 
— a comprimere ulterior¬ 
mente le quote di produzione 
del diversi paesi. 

Questo il quadro. C'è un 
modo di «leggerlo» che impe¬ 
ra dentrò le Imprese Italiane 
e soprattutto dentro la Finsl- 
der, il colosso pubblico della 
siderurgia. La crisi dell’ac¬ 
ciaio è mondiale, parte dagli 
Usa, arriva In Europa e dall’ 
Europa all’Italia: quale è la 
risposta che si dà negli altri 
paesi? Semplice, si taglia. 
Dal *74 ad oggi la Gran Bre¬ 
tagna ha piu che dimezzato 
il numero degli addetti, la 
Germania l’ha ridotto di un 
quarto, la Francia di un ter¬ 
zo. In otto anni In Europa gli 


operai siderurgici sono pas¬ 
sati da quasi 800 mila a poco 
più di 500 mila. E l’Italia? L* 
Italia — sempre per seguire 
11 filo di questo ragionamen¬ 
to — è stata quella che ha 
pagato di meno: gli addetti 
erano nel '74 95.700 e oggi so¬ 
no 95.000. La soluzione allo¬ 
ra è quella di fare come gli 
altri paesi. 

Sul giornali è stato scritto 
che l’Italsider vuol mettere 
7000 lavoratori in cassa inte¬ 
grazione. C’è — è stato detto 
— un piano preciso che pre¬ 
vede quanto durerà la so¬ 
spensione (tre mesi) e dove 
verrà distribuita (soprattut¬ 
to a Bagnoli, dove già 1500 
operai sono fuori della fab¬ 
brica). Ufficialmente però al- 
l’Italsider dicono che il piano 
è ancora in fase di studio 
(proprio Ieri era all’ordine 
del giorno di un incontro tra 
De Michells e Marcora). 

Il ragionamento esposto 
sembra far appello al buon 
senso. «Gli operai, il sindaca¬ 
to ~ si dice sotto sotto — 
non possono non capire, i ta¬ 
gli saranno dolorosi, ma so¬ 


no Inevitabili, la crisi è mon¬ 
diale...». 

Le cose stanno davvero co¬ 
si? Proviamo a vedere sotto 
la superficie. Intanto un filo 
di storia. La siderurgia ita¬ 
liana nasce tardi, assume di¬ 
mensioni ragguardevoli nel 
dopoguerra mentre 11 merca¬ 
to italiano continua ad esse¬ 
re in questi decenni se non in 
espansione almeno non sa¬ 
turo. L’industria italiana del 
settore è per modernità ed 
efficienza tra le più qualifi¬ 
cate. E, allora, bisogna 
sgombrare il campo dal faci¬ 
li paragoni con gli altri paesi 
dove 1 drastici t^ll degli an¬ 
ni 70 Intervengono In una si¬ 
derurgia che ha impianti e 
strutture vecchi, obsoleti. ' 

Veniamo al presente. Da 
pochi mesi In Italia esiste un 
plano siderurgico per gli ac¬ 
ciai di massa che ha trovato 
l’accordo del sindacati. Ri¬ 
dotto all’osso, il piano dice 
due o tre cose chiare: 1) nien¬ 
te cassa integrazione, ma 
blocco del tum-over e pre¬ 
pensionamenti; 2) risana¬ 
mento finanziarlo della Fin- 


Non è solo 
una crisi 
«importata» 

Scende la domanda ma 
continuiamo a comprare all’estero 
Il piano è rimasto zoppo 
La minaccia di cassa integrazione 
per 7.000 - La questione Finsider 


slder attraverso un notevole 
flusso di finanziamenti per 
ridurre il debito e per far ri¬ 
partire gii investimenti; 3) 
razionalizzazione all’lntemo 
degli stabilimenti e Impegno 
per riorganizzare il ciclo pro¬ 
duttivo. 

A sei mesi di distanza 11 
consuntivo è questo: i lavo¬ 
ratori hanno contribuito alla 
riorganizzazione e oggi 11 
margine lordo operativo del¬ 
le aziende siderurgiche del 
gruppo Finsider arriva al 
9-10% mentre l’anno scorso 
arrivava appena al 2%. E fin 
qui tutto bene. Tutto male. 
Invece, sul fronte finanzia¬ 
rlo: il plano sottoscritto dal 
CIPI (il comitato Intermlnl- 
sterlede per la politica Indu¬ 
striale) prevedeva una rica¬ 
pitalizzazione della Finsider 
per 1.450 miliardi e parlava 
anche della copertura degli 
oneri Indiretti sostenuti 
neir81-82. I miliardi real¬ 
mente arrivati dall’IRI sono 
Invece 860. Allo stesso modo 
sono tutt’ora Inoperanti sla 
la legge 675, per la quale 11 
gruppo IRI ha previsto im ri¬ 


corso pari a 2.100 miliardi, e 
11 finanziamento Cee. che è 
neli’ordlne di 800 miliardi. 

I soldi non sono arrivati, 
quelli entrati in cassa sono 
pochi e giungono attraverso 
capitoli di spesa incerti, non 
programmati. Risultato: la 
Finsider non esce dal mara¬ 
sma finanziario In cui si è 
cacciata e i debiti pesano in 
maniera enorme sui costi 
rendendo la nostra industria 
meno competitiva o. comun¬ 
que, competitiva a spese del¬ 
lo Stato. «Ora poi — dice A- 
gostinl» segretario FLM — 
stanno facendo saltare an¬ 
che l’altro caposaldo del pla¬ 
no, quello che riguarda l’oc¬ 
cupazione e la produzione: 
resta in piedi solo lo sforzo 
richiesto (e fatto) al lavora¬ 
tori». 

Le vicende intemazionali 
sono indubbiamente preoc¬ 
cupanti. L’Italia esporto ne¬ 
gli Usa una quota piuttosto 
piccola della sua produzione, 
il 4-5%. Ma il blocco dell’e¬ 
xport voluto dai produttori 
americani rischia al avere ri¬ 
percussioni più gravi. Gli in¬ 


glesi, gli olandesi, 1 lussem¬ 
burghesi che hanno grandi 
Interessi nel mercato Usa di¬ 
rotteranno questa quota di 
prodotti sul mercati europei 
e l’Italia può essere ‘J punto 
di penetrazione più facile. 
Già oggi mentre il mercato 
italiano è In fase di restrizio¬ 
ne le Importazioni daH’este- 
ro restano forti e anzi cresco¬ 
no del 25% rispetto all’anno 
scorso. 

Qualcuno (Formlqp ad e- 
sempio, lo stesso De Mlche- 
lls, ma soprattutto le aziende 
produttrici pubbliche e più 
ancora quelle private) punta 
in questo frangente intema¬ 
zionale ad una restrizione 
del varchi doganali o ad un 
protezionismo ancora più 
spinto. È qui la soluzione? 
Probabilmente no, cl sono 
problemi di controllo e di po¬ 
litiche del mercato, c’è 11 pro¬ 
blema di una insufficiente 
presenza all’estero (dove 
spesso cl stiamo solo per far 
figura), c’è Infine 11 nodo del¬ 
le quote comunitarie che va 
sciolto. 

«Ma poi c’è una valutazio¬ 
ne più grossa da fare — dice 
Agostini —. Il sindacato non 
può accettare un discorso fa¬ 
talista: la recessione è Inevi¬ 
tabile, la crisi dell’acciaio è 
come un temporale... Noi di¬ 
ciamo qualcosa di diverso: 
c’è spazio per lo sviluppo, c’è 
spazio per politiche non re¬ 
cessive. Penso ai trasporti, 
all’edilizia, alla ricerca. Un 
plano per la sldemrgia c’è e 
per noi è valido, se cl sono 
aggiustamenti e problemi 
parliamone ma non si può 
partire in quarta con la cassa 
integrazione. Vogliamo sa¬ 
pere dove stanno gli intoppi, 
le questioni e le responsabili¬ 
tà: non è possibile che si 
pianga sulla crisi dicendo al¬ 
la fine che la colpa è tutta di 
Adamo Smith e della mano 
invisibile del mercato». 

Roberto Roscani 


Crollato 
delVl^% 
il pro¬ 
dotto lordo 
Inflazione 
al 1770 


AGGREGATI 

1* trim. 2* trim. 

2* trim. 

su procodonts trlmostro 

su 1981 

PIL 

+ 1.2 -1.5 

+0.6 

Import 

+4.0 -3.2 

+2,2 

Export 

' +3.6 -3.1 

+7.6 

Invest. fissi lordi 

-2.1 -1.3 

-0.7 


ROMA — Il Prodotto Interno Lordo italiano (PIL) nel trimestre 
aprile-giugno 1982 ha segnato una riduzione in termini reali 
deiri,5 per cento rispetto al primo trimestre dell’anno: il calcolo, 
destagionalizzato, è stato compiuto dall’Istituto per lo Studio 
della Congiuntura (ISCO) che ha cosi confermato l’esistenza di 
«un quadro deU’economia italiana in via di deterioramento». Il 
regresso del secondo trimestre 1982 è più marcato proprio per le 
atUviU industrialL Sempre sostenuti 1 ritmi inflazionistici: l’in¬ 
dice dei prezzi impliciti nel PIL ha segnato — secondo l’ISCO — 
un livello superiore del 16,9 per cento rispetto aU’81. 


Ritmo piu lento per i prezzi 
petroliferi. Listini: +0,3% 

Dal 1* al 15 agosto modesti aumenti alla produzione per i tren- 
tacinque prodotti che erano stati messi sotto «osservazione» 


ROMA — Rasenta il ritmo di 
aumento dei prezzi petrolife¬ 
ri possati a regime di sorve¬ 
glianza (gasolil, olii combu¬ 
stibili, petrolio): ieri la Com¬ 
missione centrale prezzi ha 
espresso parere favorevole 
all’ipotesi di alzare la soglia 
in base alla quale le compa¬ 
gnie petrolifere adeguano i 
prezzi italiani a quelli euro- 
peL Sempre ieri è stato con¬ 
vocato il CIP (Comitato in¬ 
terministeriale prezzi) per la 
decisione formale, sollecita¬ 
ta nelle scorse settimane dal 
ministro dell’Industria Mar¬ 
cora. Marcora si era lamen¬ 
tato per il fatto che Toplnio- 
ne pubblica risentisse di ec¬ 
cessivi «allarmi» sui prezzi — 
il gasolio per il riscaldamen¬ 
to è già aumentato due volte 
dal primi di agosto, quello da 
autotrazlone tre volte — e 
che aaltrettanto frequenti» 
diminuzioni non avessero al¬ 
cuna eco. 

Immediata la reazione ne¬ 
gativa del petroliferi: con 
questa decisione — si legge¬ 
va Ieri sera in una nota dell’ 
Unione petrolifera — verreb¬ 
bero di nuovo a mancare le 
condizioni di «certezza» per le 
aziende, soprattutto riatto 
alle altre imprese europee. 
Le compagnie non mancano, 
poi, di ripetere la loro test 
già l’attuale metodo — rivi¬ 
sto, appunto, in agosto, per 
venire incontro alle loro ri¬ 
chieste — è insufficiente a 
coprire l costi. 

Prima pubblicazione — ie¬ 
ri — dei listini «differenziali» 
sul 35 prodotti sotto osserva- 
xione dall’Unioncamere per 
conto del ministero dell’In¬ 
dustria. Ita ili* e 11 15 agosto 
— fa sapere il ministero — 
raumento medio alla produ- 
none è stato del solo 0,3%: la 
maggior parte del prodotti 
osservati ha mantenuto 1 
prenl invariati, 1 rincari più 


vistosi il hanno registrati la 
carne suina (+7,1%). i biscot¬ 
ti ('t’1,0%). lo stracchino 
(+0,9%), mentre la carne di 
pollo è addirittura «retroces¬ 
sa» dello 0,7%. Due avverten¬ 
ze, nel comunicato stampa 
del ministero: agosto non è 
un mese significativo, perciò 


Brevi 


bisognerà attendere una set¬ 
timana — con il raffronto al 
15 settembre — per verifl- 
care l’andamento del merca¬ 
to; nel frattempo, 1 commer¬ 
cianti stiano attenti, e mani¬ 
festino «un atteg^amento 
coerente e responsabile» nel- 
l’evltare le punte speculati¬ 
ve. 


A fine mese due giorni senza traghetti 

ROMA — La Fadwanona mvinva C^. Cial a Ui ha proclamalo io ttaw <R 
aguaziona d«Sa caiagoria. Tvna la navi, da credara a da carico si tarmaranno par 
24 ora nai periodo dd 20 a a n aiTera al 3 onotira. Gfi sdopari dai wwr i nimi 
intarassaranrto ancha uni • va^woi par la isola. Rimvrwio aS'artoora pw 48 
ora. a 30 a a n amlira a i 1*«moSra.Poaatba» o aaaarabloocaòanchai vagbani 
daSaFS. 

Trasporto aereo: domani incotro al ministero 

ROMA — rsr do m ani S in proyammad mW aidodÉ l LsaorOMnnMoaoincanwD 
par la a^Mr ua <M p dv o n ala di tana di Fìumicìne • Ciamplno. S ind Ka ii a 

proaaima aattimana • dua aedi pevabbaro aaaara ìnMraaasti da sdopari di «ino 
i paraottda o dagS addRti d dngoS sarvid. 

ConfegrÌcoltura4>raGcianti: negoziato positivo 

no rapidamama «arso raccordo ad c env a n»? Codi 
vodliariOiisatalaproadmaKadtnta:S21 1 
na mìats cha ddoMa di eoa» dd lavoro: I 22 
Confsgricaliura • la l 


La «Cattolicaa aHa Cassa di Risparmio? 

MILANO — VOd tf SorM davano M par poaaUa I paaaaggie dd poediano a 
maggforann dala Banca Cattoica dd lAnaio ad «ma aoGìetè Snandvìs in da a 
ooatinniona da p«is dasa quattro Caasa a RimonniD dd Vmaia La Cattoics. 
conia d aa. « «aio dd dus istituti a ersato — rdvo è i Craato V»aaino — 
oonvoSad daSa Canvda finamiaria. cha fa capo, a sua volta, d Nuove Banco 
Ambrosiano. 

Risponda Da Michalis suHa crisi delTacciaio 

ROMA — Con uno laftara d proaidanio ddN oommìsaiano biando dd Sanato. 
Sdvorln o DoVlie.1 
aia. hanno eNaaw cho ■ mWaoo 
rttolra In co mm Udona aida povo dluoiiQna cha d è darmiiis M naTMaro 
dd nono 
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Programini tv 


□ Rete 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Ban « ione coHegale 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Grandi balletti narrativi 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 PALERMO: TENNIS - (Torneo internazionale) 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana m diretta di musica, spettacolo e 
attualità 

17.05 IL TRIO PACK - Cartoni animati 

17.60 HAGEN- Con Chad Evereit e Arthur Hill 11* parte) 

18.40 BUON APPETITO MA... 

19.10 LA MERAVIGLIOSA ANGELICA - Regia di Bernard Bordene 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 PINO PONG • Confronto su problemi di attualità 

21.30 PAROLE E SANGUE - Regia di Damiano Damiani 

22.45 JACQUES MARITAIN E IL SUO TEMPO 
23.35 TELEGIORNALE 


Q Rete 2 


13.00 

13.15 

17.00 

17.15 

17.40 
18.30 
18.60 

19.45 

20.40 

21.45 

22.40 
23.10 


10.15 

19.00 

19.20 

19.50 

20.10 

20.40 

22.40 
23.05 


TG2 • ORE TREDICI 

LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE • THelilm. con Red Butlons e 
Fred Clark 
IL POMERIGGIO 

SCENE DA UN'AMICIZIA - CON Rita Tushingam e Keith Barron 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Qut cvtoni animati! 

TG2 SPORTSERA 

FIGURE, FIGURE, FIGURE - Revnral televisnio senza capo né coda 
TG2 - TELEGIORNALE 

IL DIAVOLO AL PONTELUNGO - iLa Baronata» 

PRIMO PIANO - «Germania domani» 

VISITE A DOMICILIO - Telefilm comico 

TG2 • STANOTTE - Al termine. Vo 'Uganei (Padova); Pugriato. Ross- 
Ungaro (Titolo ita'iarx> pesi super welter) 


Rete 3 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Bn e zone collegate 
TG 3 • Intervallo con «Primab (3famptci> 

MA.qCO aPOLUNO PUGILE 

CENTO CITTA D'ITAUA • «Venezia dentro» 

OSE - ONETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - «Sessanta anni di Mm 
H. LAGO DEI CIGNI • Musiche di P. CiaAovsky 
TO 3 - Intervallo con «Primati Olimpici» 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Itala Potoma 


Lj Canale 5 

8.30 Cartoni animati; «Aspattando il domama. Scanagg«to: «La atap- 
paa. Film di Alberto Lattuada: «The Doctora». ScanaOTiato; «PhBhaa. 
Talafflm: eli pranzo é servito». Quiz: «Candy» Candya. Cartoni animati: 
13.40 «Aspettando il domani». Sceneggiato: 14 «Sentieri». Sceneggia* 
to; 16 Dallas. Telefilm; 18 «The Ooctora», Sceneggiate; 18.30 Mau d a. 
Tal a fB m ; 17 «Candy. Piccola donna». Cartoni anim ati : 18 «La battapha 
dai pianat i • Monchiccia. Cartoni anim a ti; 18.30 Haaaard. Telafilm; 

18.30 «8 « paia». TelafHm. can R egar Moara: 24.30 PaBa a . T el e film: 

21.30 «Mie Dio. coma sono caduta in basael». Film, di Luigi Comancini. 




Carolyn Carison 


Venezia va 
a Napoli 
a far festa 


NAPOLI — La Laguna scende 
nel golfo. Undici giorni d'arte 
e di spettacolo veneziani a Na« 
poli, da oggi a domenica 26 
settembre, per restituire, in 
occasione di Piedigrotta, i'in* 
vasione dei Pulcinella durante 
il Carnevale. Ci saranno il tea* 
tro la Fenice (col mozartiano 
«Ratto del serraglio» diretto 
da Peter Maag, regia di Sire* 
hler), il balletto di Carolyn 
Carison, ormai veneziana d'a* 
dozione, e poi molti gruppi di 
base, con spettacoli di musica, 
di mimo, di prosa, di vecchie 


«canzoni da battello», a testi* 
moniare come Venezia non sia 
solo uno splendido scenario, 
ma conser^ grandi capacità 
creative. C due compagnie, Els 
ComedianLs di Barcellona e i* 
FIlipse di Parigi, già presenti 
ai recenti Carnevali dei teatro, 
con due spettacoli «ad hoc». La 
Mostra del cinema porterà a 
Napoli aicuni dei capolavori 
passati in un cinquantennio 
sui suoi schermi da «A nous la 
liberté» di Clair alla «Regina 
Cristina» di Mamoulian, da 
«1/es enfants du paradis» di 
Carnè ad «Henry v» di Lau* 
rcnce Oiivier). Kpoi ci saran* 
no una mostra di maschere e 
costumi di carnevale c una e* 
sposizione di fotografie sui te* 
ma «Teatro o festa». Il tema 
verrà discusso, sabato 18 e do* 
menica 19. nel corso di un con* 
vegno internazionale intitola* 
to «la festa fra spontaneità e 
istituzione». 


Tarkovski 
fa un film 
in Italia 


ROMA — Cominceranno tra 
due settimane a Roma le ri* 
prese del nuovo film diTarlto* 
vski, una coproduzione RAI* 
Gaumont. 1.0 ha annunciato il 
cineasta nei corso della serata 
a lui dedicata dalla manifesta* 
zlone «Ladri di cinema*lntri* 
go internazionale». Tarkovski 
ha anche espresso pesanti giu* 
dizi sulia sua esperienza in ve* 
ste di giurato alla Mostra di 
Venezia e ha definito «Querel* 
le» di Fassbinder un film «che 
non ha niente a che vedere 
con l'arte, ma che si riferisce 
piuttosto a problemi di natura 
sessuale». 



Il ragiata Tarkovski 


Biennale: 

«gonfiati» 

I visitatori? 


VENEZIA *- Chiusi i battenti 
della mostra delle arti figura* 
tive deiia Biennale veneziana, 
è divampata una piccola pole* 
mica sui dati, presentati a 
consuntivo deil'iniziativa dal* 
lo stesso Ente culturale, relati* 
vi al numero dei visitatori che 
avrebbero oltrepassato i can* 
celli deiia esposizione neile di* 
verse sedi cittadine. I.a Bien¬ 
nale ha annunciato in questi 
giorni una cifra ufficiale: 225 
mila visitatori, 10 mila in piu 
di quelli che sarebbero stati re* 
gistrati, sempre secondo osser* 
vazioni recenti e ufficiali deii' 
Ente, in occasione deiia mo* 


Sulla Rete 1 «Parole e sangue» di Damiano Damiani, storia 
«marginale» delFeversione - Così anche sul piccolo schermo come al cinema 
si prova ad affrontare questo tema: ma con le stesse difficoltà 


Terrorismo 
La prima 
volta 
della TV 







Le prime immagini cinema¬ 
tografiche del terrorismo sem¬ 
brano mediate dal pudore. C'è 
quasi un sentimento di ritegno 
nel cinema italiano nell'af- 
frontare una realtà troppo fe¬ 
rocemente viva nelle coscienze 
di tutti. Gianni Amelio per il 
grande schermo ha raccontato, 
in Colpire al cuore, un dramma 
in qualche modo^ ’morginalc-: 
quello di un figlio che denun¬ 
cia il padre per connivenze col 
terrorismo. E anche il tema su 
cui ha appuntato l’attenzione 
Damiano Damiani per la tele¬ 
visione, con Parole e sangue, 
che viene trasmesso da questa 
sera sulla Rete I alle ore 21.55 
(la seconda e la terza parte an¬ 
dranno in onda venerdì e saba¬ 
to alla stessa ora) non è esatta¬ 
mente •centrale», nel fenome¬ 
no terrorismo. •Non ho voluto 
rappresentare un gruppo ter¬ 
roristico. Quelli dei gruppi or¬ 
ganizzati attivi sia di destra 


che di sinistra sono personaggi 
che, al limite, non conosco», a* 
veva dichiarato Damiani. 

Ed il suo, di fatto, più che un 
film sul terrorismo è un film 
che parla •anche» di terrori¬ 
smo. Il nucleo che compie un 
•rapimento politico», che spa¬ 
ra, che uccide, che processa un 
giudice democratico, è un 
gruppo di emarginati — reali o 
•intellettuali» —, di disadat¬ 
tati: non sono, i protagonisti 
scelti da Damiani, né •capi 
storici», né •militaristi», né 
•movimentisti» di una banda 
organizzata. Sono 'sbandati, 
neanche riconosciuti dalle al¬ 
tre bande armate. 'Un gruppo 
di gente che accompagna al de¬ 
siderio di affermazione la vo¬ 
glia morbosa di provare emo¬ 
zioni forti: «Cosa si prova la 
prima volta?» chiede con voce 
affascinata la ragazza impu¬ 
gnando la pistola ancora mez- 



Corrado Gaipa in una scena di «Parola e sangue» di Damiani 


za svestita e reduce da un atto 
d’amore. 

Una •armata Brancaleone» 
del terrorismo, ma non per 

Ì uesto meno folle e pericolosa. 

famiant ha voluto rendere in 
modo immediato i suoi perso¬ 
naggi: la giovinetta •borghe¬ 
se», malmaritata con un giova¬ 
ne che piace allo famiglia, gon¬ 
fia di banali concetti pseudo¬ 
rivoluzionari, il pecoraio anal¬ 
fabeta condannato a dodici an¬ 
ni di carcere per aver rubato 
delle capre, l’operaio •che si è 
messo contro persino al sinda¬ 
cato». Lo schematismo è forse 
eccessivo e dà — insieme ad un 
avvio incerto nella recitazione 


dei giovani protagonisti Mat¬ 
teo Corvino e Consuelo Ferrara 
— una partenza in sottotono 
al lungo film TV. 

Ma un’altra figura interessa 
Damiani: è •Rico», ex-»leade- 
rino» universitario sprolo- 
quiante da una radio privata 
che stenta a trovare finanzia¬ 
menti, ragazzo timoroso, lega¬ 
to al padre da un vincolo oro¬ 
fondo, quasi simbiotico. E lui, 
•inadatto» a fare il terrorista, 
ma finito in carcere per favo¬ 
reggiamento, ad essere scam¬ 
biato per un vero leader del 
terrore: un ruolo che gli dà all’ 
improvviso una mai conosciuta 
considerazione e che lo spinge 


ad accettare la parte e a imme- 
desimarvisi totalmente. Così 
diventerà davvero un militan¬ 
te della lotta armata. 

Ma 1 terroristi -veri» resta¬ 
no nell’ombra, non concedono 
•contatti» al nuovo nucleo, ad¬ 
dirittura lo sconfessano. E un 
punto delicato nel film. Da un 
lato infatti permette a Damia¬ 
ni di mettere a fuoco il tormen¬ 
tato personaggio di -Rico», che 
è stretto in una morsa: non 
spara, non rapisce, ma dà ordi¬ 
ni a chi spara e rapisce e in¬ 
tanto cerca appoggio e indica¬ 
zioni da una struttura terrori¬ 
stica organizzata che resta in¬ 
vece muta e lontana, lascian¬ 
dolo allo sbaraglio. Dall’altra 
questa «assenza» dal film dei 
terroristi in qualche modo ri- 
conoscibili o riconosciuti, desta 
perplessità: come se il cinema 
non avesse ancora un linguag¬ 
gio adatto a scavare fino in 
fondo una delle presenze più 
inquietanti della realtà isola¬ 
na, come se la macchina da 
presa fosse costretta a restare 
•a galla», registrando soltanto 
i movimenti di una schiuma 
torbida senza poter guardare 
sotto il pelo detVccqua. Lo stu¬ 
dio e la spiegazione del terrori¬ 
smo sono affidati tutto al giu¬ 
dice-vittima, Paolo Bonacelli, 
che riesce a convincere pur nel 
delicato ruolo che gli è stato af¬ 
fidato: quello di incarnare lo 
•spirito» della democrazia, 
una democrazia senza oscuri 
orpelli, ragionevole e pure 
pronta al sacrificio piuttosto 
che a cedere. Ma la resa dei 
conti finirà inevitabilmente 
nel sangue. 

Silvia Garambois 


I Radio 


con Laure Antonetli. Michele Placido; 23.25 Video 6. (Solo Lombardie); 
23.30 Cenale 5 News: 24 «Le macchine deil'emora», FHm, di Jack Haiey. 
Con John Robert Ryan; Agente speciale. Telefilm. 


D Retequattro 


12 «Mod squad, i ragazzi di Greer», Telefilm: 13 «L'uomo ragno». Carto¬ 
ni animati; 13.30 «Funny Fece», Telefilm; 14 «NoveHa»: «Dencyn' days»; 
14.50 «Picnic». Film di Josnue Logen. con William Holden. Kim Novak; 
18 «L’uomo ragno». Cartoni animati; 18.30 «I due onesti fuorilegge». 
Telefilm; 19.30 «Cherlie's Angela». Telefilm; 20.30 «Oynesty». Telefilm; 
21.30 cL'ammutinsmento del Ceine», Film di Howard Dmytryck, con 
Humphry Bogart; 23.30 «Funny Fece». Telefilm. 


D Italia uno 


10.45 «Polvere di stelle»; 11.30 «Arrivano i superboys». Cartoni anima¬ 
ti; 12 «Vita da strega». Telefilm; 12.30 eSam. ragazzo dem West», 
Cartoni animati; 14 General Hospital; 15 Polvere dì stelle; 16 «F.B.L». 
Telefilm; 17 «Arrivano ì superboys»; «Le famiglia Mezils: «Mimi e le 
ragazze delle pallavolo». Cartoni animati; 19.30 «Sem. ragazzo del 
West». Cartoni animati; 20 «Vite di strage». Telefilm: 20.M «Le notte * 
fatta per rubare». Film di Giorgio Capitani, coik Cetherioe Speek. Ph W p 
p« Leroy: 22.15 Una piccole città; 23.16 Boza. 


D Svìzzera 


18 Per i giovani; 18.45 Telegiornale; 18.50 le fuga * Telefilm; 19.15 
Meteorologia (1*) Cos'è la meteorologi»; 19.50 H Regionele - Ressegne; 
20.15 Telegiornale: 20.40 Retrospettiva. «Dialetto o italieno?»; 21.30 
Uccelli e uccellini. Film di Pier Paolo PaaoBni. con Totò; 22.65 Telagior* 
nel». 


D Capodìstrìa 


Itegli il tuo film 

Canale 5 fa omaggio stasera a Orace Kelly trasmettendo 
alle 21,30 il film di Charles Vldor II cigno, da lei interpretato 
accanto ad Alee Guinnes. La commedia, del '56, è la storia di 
una principessa destinata a sposare il principe suo cugino ma 
innamorata deiristitutore. Le pressioni di Corte la convince¬ 
ranno però a diventare Regina. La RAI stasera non ha in 
programma nessun film di Hollywood, cosa eccezionale, ma 
alle 19,10 sulla Rete 1 presenta il francese La meravigliosa 
Angelica di Bernard Borderìe. 

Il cinefilp comunque non rischia certo la crisi di astinenza: 
ci pensa anzitutto Rete 4 a offrirgli un succoso frutto nostal¬ 
gico della grande Hollywood: alle 14,50 un saluto a Paulette 
Ooddard, la protagonista di Tempi moderni e già moglie di 
Charlie Chaplin qui nella commedia Tutto esaurito. Ma non 
basta: alle 21,30 appuntamento col grsmde, gp'andissimo Or- 
son Welles e la sua Signora di Shangai, un thrylling coi fiocchi 
interpretato dalla bomba Rita Hayworth. Per chi non l’aves¬ 
se già visto è consigliabile sotto tutti i punti di vista; bello, 
spettacolare e senza momenti di caduta. La signora di cui si 
parla nel titolo viene salvata da un giovane Orson Welles 
ancora magro e perfino bello e lo trascina al suo seguito in 
una crociera che promette male... L’altro film giallo quasi 
concomitante pro^sto da Italia 1 (ore 20,30) è di Bryan For- 
bes e si intitola La stanza a forma di L, ma, se ci date retta, non 
è in grado di correre la volata con il magnifico Orson Welles. 
Vedete voi. 


18 TG - Notizie; 18.05 Orizzonti; 18.30 Le scuola * Documentario; 19 
Ciao ragazzi: 19.30 Temi d'attuoMA; 20 Cartoni animati; 20,15 TG - 
Punto d'incontro; 20.30 Femmine, di Ge orge» Leutner, con MireiBe 
Darak; 22 TG • Tottoggi: 22.10 Zeit kn 8M - ■ tempo in knmegìnL 


Q Francia 


12 Flash - Attuahtà televisiva; 12.46 Teiegiomal»; 13.36 Rotocalco 
regionale; 13.50 Juiien. Sceneggiato: 14 Levita oggi; 15.05 Lo scambio. 
Telefilm; 15.45 I giorni d«Na nostra vita (Repfica); 16.36 La si g n o r a dal 
liocorno: 16.50 Itinarari: 17.45 Recrà A^ 18.30 Te legiorne l e; 19.45 R 
teatro Bouvard; 20 Telegiornal e ; 20.36 PapA Paula. Telofibn; 22.55 
Telegiornale: 23.05 Lord Jim. Film di Raoul Weish. con Errol Flynn. 


D Montecarlo 


16.30 H fantastico monde di Paul. Certem en imetl. 17 Flipper. Non A 
tutto vaitgelo: 17.30 Le «wantura di Mer co Polo; 17.55 8 comporta¬ 
mento de^ «n i n tek - Do cu ment a rio: 18.30 No tetie flash; 18.35 Spezio 
(ksperi (2* puntata): 19.05 Shopping: 19.30 8o8e di s apone • Tc}»ro- 
ntsruo (5*); 20 George a Mddrad - TalafBm; 20.30 Una acelte diffiede. 
Film: 22 Rotocalco. 23 8 sesso: 23.26 Alot izi sr i o. 


Rete 2: la Cina 
guarda a Taiwan 

TG2 Dossier, affronta sta¬ 
sera Tuniverso Cina. Carlo 
Mazzarella in particolare ci 
parlerà del problema della 
rìunificazione fra Cina Popo¬ 
lare e Taiwan alla luce delk- 
nuove posizioni de) PC cine¬ 
se e dalla presa di posizione 
del presidente americano 
Reagan, il quale per miglio¬ 
rare i rapporti co) paese asia¬ 
tico ha annunciato l’inten¬ 
zione di diminuire gli aiuti 
militari a Formosa. 


Rete 2: commedie 
musicali in gara 

La Rete 2 ha bandito la 2* 
edizione del Premio Sandro 
Giovannini: quest’anno la 
RAI volge l’attenzione al 
campo in cui Giovannini, in¬ 
sieme a Garinei, fu maestro, 
la commedia musicale. Per 
la scorsa edizione vennero 
presentate 1400 opere ed i sei 
lavori prescelti sono stati ri¬ 
dotti per la TV e presentati al 
pubblico. Anche per questa 
edizione è prevista la ridu¬ 
zione televisiva. 



Birra 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 13. 19. 23; 
GR1 flash 10. 12 14, 17; 

6.05-7.15-8.40 Le combinazione 
musicale: 8.30 Edicola del GR1; 
9-10.03 Rado anghe noi con Arbore 
e Boncompagni; 11 Musica, musica e 
parole: 11,34 Per chi suona la cam¬ 
pana. di E. Hemingway; 12.03 Torno 
aubno; 13.15 Master; 14.20 Via A- 
siago Tenda replay; 15.03 Documen¬ 
tano musicale; 16 II pagmone estate; 
17.33 Master under 18: 18.05 Icon- 
certi del Coro da Camera della Rai; 
18.38 Cantauton in concerto 19.15; 
Cara musica: 19.30 Radkjuno jazz; 
20 CoAa zr ona teatro: esami A manzi- 
tA. A L FoAz: 21.55 Obiettivo Euro¬ 
pa; 22.22 AutoraAo flash; 22.27 
AuAoboz. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05.6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30, 17.30. 

18 30, 22.30; 6-6 06-6.35-7.05-8 
I giorni; 9 Poma che Z gaAo canti A 
Cwara Pavesa (Al termzia: Contrasti 
musicaii); 9.32 «La luna nuova aO'an¬ 
tica itakana»; 10 GR2 astate: 11.32 
La mèle canzoni; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regmnak: 12.48 Subito quu: 

13.41 Sound back; 15 Controra: 

15.42 Stona dal dott. Faust. A M. 
OIAxm: 16.32-17.32 Sqjnora a s>- 
gnon buona astata. 19.50 Passato 
prosawno. passato remoto; 
20.10-22.40 Splash' 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9 45. 
11.45, 13.45. 18.45. 20.45. 

21.30. 6 QuobAsna raAotre; 6.55, 
8 30. 10.45 B concerto del mathno: 

7.30 Prima pagaia; 10 Noi. voi. loro 
donna: 11 55 Pomeng^o musicala. 
15.15 Cultura, temi « problemi; 

15.30 Un certo Ascorso .. estate, 17 
8 bambolo, futopia. la rivoluzione: 

17.30 - 19 Spaziotra. 21 Rassegna 
daia nnste: 21.10 La lettera anor»- 
ma. A Canoino. mus«a A G Donuet- 
n. dziga Franco Caracooio 


stra di due anni fa. Il fatto è 
clip due anni fa, l'Uiei Carltir* 
ciò, allora direttore del settore 
urti \isi\e, a consuntivo della 
mostra a\eva parlato di 3G5 
mila visitatori. Tale dato, in a- 
perta contraddizione con 
quanto e stato annunciato da¬ 
gli uffici di Ca’ (ìiustinian, 
venne poi confermato (non c 
ancora chiaro se a torto o a 
ragione) nel volume «Storia 
della Biennale 1895*Ì!)82». Che 
nel bilancio della mostra ab¬ 
bia in qualche modo giocato, 
quanto meno. Terrore, verreb¬ 
be testimoniato da un altro 
dato riferito all'incasso globa¬ 
le per la vendita di biglietti: 
285 milioni. Ma se i visitatori 
sono stati 225 mila i casi sono 
due: o i biglietti sono stati ven¬ 
duti a poco piu di mille lire cia¬ 
scuno, o tre visitatori su quat¬ 
tro hanno usufruito di Itigliet* 
ti di favore. 


La morte di John Gardner / Difese 
il romanzo americano contro 
chi cercava nuove forme narrative 

Lo scrittore 
dell’America 
moralista 


BINGMAMTON (USA) — Lo scrittore americano John Gardner, 
uno dei più quotati narratori delle ultime generazioni, è morto 
martedì in un incidente automobilistico nei pressi della sua casa 
in Pennsylvania. Con uno dei suoi romanzi piu conosciuti, «O- 
ctober lighU, aveva vinto nel 1976 il premio della Critica statuni¬ 
tense. 


1 


. Insieme a((e immagini che 

10 vedono cavalcare moto di 
gròssa cilindrata, per cui o- 
stentava una passione, oggi 
possiamo dire col senno di 
poi, infausta, di John Gar¬ 
dner si ricordano altre caval¬ 
cate, a metà strada fra medio 
evo cristiano ed epopea we¬ 
stern, contro la letteratura 
americana contemporanea: 
vere e proprie operazioni bel¬ 
liche tese a sgomberare il 
campo da funamboli della 
parola, mestieranti della 
penna, venduti alla moda. 
Tale il vocabolario del suo 
programma morale che egli 
divulgò nel 1978 nel suo ag¬ 
gressivissimo «Pamphlet on 
moral fiction»; «la maggior 
parte dell'arte, oggi, o è vol¬ 
gare o è falsa... la vera arte è 
morale: cerca di migliorare 
la vita, non di degradarla». 

Da dove sorgeva tanta 
spietata considerazione del 
mondo letterario contempo¬ 
raneo? John Gardner è nato 

11 21 luglio 1932 a Batavia, 
una cittadina dello Stalo di 
New York. Dopo gli studi al¬ 
la Washington University di 
Saint Louis e alla State Uni¬ 
versity delTIowa, si è specia¬ 
lizzato In medievalistica ed 
ha insegnato alla Southern 
Illinois University e alla Sta¬ 
te University di New York. 

Per Gardner il grande ro¬ 
manzo moderno si ferma a 
Tolstoi. E non è un caso che 
la sua prima opera narrativa 
porti il titolo di «The Resur- 
rection». Insieme all’ansia 
davvero genuina di speri-* 
mentare (per esempio in 
«Grendel», riscrittura delia 
leggenda anglosassone di 
BeawuIO, Gardner accarez¬ 
zava l’intramontato sogno, 
per altro comune a tutta una 
tradizione letteraria d’oltre 
Oceano, di erigere il mitico 
monumento dei «grande ro¬ 
manzo americano*: sogno 


che coincise per certi aspetti 
con la stesura di «October 
light» («Luce d’ottobre», Ro¬ 
ma, 1979, Editori Riuniti) do¬ 
ve pur nella complessità del¬ 
l’ordito narrativo trionfa la 
visione di un angolo d’Ame¬ 
rica sana, pulita, legata agli 
antichi solidi valori che pro¬ 
prio in quell’anno venivano 
celebrati (ma anche sbeffe- 
giati, vedi Nashville di Al- 
tman) in occasione del bicen¬ 
tenario della nascita degli 
Stati Uniti d’America. . 

Ecco allora che il «morali¬ 
smo» di Gardner si colora di 
una luce inconfondibile, 
quella del «great american 
man» quale ad esempio egli 
considerava il «pionieristico» 
Walt Disney. E Walt Disney 
significa qui «saper raccon¬ 
tare», «ordire una storia». 

Fra «plot» narrativo e eser¬ 
citazione ironica sul lin¬ 
guaggio, Gardner non aveva 
dubbi: la seconda via era pu¬ 
re arte «degenerata», moda, 
ed era pronto a condannare 
con rozza sicumera scrittori 
come: John Bari. Robert 
Coover, Barhelme, Nabokov. 
Il «trionfo dei plot* e quello 
della «virtùi si equivalgono, 
come recentemente ha scrit¬ 
to Bianca Tarozzi nella rivi¬ 
sta «Calibano». Gardner, au¬ 
tore di «test seller», e di 
stroncature da fare invidia a 
Papini, è quella vitale del 
narratore purosan^e tutto 
calato nella fluidità roman¬ 
zesca e quella imbarazzante 
delTottuso moralismo che in 
«Art of fiction» dichiarava, 
come un teorico del realismo 
socialista, che il grande valo¬ 
re della narrativa «è quello di 
aiutarci a credere in ciò in 
cui crediamo, rafforzare le 
qualità che ci rendono più 
nobili, farci provare disagio 
davanti ai nostri errori e ai 
nostri limiti». 

Alberto Rollo 
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La nuova elaborazione deila Chiesa nei discorsi del cardinale Pappalardo 

Omelìe contro la mafia 
dalla «missione» Palermo 


•VFISCOVO A PALERMO. Scritti i discorsi del 
cardinale Pappalardo». Flaccovio, pp. 300, !.. 
9000. 

Cosa significa negli anni 80, essere cattolici a 
l’nlermo? A quali condizioni e attraverso quali 
metodologie e pastorali la chiesa sicil-ana può 
dare un suo autonomo e peculiare contributo nel¬ 
la lotta per estirpare il cancro della mafia e la 
piaga del sottosviluppo? È possibile, in una città 
dominata dal connubio mafia-politica, essere au¬ 
tenticamente chiesa superando le anguste ed an¬ 
tiche barriere del collateralismo tipico di una 
certa cultura cattolca? 

Sono interrogativi ai quali il libro «Vescovo a 
Palermo» offre alcuni spunti per abbozzare una 
risposta. Cominciamo dalfomelia letta dal cardi¬ 
nale olle confraternite religiose palermitane in 
occasione della festa di Cristo Re (22 novembre 
1981), in un momento di grande tensione per 
l'esplodere nella città della guerra tra le cosche 
mofiose per il controllo del mercato deH'croina; 
un'omelia che se da un lato segno il punto di 
elaborazione più alto raggiunto dalla chiesa sici¬ 
liana sul tema della mafia, dall'altro evidenzia, in 
modo clamoroso, il ritardo storico con il quale si 
è giunti alla sua denuncia esplicita. 

L'elemento di raffronto storico è rintracciabile 
in una dichiarazione del 1064 dell'allora arcive¬ 
scovo di l’alermo cardinale Eirnesto Ruffini, che 
definiva mafiosi «solo pochi individui senza leggi 
c senza scupoli», riducendo cosi la mafia a un 
puro fenomeno di delinquenza. 

L'approccio di Pappalardo alla questione, og¬ 
gi, è diverso. Nella sua omelia egli coglie ed ana¬ 
lizza sincronicnmente gli elementi che concorro¬ 
no a caratterizzare la mafia come un sistema pa¬ 
rallelo a quello legale, comprendendo liene i nessi 


La netta rottura 
con le posizioni 
del passato 
ha aperto il campo 
ad un impegno 
attivo ed operante 
per uscire dal 
«baratro del male» 


L'arcivescovo di Palermo car¬ 
dinale Pappalardo: accanto al 
titolo, mafiosi alla sbarra par 
la strage di via Lazio. 


e gli intrecci che legano la piccola alla grossa 
criminalità, i manovali dei delitto ai mandanti di 
es-so, i prepotenti di rione e di borgata ai mafiosi 
dj più vasto raggio. 

A tutto ciò fa da sfondo la drammatica realtà 
•delia povera società palermitana* (come lui la 
definisce), assunta come luogo fìsico dove il sot-, 
tusviluppo si coniuga con l'affarismo e l'affari¬ 
smo, a sua volta, con l'intrallazzo. «Occorre resi¬ 
stere e continuare — afferma il cardinale nella 
sua omelia — e sperare che con l'aiuto di Dio e la 
buona volontà di tutti, la precipitosa china verso 
il baratro del male possa essere risalita». È una 
afferrjiazione che sancisce nettamente la rottura 



con il passato e testimqnia delta disponibilità al¬ 
l'impegno attivo ed operante. 

Ad una prima lettura del volume un dato risul¬ 
ta subito evidente: la continuità e il rigore dell' 
impegno di Pappalardo nell'affrontare i temi le¬ 
gati alla realtà sociale ed urbana della città, ac¬ 
canto alla costante preoccupazione di ridefìnire i 
' tratti e l'identità della chiesa palermitana. Sono 
elementi che contribuiscono a svelare la trama 
del pensiero e dell'azione del capo della chiesa 
siciliana, tutto teso ad operare una saldatura, 
all'insegna della più conseguente ortodossia, tra 
la necessità di rivitalizzare il rapporto della ge¬ 


rarchia ecclesiale con la comunità dei credenti e 
la canalizzazione di questa forza unitaria ritrova¬ 
ta verso l'assunzione cattolica della «questione 
Eocialct come questione attorno alla quale far 
ruotare il progetto di rinnovamento pastorale. 

Nasce da questa intuizione l'idea di costruire 
nei quartieri del capoluogo una missione, come 
strumento attraverso cui coordinare il lavoro dei 
cattolici nei rioni poveri della città, significativa¬ 
mente considerala «terra di missione* alla stre¬ 
gua delle realtà del «Terzo mondo». 

L'approccio terzomondista al sociale, se da un - 
lato sembra privilegiare l'aspetto caritatevole 
dell'azione promozionale, dall'altro non esclude 
però il ricorso alla politica come la più idonea, tra ' 
le attività umane, a risolvere i problemi sociali 
più scottanti. 

Occorre però — nella concezione di Pappalar¬ 
do — tenere ben distinta la sfera religiosa da 
quella strettamente politica. La prima ha il dove¬ 
re morale di additare alla collettività i mali che la ' 
travagliano; la seconda ha il compito precipuo di 
creare le condizioni favorevoli affinché il male 
venga definitivamente rimosso. 

Viene sviluppata in più occasioni — a partire 
da questi assunti generali — una critica errata 
al ceto governativo siciliano, al quale viene ri- 
chie.sto di raccordarsi più seriamente alla realtà : 
isolana, mediante atteggiamenti m^giormente : 
improntati ad uno «spirito di servizio* verso la 
collettività. Nella lettera augurale inviata al Par¬ 
lamento regionale siciliano in occasione dell’a¬ 
pertura deirVIII legislatura (8 luglio 1976) Pap¬ 
palardo per esempio invita espressamente la De¬ 
mocrazia cristiana a non ridursi «ad una federa¬ 
zione di correnti in perpetua lotta per assicurarsi 
ciascuna la propria fetta di potere*. 





Il richiamo è esplicito. In esso traspare la spe¬ 
ranza di un profondo rinnovamento dell'espres¬ 
sione politica dei cattolici, nel contesto però di 
una riflessione che non è più disposta a concede¬ 
re alla DC deleghe in bianco. Ciò è evidente nell* 
ammonimento — contenuto nella lettera sopra 
citata — che un voto maggioritario non è «sempre 
espresso come segno di piena soddisfazione*. Se 
non una vera e propria rottura è qui presente, 
sicuramente, una crisi delle forme classiche e tra-, 
dizionali assunte in Italia dal «collateralismo» . 
cattolico, crisi resa possibile dall'affermarsi di 
una linea pastorale che. tra difficoltà e contrad¬ 
dizioni innegabili, ha comunque sancito un rap¬ 
porto di aderenza della chiesa con il territorio. 

È il proseguimento di quest'ultimo obiettivo 
che consente a Pappalardo di fare i conti assi¬ 
duamente con i temi connessi allo sviluppo di 
Palermo (il risanamento del centro storico citta¬ 
dino, il rilancio dei cantieri navali, il problema 
della casa. la mafia), nel quadro, però, di una 
concezione della dottrina sociale della chiesa 
fondata suH’assunto che — come ebbe egli stesso 


a dichiarare néirintroduziona ai lavori del conve¬ 
gno su «Evangelizzazione e promozione umana* 
(1979) — per il cristiano impegnato socialmente 
il «vangelo deve bastare*. 

; In conseguenza di ciò — secondo Pappalardo 
— «un cristiano coerente e responsabile non può 
abbracciare il marxismo come ideologia totaliz¬ 
zante e quasi come nuova fede*, poiché la coinci¬ 
denza «materiale tra alcune istanze sociali marxi¬ 
ste e quelle cristiane» non può portare ud una 
arbitraria identificazione delle due dottrine, an¬ 
che in considerazione del fatto che in esse «sono 
profondamente diversi il punto di partenza e 
quello di arrivo*. ’ 

Posta la diversità tra le due concezioni — di 
versità che non esclude momenti di incontro e di 
reciproca collaborazione —, rimane però ancora 
Ìrri.solto il problema degli strumenti teorici e<l 
analitici da approntare per renderè incisivo e du¬ 
raturo il lavoro dei cattolici nella realtà sociale 
palermitana. 

Nuccio Vara 


Ritorna Wyndham Lewis, polemico pittore e scrittore 


WYNDHAM LEWIS,-Lettera- 
- tura/Pittura-, a cura di 
Giovanni Cianci, Sellerio, 
pp. 344 + 20 tavv. fuori te¬ 
sto. L, 30.000. 

•Sembra impossibile inventare 
qualcosa di abba^tanza'crudele 
per le cuoio da rinoceronte evo¬ 
lute da un uomo civile e da una 
donna civile, insieme aH'invul- 
nernbile presunzione d’uno sto¬ 
maco pieno e d'una Irarsa gras¬ 
sa. Lo scrittore satirico sembra 
solo stimolarli»... «Co.sì abbia¬ 
mo avuto per qualche tempo, 
simultaneamente, (1) una cor¬ 
rente narrativa sfacciatamente 
personale, e (2) un culto uni¬ 
versale dcH'impersonalità. 
Strano, no? Vedi, una masche¬ 
ra d'impersonalità non fa che 
alx)lire l'impegno di essere un 
poco distaccati per dawero... 
L'"impersonalità’' della scienza 
e deH’osscrvnzione "obiettivo" 
è una splendida delega al riparo 
della quale l’individuo può ab¬ 
bandonarsi a un'orgia di egoi¬ 
smo personale, impossibile agli 
scrittori del passato, privi co¬ 
m'erano di tale maschera*. 

Cito alcuni brani d’uno dei 
discussi capi d'o|)era. «The a- 
pcsof God. (I..e scimmie di Dio, 
1930). di Wyndham Lewis, il 
centenario della cui nascita vie¬ 
ne opportunamente ricordato 
da questa raccolta di saggi, la 
prima in Italia. -Scimmia di 
Dio» è. in genere, Tuomo. fatto 
a immagine del Creatore e a- 
dombrato nel suo operare dall* 
animalità (-Il mondo animale 
naturalmente non comincia al¬ 
lo zoo. Comincia qui. dovunque 
questo libro è tenuto da una 
mano scimmiesca e prensile*). 
Nella fattispecie le scimmie so¬ 
no gii pseudoartisti, la bohème 
degli anni 20. ottusi imitatori 
del «divino* artista. La polemi¬ 
ca di LeM-is si indirizza dunque 
da un Iato contro il mondo delle 
ideologie e delle avanguardie 
storiche di cui egli stesso faceva 
parte, dall'altro, con indigna¬ 
zione alla Swift. contro la con¬ 
dizione e la macchina umana. 
Da «Tarr. (1918 e 1926. tradu- 
•zione italiana Feltrinelli 1959). 
il romanzo che nonostante la 
diseguale scrittura molti riten¬ 
gono la sua opera principale, a) 
dantesco affresco .The human 
age« (L'età umana. . trilogia. 
1937-55). alle troppe eppure 
graffiami opere polemiche. Le¬ 
wis (che si volle sempre in pri¬ 
mo luogo pittore) presenta 1’ 
uomo da un punto di vista «e- 
stemo*. come marionetta, mac¬ 
china assurda, deridendone le 
istanze coscienziali, dalla di- 
mensioneitemporale (bestia ne¬ 
ra di questo campione dello 
«spazio») alla sessualità, il di¬ 
sgusto per la quale parrebbe — 
come in Swift e persino in certo 
Shakespeare — la sua molla 
profonda; René, cartesiano (ve¬ 
di il nome) protagonista del 
tardo romanzo autobiografico 
•Self-condemned* . (Autocon¬ 
dannato. 1954), detesta «com¬ 
promettersi'con la sciocchezza 
inerente la riproduzione della 
specie^. 

Lewis, nato per caso in Cana¬ 
da (dove poi riparò durante la 



Volete essere uomini? 
Non cercate la felicità 


Il guerra mondiale), esordi 
chias.sosamente nella Londra 
del 1914 con la risista «Blast* • 
(raffica, deflagrazione, stronca¬ 
tura). la quale — munita di co¬ 
pertina scarlatta e manifesti a . 
caratteri cubitali — metteva a 
frutto e insieme denunciava la 
lezione futurista, c lanciava un 
movimento artistico e lettera¬ 
rio per cui Pound suggerì la de¬ 
nominazione Vorticismo (l'im¬ 
mobilità al centro del turbine). 
In questo primo «Blast* (cui se¬ 
guirà solo un secondo numero 
nel 1915) erano alcuni bei dise¬ 
gni del redattore per il «Timone 
d'Atene». scelta indicativa m in 
questa tragedia Shakespeare 
sembra essersi lasciata prende- - 
re la mano da una feroce indi¬ 
gnazione altrove sopita. Sono 
opere di un astrattismo cosid¬ 
detto «semantico» (a causa del¬ 
la presenza di elementi figura¬ 
tivi); per esse si è parlalo di un 
fecondo compromesso fra i- 
stanze futurista e cubista, cui 
seguirà fin dagli anni bellici un 
ritorno.alla figurazione, culmi¬ 
nante nei celebri ma non altis¬ 
simi ritratti degli anni 30 (alcu¬ 
ni alla Tate Gallery di Londra). 

■ Insieme a Pound e Eliot. Le¬ 
wis condivide certe posizioni, 
rivoluzionarìe di destra'e pro- 
tofascìste,' del Futurismo; suo 
retroterra è'il neoctaaaìcismo 
francese di Benda e Maunas, 
l’anarchismo di Stiiner, l'ìn- 
trapsigensa morale di SoreL 


mediati in Inghilterra dal pre¬ 
cursore T. E. Hulme (di cui si 
vedano le «Meditazioni* edite 
da Vallecchi), con punti di con¬ 
tatto col Neoumanesimo statu¬ 
nitense di Itving Babbitt (che 
influì su Eliot). Ma degli «uo¬ 
mini del 1914* (Pound. Eliot. 
Lewis e. in posizione appartata 
anche politicamente. -loyce), e- 
gli è il solo ad attenersi pervica¬ 
cemente lungo tutta la lunga 
carriera alle originali posizioni 
disumananti: se Eliot e Pound 
sono nonostante le intenzioni 
poeti dell'esistenza, del pathos 
della desolazione, nell'opera di 
Lewis non è dato incontrare un 
solo personaggio «umano*, ma 
solo larve, burattini, che muo¬ 
vono in un limbo livido in cui 
tutto è egualmente nitido e re¬ 
pellente. Egli ritiene infatti che 
lo humor ha la stessa debolezza 
del pathos, laddove -la satira 
presuppone il mutamento e in¬ 
cide sulla societ.i. guadagnan¬ 
dosi l'odio dell'indolente Mol¬ 
titudine*. Fine dello scrittore 
satirico è non il piacere ma il 
vero; «Se ti proponi la "felicità" 
devi essere maiale, non uomo*. 

Lewis assume così la ma¬ 
schera irriducibile del «Nemi¬ 
co»; iThe Enemy* è appunto il 
titolo d'una sua successiva ini¬ 
ziativa . periodica, interamente 
autografa (1927). Dello stesso 
anno é il formidabile attacco 
contro tut^a la fenomenologia 
del moderno,.«Il tempo c l'uo¬ 


mo occidentale*, che unisce ap¬ 
punto la crìtica ideologica 
(Schopenhauer, Bergson. Ein¬ 
stein) a quella delle arti, acca¬ 
nendosi contro il culto dell'in¬ 
fanzia (Proust. Chaplin, Ger¬ 
trude Stein) e contro gli stessi 
compagni di strada del 1914, in 
particolare Joyce. Il contempo¬ 
raneo «The apes of God*. dì cui 
s'è detto, è una summa ormai 
dichiaratamente fascista, ma 
tale da portare scarso conforto 
al fascismo reale (giudicato nel 
1926 «spettacolare svolazzo ma- 
rinettiano*); persino la sortita 
più sconveniente di Lewis. «Hi¬ 
tler* (1931). sottolinea nel Fu- 
hrer proprio tipicità e banalità. 
Così secondo un critico di e- 
strazione marxista. F. Jameson. 
il fasrìsmo rappresenta per il 
nostro Nemico la «maggiore e- 
spresidone politica dell'opposi¬ 
zione rivoluzionaria allo statu 
quo*. In seguito, nel 1939 (me¬ 
glio tardi che mai!). Lewis si 
dis.sociò dallo hitlerismo, ma è 
ovvio che queste e altre posizio¬ 
ni impopolari non hanno giova¬ 
to alla sua reputazione, anche 
se oggi ne consentono una riva- 
lutazione (appunto da sinistra) 
come solo «modernista* rimasto 
sempre all'opposizione, non ri- 
conciliato con gli scimpanzè 
borghesi. «Contraddici te stes¬ 
so. per sopravvivere; devi rima¬ 
nere spezzato*. You must re- 
main broken. Dobbiamo essere 
grati a Giovanni Cianci, già 


promotore di un'utile indagine 
sui rapporti di solito elusi Fu- 
turismo-Vorticismo («Quader¬ 
no* n. 9 deU'Università di Pa¬ 
lermo). di aver raccolto e prov¬ 
visto di un ampio apparato bi¬ 
bliografico questi saggi, fra cui 
sì segnalano per impegno quel¬ 
lo suo e quelli di J. P. Russo (in 
inglese) e B. Lafourcade (in 
francese). E anche giusto che 
un volume di questo livello par¬ 
li in più lingue, ricordando an¬ 
che nella forma il crogiolo in cui 
nacquero le avanguardie del 
Novecento. Comunque il letto¬ 
re monoglotta può leggere in 
appendice gli estratti in italia¬ 
no degli articoli francesi e in¬ 
glesi. Speriamo che ora qualche 
editore coraggioso alimenti la 
discussione fornendoci tradu¬ 
zioni italiane dei principali, in¬ 
digesti. testi lewisiani (peraltro 
di diffìcile reperibilità anche 
nei Paesi anglofoni). 

E salutiamo Lewis con le pa¬ 
role che gli rivolse Joyce in 
«Finnegans wake*: -Your genus 
its uorldicide. your spacest su~ 
blimel / But. Holy Saltmartin, 
uhy cant you beat timeì^ 
(Cioè, pressappoco; «Il tuo ge¬ 
nus è mondiale, il tuo spaziasi 
sublime! / Ma. Benedetto Sal¬ 
tamartino. perché non sai bat¬ 
tere il tempo?*). 

Massimo Bactgilupo 

NELLA FOTO: un dipinto di lo- 


La storia del popolo nordico 

n marxismo 
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il celta 


JAN DE Y^ES, «I Celti * Etr 
nia^ religiontA, visione del 
mondo», Jaca Book, ppu 
338, L. 34.000. 

JEAN MARKALE, -I CelU * 
Mito e storia», Rusconi, pp. 
552. L. 20.000. 

Tra il quinto ed il terzo secolo 
a.C. le popolazioni di lingua 
indogermanica note come Cel¬ 
ti. sino allora stanziate nei ter¬ 
ritori compresi tra i corsi supe¬ 
riori del Reno e del Danubio, 
sciamarono per ogni parte d’ 
Europa, sino a divenire egemo¬ 
ni — grazie anche alla loro su¬ 
periorità nella lavorazione dei 
metalli — dell’intera odierna 
Francia, di parte della Spa¬ 
gna. delle Isole Britanniche e 
delVltalia Settentrionale. 

Non bisogna tùttavia'pensa- 
re a eostruzionipoiitiéhe di ti¬ 
po unitario: chi, anzi, il parti¬ 
colarismo tribale e le connesse 
rivalità finirono con l’agevola¬ 
re ai Romani — che pure ave¬ 
vano conosciuto' numerose e 
brucianti sconfitte per mano 
celtica all’inizio della loro e- 
spansione oltre il Lazio — la 
conquista dell’intera Gallio, 
con Cesare, e di buona parte 
della •Britannio*, con gli im¬ 
peratori del primo secolo d.C. 

£ indubbio, d’altra parte, 
che le tradizioni mitiche e le 
credenze religiose dei Celti, 
tramandate oralmente dalla 
casta sacerdotale dei Druidi, 
sopravvissero alla romanizza¬ 
zione; ma quando — ormai nel 
Medioevo — i monaci irlandesi 
o bretoni misero per iscritto 
quel patrimonio leggendario, 
non poterono che filtrarlo at- 
t rav e rso la cultura e f(i schemi 
del Cristianesimo. 

Per questa via cominciò a 
diffondersi in Occidente, tra 
gli altri, il ciclo di racconti conr 
nesso alla leggenda del santo 
Creai. £ chiaro, tuttavia, che 
se i possibile tentar di seguire 
gli sviluppi moderni di siffatti 
temi leggendari (si pensi solo 
alla fortuna plurisecolare di 
un personaggio come Parzi- 
vai), ben più problematico è 
servirsene per ricostruire 
scientificamente il patrimonio 
culturale.originario dei Celti, 
Qui il Markale, autore di un 
volume ricchissimo — o volte 












lussurreggiante — di richiami 
alle tradizioni e ai rmti celtici 
(tramandatici nel modo che si 
è detto), ci sembra peccare di 
eccessivo ottimismo. Egli fini¬ 
sce cosi per postulare negli abi¬ 
tanti delle terre ove più pro¬ 
fonda fu rimpronta celtica — 
la sua Bretagna, Vtrlanda, il 
Galles — la sostaruiale persi¬ 
stenza, dalle origini mitiche fi¬ 
no al presente, di talune carat¬ 
teristiche spirituali e morali: 
essenzialmente un’innata li¬ 
bertà di pensiero individuale, 
nutrita dalla persuasione •del¬ 
la realtà profonda delle cose al 
di là deWapparenza-. 

■ Laddove — come neWultimo 
capitolo dedicato a • L’eredità 
dei Celti» — tale impostazione 
è spinta più a fondo, l'autore 
può fungere tranquillamente 
alla conclusione che -il marxi¬ 
smo-leninismo parta da un da¬ 
to celtico», raccogliendo Tere¬ 
dità di quell’Hegei, che •sulTe- 
sempio dei Celti... rifiuta di 
ammettere il dualismo»... 

Più convincente ci sembra il 
Markale, quando ripercorre le 
vicende della conquista della 
Gallia ad opera di Cesare, pò- 
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nendosi dalla parte dei •vinti», 
soprattutto di Verdngetorige, 
prototipo del •capo celtico», e- 
roieo quanto sfortunato. Pur¬ 
troppo l’evidente ' antipatia 
delTautore per i vincitori (e 
per il loro generale), lo conduce 
a negare ogni attendibilità a 
tutto quel che per loro tramite 

— a cominciare dai famosidia- 
ri di guerra dello stesso Cesore 

— apprenderemmo sui Galli e 
sui loro costumL ' 

A questo punto ci soccorre 
felicemente il volume del de 
: Vries. Nel ricostruire, per quel 
che i possibile, la religione cel¬ 
tica (oggetto specificò drlTo- 
pera), lo studioso tdandese di¬ 
mostra invece Cutilità delle 
annotazioni compiute da Ce¬ 
sare intorno alte principati di¬ 
vinità galliche. Certo e^ le in¬ 
dicò con nomi romani, a co¬ 
minciare dal •Mercurio» più 
venerato tra i Galli dello stesso 
•Giove». Ma a ben vedere, solo 
partendo • - dal- 

V•interpretazione» data dm 
Romani a taii divinità i possi¬ 
bile valorizzare^ il non trascu¬ 
rabile apparato di iscrizioni 




- votive e raffigurazioni scolpite 
offertoci dall’archeologia, fino 
a ritrovare, sotto e oltre i nomi 
latini, gli appellativi e gli attri- 

■ buii originòti di molti tra gli 
' dei che affollavano il pantheon 

■ celtico. ■ • 

V A questo punto, anche il ri¬ 
corso olla tradizione mitologi- 
. ca (soprattutto irlandese), alla 
ricerca di ulteriori conferme 
... circa gli stessi dei. sarà meno 
’ • azzardato. Il quadro che ne ri- 

■ sulta pare confermare piena- 
• mente l’ormai famosa tesi di 

■ Dumézit. che presso tutti i po- 
poli di matrice indoeuropea e- 
sistesse una struttura divina 
sostanzialmente identica, ca¬ 
ratterizzata — in corrispon¬ 
denza della società terrena — 

. da -tre funzioni»: sovranità fi 
re), forza (l’aristocrazia guer¬ 
riera). fecondità (agricoltori e 
artigiani). Tipico del mondo 
celtico fu semmai il gran nu- 
: mero di divinità materne, spie- 
. gabile con la •posizione di pri¬ 
mo piano» occupata dalle don¬ 
ne nella società. 

' La simùltahèa traduzione di 
' questi due volumi (usciti inve¬ 
ro in ori finale già alVinizio de- 
: ^anrùSessanta)fornisce cer- 

■ tarrtente al ■ lettore italiano 
ritolto ■ materiate informativo 
sulle radici lontane di culture e 
Ungue che, pur essendo a pieno 
titolo europee, restano di solito 
ai margini delCattenzione. 
Peccato solo che entrambi gli 
autori dedichino attenzione 
marginale a quei Celti, stan¬ 
ziatisi nella parte settentrio¬ 
nale della nostra Penisola, la 
cui eredità sentiamo ancora 
. palpabile in certi nomi di luo¬ 
go, e forse anche nelle parlate 
di tante zone. 

E poi da essi dovette prove- 
nire proprio lo storico che più 
ampiamente ci racronta dei lo- 
. ro. scontri sovente vittoriosi 
con i Romm: il patavino (e 
ceUcS) Tito Livia. 


Nlawro Ronzani 
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Oggi manifestazione al lungotevere Tor di Nona 

Più di mine 
case pronte, 
ma riACP 
ie tiene 
sprangate 

^iniziativa promossa da Sunia-Sicet-Uil 
Casa, per protestare contro i clamorosi ri¬ 
tardi e le gravi inadempienze delPIstituto 



Mentre l'estete al ovvie al termine, torna a farsi caldissima la 
questione-casa. Martedì prossimo finisce la tregua del periodo 
delle vacanze, a la macchina degli sfratti riprenderà implacabii* 
mente la sua marcia. Entro settembre sono 225 le famiglie che 
si troveranno davanti la dura prospettiva di finire In mezzo ad 
una strada. E questo è soltanto l'inizio perché ad ottobre in lista 
ce ne sono altre 245. a novembre altre 207. per arrivare a 
dicembre el tetto di 312. In tutto fanno 989 famiglie che, da qui 
a Natale, devono risolvere II drammatico problema della casa. E 
mentre queste 989 famiglie vivono nell'angoscia e nell'incertez¬ 
za c'è chi si permette il lusso di tenere vuoti 1.248 appartamenti 
che aspettano solo di essere abitati. Casa finite, ma che il pro¬ 
prietario, riACP. si ostina a non assegnare. 

Una sitUBZione che i sindacati degli inquilini. Sunia-Sicet-Uil 
Casa definiscono «folle», di fronte all'emergenza casa che pesa 
sulla cittò. Ed ò proprio partendo da questa stridenta contraddi¬ 
zione che. vede ai centro l'Istituto autonomo case popolari, che 
i sindacati hanno deciso di rilanciare la lotta per la casa. Per oggi 
alle 17.30 hanno indetto una manifestazione sotto la sede dello 
lACP in Lungotevere Tor di Nona. I rappresentanti sindacali, i 
cittadini vincitori dei bandi di concorso, che da anni aspettano di 
vedersi assegnata una casa, e chi vive la condizione di sfrattato, 
chiederanno alla presidenza dell'Istituto di risolvere immediata¬ 
mente la questione dei 1.248 alloggi pronti di Corviale-Torre 
Maura e Serpentara che continuano e restare disabitati. E, inol¬ 
tra. chiederanno che l'Istituto si decida a risolvere tutte le altre 
questioni legate ai cantieri dove per diversi motivi i lavori conti¬ 
nuano a restare fermi. Il presidente dell'IACP, Elio Ghimenti si è 
sempre distinto nel corso della sua presidenza per la sua straor¬ 
dinaria capacità di defilarsi, di evitare ogni confronto. Vedremo 
sa oggi si degnerà di partecipare eH'incontro a soprattutto cosa 
risponderà. 


L’orazione di Aldo Tortorella 

Uestremo saluto 
della città e 
del partito al 
compagno Solinas 

Centinaia di compagni, di conoscenti, di semplici cittadini, 
hanno reso ieri l'estremo omaggio al compagno Franco SoNnaa. 
Lo camere ardente è stata allestita nella seziona comunista di 
viale Mazzini. Qui. nella sede comunista, centinaia di persona 
sorto arrivate a testimoniare il proprio cordoglio per la scompar¬ 
sa dello sceneggiatore. Nella sezione comunista si sono recati 
artehe Enrico Berlinguer, Aldo Tortorella, Giovanni Berlinguer, 
Luca Pavolini, Bruno Grieco, Leo Cenullo, il sindaco Vetere, i 
registi Costa-Gavras e Pontecorvo. Nel primo pomeriggio itel 
piazzale antistante la sezione Aldo Tortorella e Carlo Lizzani 
hanno tenuto l'orazione funebre. 

«Il lavoro di Franco — ha detto tra l'altro il compagrto Torto¬ 
rella — era nella pienezza della maturità e molti, in questi ntesi 
stessi, sull'opera sua inizieranno e continueranno la propria fati¬ 
ca ed esperimenteranno le proprie capacità. Ma non è solo in 
questo il segno di una non interrotta presenza, quanto, ancora di 
più, nell'attualità piena della lezione ch'egli ha svolto e che 
segna una traccia ben netta dentro la discussione non mai desti¬ 
nata a essere sopita intorno al rapporto tra significati e linguaggi 
a, in modo ancor più ravvicinato, tra modi della espressione e 
forme della politicità. Solinas — ha proseguito Tortorella — ha 
svolto la propria tesi dentro un ininterrotto lavoro che è stato, 
non appena egli ha potuto, direttamente e senza mediazioni 
sulla materia politica. Egli ha cosi dimostrato, come 4 stato 
sonolinesto, che era possibile intendere questa materia secon¬ 
do una lettura storica e critica delle testimonianze e dei docu¬ 
menti, secondo un metodo di arricchimento della conoscenza e 
senza, perciò, smarrire il bisogno della umana comunicazione. In 
tal modo egli ha polemizzato nei fatti contro il propagarxfismo a 
contro l'aridità burocratica, entrambi inconsapevoli che trattare 
di politica è in ogni caso discutere in un altro modo del problema 
rappresentato dall'essere partecipi della vicenda delle donne e 
degli uomini neHa loro concretezza». 


Agli uffici del Comune 

Disoccupato mette 
una bomba: ferito 


Un uomo, trenta anni, di no¬ 
me Luigi, è stato ricoverato al 
San Giacomo, ieri a tarda sera, 
perchè ferito leggermente 
dallo scoppio di una bomba- 
carta chelui stesso aveva collo¬ 
cato negli uffici del Comune 
in vìa del Teatro Marcello. 

Il boato provocato dalla 
bomba — è esplosa pochi mi¬ 
nuti dopo le ore 22 — si è senti¬ 
to m tutta la zona. C'è stato 
molto allarme, sul posto sono 
accorsi subito numerosissimi 
mezzi di soccorso. Infatti a po¬ 
chi passi dal Teatro Marcello 
c*è il «ghetto*, dove proprio ie¬ 
ri sera era in corso una mani¬ 
festazione di israeliti che pro¬ 
testavano contro la visita in I- 
talia del capo deIlX)Ip. Arafat 
n suono assordante delle si¬ 
rene di polizia e Croce Rossa, 
che immediaumente sono ar¬ 
rivate nella zona, ha fatto dif¬ 
fondere timori di un attenuto; 
poi è suto appurato che si trat¬ 
tava solo di una bomba-carta. 


L'uomo ricoverato al San 
Giacomo ha nfiuuto di dare le 
generalità, dicendo solo il six> 
nome di battesimo; ha raccon¬ 
tato anche di essere siciliano e 
di trovarsi a Roma in cerca di 
lavoro. L'attentato sarebbe un 
gesto dimostrativo. Probabil¬ 
mente l'uomo soffre di distur¬ 
bi psichici. 

# Una vasta operazione volta 
a reprìmere il traffico delle 
sostanze stupefacenti dinanzi 
alle scuole e stata compiuta 
dai carabinieri del reparto o- 
pcrativo. in collatxirazione 
con quelli della Legione Ro¬ 
ma 

I militari, in borghese, han¬ 
no cercato di confondersi tra 
gli studenti ieri — giorno di 
napertura delle scuole — e di 
identificare le persone coin¬ 
volte nel traffico. L’operazio¬ 
ne. che ha riguardato un buon 
numero degli istituti scolastici 
romani e anche alcune scuole 
di Ostia, ha portato a numerosi 
fermi e ad alcuni arresti. 


Del 1.248 appartamenti 
completati ma non conse¬ 
gnati, ce n’è una fetta che. In 
maniera lampante, mette a 
nudo le responsabilità della 

P residenza dellTACP. SI trat- 
i degli alloggi di Corvlale. 
Li cl sono 519 appartamenti 
belli c pronti, ma che non 
vengono assegnati solo per¬ 
ché gli ascensori non sono 
stati ancora collaudati. 

«Qui si tratta di cattiva vo¬ 
lontà del presidente Qhl- 
mcntl — dice Alvaro Jaco- 
belll, vicepresidente dellTA- 
CP —. Un caso analogo cl si 
presentò per le case del Lau- 
rentino, ma allora si decise 
di assegnare comunque le 
case senza aspettare i tempi 
lunghi del collaudi. SI po¬ 
trebbero assegnare, anche 
scontando comprensibili di¬ 
sagi, e cosi centinaia di fami¬ 
glie troverebbero una rispo¬ 
sta immediata ai loro dram¬ 
matici problemi». 

Da tempo l'Istituto è In cri¬ 
si per i pesnti mali che lo af¬ 
fliggono: il deficit pauroso, 
che ha ormai superato 1 140 
miliardi, la questione decisi¬ 
va di una profonda e radicale 
riforma deH’istituto. Su que¬ 
sto, ormai da due anni, c’e In 


Parlamento una proposta 
del PCI che continua a resta¬ 
re lettera morta. Una propo¬ 
sta di legge che si pone l'o¬ 
biettivo di una trasformazio¬ 
ne dell'Istituto In un ente co¬ 
munale o sovracomunale 11 
cui compito sla soltanto 
quello di acquisire le aree, di 
elaborare progetti e pro¬ 
grammi. Tutto 11 patrimonio 
e quindi la parte ammini¬ 
strativa dovrebbe essere tra¬ 
sferita al Comuni. E in que¬ 
sto quadro si pensa anche al 
canone sociale, al riscatti, 
salvaguardando 1 diritti di 
chi ha fatto esplicita richie¬ 
sta senza parlare con dema¬ 
gogia come, ad Intervalli re¬ 
golari fanno tanti, di riscatto 
generalizzato. 

SI tratta di un progetto che 
comunque richiede tempi 
lunghi e che necessariamen¬ 
te deve vedere un’Intervento 
deciso del governo; ma ci so¬ 
no anche problemi che è pos¬ 
sibile risolvere solo togliendo 
le ragnatele organizzative 
che paralizzano l’attività del¬ 
l’Istituto. Quindi, un decen¬ 
tramento per zone e un più 
oculato impiego del persona¬ 
le: 1.300 dipendenti di cui 200 
sono ingegneri o architetti. 
«Progetti a medio e lungo 


termine, ma nel caso del 
Corvlale — dice Jacobelll — 
si tratta di vera e propria in¬ 
sipienza da parte della presi¬ 
denza che continua a vivere 
ormai da tempo in uno stato 
di paralisi progressiva». Di¬ 
versa è la situazione per gli 
alloggi di Torre Maura dove 
manca l’allaccio tra gli edifi¬ 
ci e la rete fognante e per 
quelli di Valmelaina dove 
addirittura manca il piano 

E er realizzare le opere di ur- 
anlzzazlone: rete fognante, 
elettrica, dell’acqua, del gas. 

«Al Corvlale però 11 proble¬ 
ma è solo quello di mettere 
una firma. E II presidente si 
defila — continua Jacobelll 
— anche su altre questioni. 
come quella del cantieri che 
stanno (o meglio dovrebbero 
stare costruendo) a Roma e. 
provincia circa ottomila ca¬ 
se. Molti sono fermi e alcuni 
come a Torrevecchla (1.020 
appartamenti bloccati con I 
lavori ormai all’80%) pro¬ 
prio in questi giorni hanno 
“festeggiato” il loro primo 
compleanno. Ma ce ne sono 
altri, soprattutto nella IV 
circoscrizione. A Valmelaina 
dove, per esemplo, un cantie¬ 
re si è fermato una prima 




volta per 11 fallimento della ' 
ditta. Successivamente 
TIACP ha riappaltato 1 lavori 
ad un'altra azienda, ma que¬ 
sta è fallita prima di poter 1- 
nlzlare 1 lavori. Ci sono di 
mezzo — prosegue Jacobelll 
— le solite questioni del 
rezzi non più adeguati c che 
c ditte appaltatrlci vogliono 
rivedere, ma anche qui — e il 
caso di Torrevecchla con 
quel 1.020 appartamenti che 
In pochi mesi potrebbero es¬ 
sere completati; è emblema¬ 
tico — il presidente si guarda 
bène dal fare qualcosa. 

«L’emergenza cosa Impone 
decisioni immediate e non 
c’è bisogno di nascondersi 
magari dietro 11 paravento 
della riforma deH’istltuto 
che s’ha da fare, anche per¬ 
ché le implicazioni sono ben 
più consistenti e drammati¬ 
che: da una parte, tanta gen¬ 
te che potrebbe avere In poco 
tempo, quando non subito, 
una casa; dall'altra, con lo 
stop al cantieri, altre centi¬ 
naia di persone, cioè 1 lavora¬ 
tori edili che vedono sempre 
più restringersi le già scarse 
occasioni di lavoro». 

NELLA FOTO: i cantieri lACP 
al Corviale 


É piombato su una turista e il figlioletto che passavano lì sotto 

Dopo l’arresto si lancia 
dala finestra: è grave 

Preoccupanti anche le condizioni della donna - Il bambino guarirà in pochi giorni - Il drammati¬ 
co episodio ieri mattina a piazza Venezia - Il giovane (24 anni) aveva tentato un furto 


I carabinieri lo stavano In¬ 
terrogando e lui, arrestato 
dopo essere stato sorpreso a 
rubare in una macchina, ri¬ 
spondeva con calma alle do¬ 
mande. Poi, airimprowlso, 
si è alzato dalla sedia, è corso 
alla finestra e si è buttato 
giù, precipitando su una tu¬ 
rista che in quel momento 
passava per strada, sotto la 
caserma di piazza Venezia. 

Protagonista del volo, 
Giuseppe Maranta, napole¬ 
tano, 24 anni, più volte finito 
in galera per furto. Adesso è 
stato ricoverato in ospedale 
con numerose fratture ri¬ 
scontrate su tutto il corpo e 
una prognosi riservata. 

Non meno gravi le condi¬ 
zioni di Elster Ari, una giova¬ 
ne ungherese di 33 anni: i 
medici le hanno riscontrato 
lo schiacciamento della cas¬ 
sa toracica. Se non Interver¬ 
ranno complicazioni potrà 
lasciare l’ospedale solo tra 
un paio di mesi. 

L’episodio è accaduto ieri 
mattina, verso le 11. Giusep¬ 
pe Maranta era stato ferma¬ 
to l’altra sera in piazza Far¬ 


nese. L'avevano «pizzicato» 
vicino a una macchina par¬ 
cheggiata proprio davanti 
aH’ambascIata francese. Do¬ 
po è stata la solita trafila. 

-1 militi Io hanno fatto sali¬ 
re sulla gazzella e lo hanno 
accompagnato nella caser¬ 
ma di piazza Venezia. LI il 
giovane ha trascorso la notte 
in camera di sicurezza. 

Ieri mattina, infine, il ge¬ 
sto disperato. La paura dell* 
interrogatorio, la certezza di 
dover nuovamente finire in 


galera, gli hanno fatto pren¬ 
dere la tragica decisione. È 
salito al terzo piano ed è en¬ 
trato nell’ufficio dove lo a- 
spettavano per l’interrogato- 
rio. Nella stanza c’erano an¬ 
che due carabinieri di sorve¬ 
glianza. 

A questo punto la ricostru¬ 
zione dell’accaduto diventa 
abbastanza confusa. 1 cara¬ 
binieri parlano di un «guizzo» 
che ha colto di sorpresa tutti. 
Maranta, insomma, è stato 
così veloce che nessuno è 


riuscito a fermarlo. Un volo 
di una ventina di metri, un 
salto nel vuoto che è finito 
con uno schianto sul marcia¬ 
piede della piazza piena di 
gente. 

Tra i passanti, la turista 
ungherese, arrivata da poco 
a Roma per una vacanza. 11 
giovane arrestato le è piom¬ 
bato addosso, prendendola 
in pieno tra Io sguardo ester¬ 
refatto dei presenti. Tutti e 
due sono stati immediata¬ 
mente soccorsi e trasportati 
al S. Giacomo. 


Bambini a casa: la scuola è inagibile 


Il primo giorno di scuola è 
«saltato» per gli alunni della 
scuola elementare Giardi¬ 
nieri, di Porta San Sebastia¬ 
no. E probabilmente, se non 
interverrà qualcuno, per 
molto altro tempo 1 bambini 
saranno costretti a restare a 
casa. Stamattina, infatti, 1 
genitori che accompagnava¬ 
no I propri figli, hanno tro¬ 
vato l’Istituto chiuso: sbarra¬ 


to l’Ingresso, assenti inse¬ 
gnanti e personale non do¬ 
cente. Che è successo? Nel 
luglio di quest’anno l’ispet¬ 
tore dell’Unità sanitaria lo¬ 
cale dichiarò inagibile l’ele¬ 
mentare: c’erano le finestre 
rotte, 1 serviti igienici erano 
carenti e via dicendo. 

Il responsabile della strut¬ 
tura sanitaria stabilì che la 
scuola se non si fosse provve¬ 


duto con urgenti lavori di re¬ 
stauro sarebbe stata chiusa. 
E così è accaduto. Le respon¬ 
sabilità per questo gravissi¬ 
mo episodio (che tra Taltro 
colpisce le famiglie di molti 
bambini handicappati che 
qui seguivano le lezioni) do¬ 
vrà accertarle la magistratu¬ 
ra: i genitori infatti hanno 
presentato un esposto-de¬ 
nuncia alia Procura della 
Repubblica. 


Polemica sull’uso dei monumenti 
per le manifestazioni di massa 

lyombadori: sono 

tornati i vandali 
Nicolini: basta 
coi vecchi mugugni 

Qual# uso faro dei monumantl? Quali i compiti dell'atsaesora- 
to alla Cultura della giunta capitolina? Di quatto a altre cote 
perle polemicamente H compagno Antonello TrombadorI In una 
lettera aH'ellnità», dopo un’intervista a Renato Nicolinl. Qui di 
seguito pubblichiamo la lettera e la risposta dell'essetsore. 



Leggo sull'Unità» di dome¬ 
nica 29 agosto neU'lntervtsta 
di Rosanna Lampugnanl al¬ 
l’assessore Renato Nicolinl 
questa risposta: «...sono stati 
resi familiari al pubblico I 
beni culturali, cioè quella 
cornice stupenda In cui sono 
stati proiettati 1 film, I resti 
dell’antica Roma che erano 
stati sempre considerati ap¬ 
pannaggio del ricchi e degli 
Intellettuali. Dirci addirittu¬ 
ra che quei piccoli episodi di 
violenza che si sono verifi¬ 
cati quest’anno al Circo 
Massimo non sarebbero mal 
successi al Colosseo o alla 
Basilica di Massenzio o In 
Via della Conciliazione, pro- 

f irlo per la meraviglia del 
uoghi, per l’amore della cit¬ 
tà che quel posti suscitano In 
tutti». 

Delle due l’una: o a Roma 


non cl abitano (né cl cammi¬ 
nano) la compagna Lampu- 
gnani e 11 compagno Nlcoll- 
nl, o non cl abito (né cl cam¬ 
mino) lo. Se c’è una città nel¬ 
la quale, dopo la cosiddetta 
«appropriazione», mura, sta¬ 
tue, giardini, sono siati an¬ 
cor più ridotti a ricettacoli di 
Indelebili Insulti grafici e di 
deturpazioni vandaliche, 
questa è, senza tema di 
smentita, Roma. Primo do¬ 
vere dell’assessorato alla 
Cultura e primo dovere di un 
grande giornale popolare 
non dovrebbe essere quello 
di promuovere una seria mo¬ 
bilitazione, rivolgendosi so¬ 
prattutto al giovani, per la 
ripulitura, 11 restauro e la di¬ 
fesa del monumenti antichi 
e moderni? Vadano a vedere 
la Lampugnanl c Nicolinl in 
quali condizioni è stato ri¬ 


dotto a piazza del Popolo l’o¬ 
belisco di Ramscte IV dopo 
la grande festa del centomila 
attirati sul luogo, senza pre¬ 
venzioni, dallo schermo tele¬ 
visivo gigante per la partita 
Italla-Gcrmanla. Vadano, 
fotografino fedelmente c In¬ 
teramente, pubblichino co¬ 
raggiosamente sull’«Unltà», 
prendano solenni Impegni di 
riparazione c poi se ne ripar¬ 
li. A meno che non si voglia 
sostenere che il monumento 
deturpato è esso stesso sim¬ 
bolo di cultura d’avanguar¬ 
dia, di libera Invcntlvltà, e 
prova d’emancipazione delle 
classi diseredate dalla supre¬ 
mazia e dall’Inganno della 
cultura feudale-borghcse. Il 
che col tempi che corrono è 
anche da aspettarselo. 

Antonello TrombadorI 


Antonello TrombadorI ha evidentemente 
nostalgia di un comuniSmo d'altri tempi e 
d’altri paesi, In culi giovani esprimono II pro¬ 
prio amore per l’arte e per II passato con 
grandi campagne di mobilitazione e pulizia. 
Peccato che approdi, nonostante le eroiche 
Intenzioni, al «buon senso» del mugugno con¬ 
tro I poteri pubblici. TrombadorI Infatti non 
Ignorerà che la ripulitura e II restauro del 
monumenti sono compiti specializzati, da af¬ 
fidare a tecnici e non al volontariato; e forse 
In privato sarà meno sicuro del fatto che I 
tifosi a piazza del Popolo, anziché guardare 


lo schermo televisivo gigante II Installato, 
per Italla-Oermanla, dalla giunta fe non dal¬ 
l'assessorato alla Cultura, sla detto tra pa¬ 
rentesi}, si siano dedicati allo sport dello 
scrittura sulTobellsco In centomila. 

TrombadorI rifletta sul fatto che non c’è 
mal stata a Roma una campagna di restauro 
del monumenti come quella In atto, accom¬ 
pagnata dal progetti di un certo rilievo come 
lo scavo di via del Fori Imperlali, la nuova 
sistemazione delle collezioni di archeologia 
romana. Il ^grande Campidoglio». 

Renato Nicolini 


«Tagli» ai Comuni 

Pala: «Va 
cambiata 
la legge 
finan¬ 
ziaria» 


Le entrate proprie dei Co¬ 
muni «non possono essere 
assunte come im dato teori¬ 
co», e di conseguenza c’è l’e¬ 
sigenza di un intervento del 
Parlamento In materia di fi¬ 
nanza locale. È questo 11 pa¬ 
rere espresso dall’assessore 
capitolino alTedllltia priva¬ 
ta, il socialdemocratico Pala, 
sulla legge finanziaria per 11 
1983. Se non vi saranno ap¬ 
portate sostanziali modifi¬ 
che da parte del Parlamento, 
1 Comuni Italiani secondo 
Pala «si troveranno in una 
condizione di ingovernabili¬ 
tà». • “ ' • 

L’assessore, pur sottoli¬ 
neando il difficile momento 
che impone economie di ge¬ 
stione e razionalizzazione 
delle strutture, ha affermato 
tra l’altro che il Parlamento 
«non ha ancora individuato 
strumenti efficaci per con¬ 
sentire una reale area Impo- 
sltlva locale» e che «le propo¬ 
ste ad oggi note non sono in 
grado di dare risultati con¬ 
creti neir83». Di qui l’esigen¬ 
za anche di evitare polemi¬ 
che locali su queste «delica¬ 
tissime questioni» e di auspi¬ 
care «tutti insieme» l’inter¬ 
vento del Parlamento nell’ 
Interesse di Roma. 


Festa deirUnità 

A Villa 
Gordiani 
ricordo 
di Luigi 
Petroselli 


A quattro giorni dalla sua 
conclusione, la festa dell’U¬ 
nità di Villa Gordiani prose¬ 
gue oggi con un cartellone 
riécodi appuntamenti politi¬ 
ci e spettacolari. Ecco il pro¬ 
gramma. 

Nell’area dibattiti, alle 
18,30, ricordo del sindaco 
Luigi Petroselli: «Uno straor¬ 
dinario contributo allo svi¬ 
luppo e al progresso civile di 
Roma». Partecipano Mauri¬ 
zio Ferrara, sgelarlo regio¬ 
nale del PCI, Paolo Ciofi, O- 
scar Mommi (Pri) e Alberto 
Benzoni (Psi). 

Nell’area spettacoli, alle 
21, «Roma, Roma, Roma...», 
concerto di Landò Fiorini. 

Dalle ore 22,30, nell’area 
della discoteca, si balla con 
la musica curata da Radio 
Blu. 

NeH’area del cinema, infi¬ 
ne, sempre alle ore 22,30, «O- 
magglo a Ingrig Bergman», 
rassegna di film. 

• L’apertura generale del¬ 
la caccia prevista per dome¬ 
nica, non riguarda — per il 
momento — le riserve del 
Lazio, a causa del ritardo 
della normativa che le tra¬ 
sforma in aziende faunlsti- 
co-venatorie. Lo annuncia 1’ 
ente produttori di selvaggi¬ 
ne. 


Protestano gli operai 

Dei^ato 
sindacale: 
licenziato 
alla Fiat 
Magliana 


Uno dei soliti scontri tra un 
capo officina e un rappresen¬ 
tante sindacale, forse, in que¬ 
sto caso, con qualche parola 
gro^ di troppo. Fatto sta che 
la direzione Fiat della Maglia¬ 
na non ci ha pensato su tanto e 
Achille Postiglione, operaio 
delegato sindacale e membro 
direttivo provinciale FLM, è 
stato licenziato. Alla notizia 
del licenziamento 1 lavoratori 
hanno immediatamente so¬ 
speso il lavoro e si sono riuniti 
in assemblea. I lavoratori han¬ 
no condannato la decisione 
dell’azienda anche perché 
convinti che con Tallontana- 
mento di Postiglione, uno che 
ha fatto entrare la CGIL alla 
Magliana, è un ulteriore passo 
per rimuovere tutto ciò che 
può rappresentare un ostacolo 
ai progetti di ridimensiona¬ 
mento. 

Da temiM) sono note le in¬ 
tenzioni della Fiat di restrin¬ 
gere il centro della Magliana 
alla sola vendita, liberandosi 
del rep^o assistenza, ed è 
proprio in sintonia con questo 
disegno che da due anni sono 
iniziate le procedure di pre¬ 
pensionamento e gli incentivi 
per lasciare il posto. Con il li¬ 
cenziamento del delegato sin¬ 
dacale. forse, dicono t lavora¬ 
tori. l’azienda vuole dare un 
colpo di acceleratore al suo 
pn^etto. 


«Sì, anche una Festa aiuta a capire 
i’unhrarso sconosciuto dei giovairi» 


«Il festival 
del Pincio 
è stato 
un banco 
di prova 
per la 

nuova Fgci», 
dice il 
segretario 
romano 
Maurizio 
Sandri 


SI è appena conclusa, sul piazzale e nel giardini del Pinolo, 
una Festa della Gioventù, organizzata dalla FOCI romana, 
di versa dalle altre, dal festival tradizionali degli anni passa ti. 
È così? Davvero •questa» festa ha rappresentato qualcosa di 
nuovo? I compagni che l’hanno pensata, preparata, curata 
pezzo a pezzo con tanta fatica e passione, ne sono convinti. 
Soprattutto — dice II segretario del giovani comunisti, Mau¬ 
rizio Sandri — il Pincio è stato per no/, e per chi c’è venuto, un 
banco di prova, una miniera di spunti Interessanti per capire 
l’universo grande, complesso, pieno di problemi, delle nuove 
generazioni di oggi. 

•Sì, c’è ancora tanto, tantissimo da scoprire In questo uni¬ 
verso sotto 125 anni. Ci sono troppi mondi, e nessun punto di 
riferimento, a differenza di quello che accadeva nel primi 
anni 70, ogiù di B. Quel gusto per la politica, perla battaglia 
anche verbale, divideva allora con molta precisione I giovani 
In tahte piccole o grandi categorie Ideali; e soprattutto II 
vedeva s^sso organizzati dagli stessi partiti, li nostro In te- 
sta. Oggi tutti sanno che non è più così. Non esistono più 
terminicome "militanza”, ”dlbattito”. Non fanno presa, sono 
un "fuori moda”, 

•Chi discute — continua Sandri ~ cggi lo fa soltanto se 
avverte uno scopo preciso. Un giovane non aderisce ad un’i¬ 
niziativa pensando prima da che parte viene. Se la proposta 
gii place sene Intereavr, altrimenti va in discoteca, al concer¬ 
to, o dove vuole. Lo dico magari In maniera banale, ma rende 
t’idea di questo grande mosaico giovanile dal quale ogni gior¬ 


no puoi tirare fuori tanti tasselli quante sono le Idee che hai 
saputo trasformare in fatti concreti, in Iniziative Immediate. 

•Questo voleva essere il signincato di fondo dell'appunta¬ 
mento della settimana appena conclusa al Pincio. E tanto per 
cominciare abbiamo evitato nel nostro programma quel tipo 
di dibattiti tradizionali: discussioni teoriche sulla scuoia. Il 
lavoro, le ragazze, l’università. Premesso che I più grossi fe¬ 
nomeni di aggregazione sono avvenuti sul grandi temi Ideali 
della solidarietà, delle pace, abbiamo tentato di far toccare 
terra alle discussioni su questi argomenti, con contributi di 
tutte le forze In campo, amici e avversari. Co^ abbiamo par¬ 
lato di droga, partendo dalle prime esperienze ’^munltarie” 
di ex tosslcodlpendenU a Nuova Ostia, TIburUno HI, Prima- 
valle, alla presenza del protagonisti. Abbiamo parlato della 
vita nelle grandi metropoli, delle prospettive per gii anni 
2000, suH'onda delle grandi manifestazioni perla pace, segno 
tangibile di rinnovato interesse del/e nuove generazioni per 
temi scottanti, che riguardano II futuro di tutti. Ma a proposi¬ 
to della soìldarieti, ancor più concreta era l’idea di ospitare 
gii stand del Centro Rampi, del "Servizio civile intemaziona¬ 
le", di chiedere un contributo alle varie associazioni che com¬ 
battono la droga "in trincea". 

•Sottolineo quesU aspetU, perché sono quelli che meglio 
rendono I progetti della "nuova” FOCI che vogliamo costrui¬ 
re. Da tempo si dice che la nostra non i più l^rganlzsaxkme 
"in scala ridotta" del PCI. Adesso diciamo che sta diventando 


davvero onlentfti autonoma, che ce r e a di muoversi su un 
terreno diffìeUe, direi persino minato, e spesso Inesplorato 
dallo stesso partito. AtMamo forse alcuni dogmi, ma poche 
certezze. Sapf^amo però che i giovani si fidano dite— parti¬ 
to, movimento, organismo politico — soltanto per i risultati, 
per le cose concrete che realizzL 

•Insisto sul valore della nostra Iniziativa al fianco delle 
associazioni di giovani che stanno lottando per uscire dall’e¬ 
roina. Ma cl aggiungo tutte le adesioni al campi della FOCI 
per la ricostruzione dopo il terremoto In Campania, alle Inl- 
zlatlve culturali nel quartieri dal teatro al cinema, tino al 
contributo decisivo della FOCI nell’organizzazione delle im¬ 
ponenti manifestazioni pmelflste nella coltale. Su molti di 
questi abietti abbiamo trovato Immediate e non scontate al¬ 
leanze itella sinistra giovanile e non, comprese associazioni 
cattoliche come il MoWmento Federativo Democratico. 

•Con il movimento del eattolieipopolari, con le Ac/i, l’Age- 
scl, abbiamo Incontrato, per esemplo in questo festival, diffi¬ 
coltà "tecniche”, per via del loro conve^i di Rimini e Fos- 
somMone. Ma forse non sarebbero venuti ugualmente, forse 
cl sono ancora pregiudiziali, che secondo noi non hanno più 
ragione di esistere, sempre se l’obiettivo non è "partitico", ma 
poliUeo nel senso più vero, di trasformazioito, aiKhe genera- 
stonale nella società di Oelli e della mafia. 

•Forse volevi un bilancio del festival fatto di cifre: afflusso, 
entrate, eccetera. Bene, lo credo che tutte le cose dette finora 
tìano un motivo generale di riflessione sulla festa de! Pincio. 
Abbiamo riscontralo^ anche durante I megaeoncerti rock di 
questi gtomt, un afflusso enorme. Slamo dunque stati un 
^nto di riferimento. E lo slamo stati proprio per le cose che 
offrivamo, per le Idee, Con noi haniw iavorato cosi giovani 
che non erano nemmeno tsertw, e sono stati Invitati numero¬ 
si esponenti del movimenti giovanili per la pace, giunti dalle 
capitali delIVeddente» conclude Sandri. 

r. bv. 
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Circoscrizioni aperte 
anche il pomeriggio 

Par tutto U mesa tS aattambra gli 
uffici (Mia drcotcruioni rimarranno a* 
parti, &J9 volta alla aattimana, ancha 
il pomariggio: il martadi a il giovati 
dalla 16 alla 1B. Agli aportalli cl ti 
potrà rivolgara par rilatci di carta di 
idantità, vidimarioni di foto, praticha 
par libretti di lavoro a. in genera, par 
tutta la cartificarioni di compatarua 
comumtla. 

Stasera loseliani 
a «Ladri di cinema» 

Il ragitta sovietico Otv lotaliani 
sarà stasera rospita dalls rattagna 
Ladri di cinema > intrigo internaziona* 
la che si tiene al Centro Palatino di 
piazza SS Giovanni e Paolo 8. Par tutti 
i suoi film un titolo; tC'era una volta 
un merlo canterino» che arKha in Ita¬ 
lia riscossa un grande successo di 
pubblico a (fi critica. I film scelti dal 
regista sono tLa via del tabacco» di 
John Fwd, sL‘Atlanta» di Jean Vigo, 


•Francesco, Gwllara di Dio» dt Rossal- 
Imi, sMeacolo a Milano» di Da Sica, 
•Lo sceicco bianco» di FaHini a sLa 
vacanza di M. Hulot» di Jacques Tati. 

Domeni 

centro bloccato 
per giro ciclistico 

Domani e dopodomani si svolgerà 
il 42* Giro ciclistico del Lazio msmla- 
stazicme internazionste per prolessio- 
nisti valiiio coma prova per il Campio¬ 
nato del mondo a squaiire. Si consi¬ 
gliano gli automobilisti di evitare con 
Ctf a, perciò, domani, la tona tra Pa¬ 
lazzo Valentin!, Foro Traiano a via di 
Msgnanapoii. 

Amnesty International 

ricevuta 

in Campidoglio 

Una delegazione di Amnesty Inter¬ 
national composta da rappresentanti 
di Stati Uniti, Israele, Giappone, Trini¬ 
dad, Portorico, Canada e Francia ò 
stata ricevuta ieri mattina dal pro-sin- 


daco Pier Luigi Severi. Severi nel rivol¬ 
gerà alla delegazione il saluto della cit¬ 
tà ha espresso solidarietà e ammira- 
ziona per l'opera svolta da Amnesty 
per la difesa dei dritti deH'uomo. Il 
pro-sindaco ha ancha assicirato ai 
rappresentanti di Amnesty Internatio¬ 
nal tutto il sostegno possibile del Co¬ 
mune di Roma per le iniziative umani¬ 
tarie che il movimento vorrà promuo¬ 
vere. 

Tra 18 mesi 
pronto un liceo 
«post-riforma» 

Il primo liceo completamente ade¬ 
guato alle esigenze della nuova rifor¬ 
ma della scuola secondaria superiore 
nascerà a Saia Rubra, sulla Flaminia, 
non più tardi di un anno e mezzo. I 
lavori sono già stati affidati dalla Pro¬ 
vincia ad una impresa che li porterà a 
termine entro quella data. I! costo 
sfiorerà I 4 miliardi. La scuola sarà 
fornita di 25 aule, oltre che di nume¬ 
rosi spazi per le attività collettive e 
complementari, per l'educazione fisi¬ 
ca e la ricerca sulla base di una conce¬ 
zione della scuola del tutto nuova. 



Che farai da grande? 

Il pagliaccio! 

Nasce a Roma la prima acuota prò- 
fassionale per espianti clown. L'ini¬ 
ziativa è promoass dat centro MTM di 
vie S. Tetesforo 7 (tei. 6382791). La 
scuola è molto cara ma gli insagnanti 
sono di ottimo livello (scuota Lecoq a 
Oimitri). Lezioni quotidiarta di 4 oro 
per 200 mila Ivo si mese. 

Mega-scuola di musica 
e danza a Centocelle 

Chitarra classica e jazz, flauto dol¬ 
ce e traverso, pianoforte, sassofono, 
percussioni, violino e violoncetlo. con¬ 


trabbasso, composizione, uso della 
voce, storia della musica, coro, mimo 
e danza. Sono solo alcune delle mate¬ 
ria che vengono insegnate alta scuola 
popolare di musica di via dei Glicini 
30 che apra in questi giorni le iscrizio¬ 
ni. Telefono 2819402. Orario di se¬ 
greteria dalle 16 alla 20 dal lunedì al 
venerdì. Corsi atKhe per bambini. 

Apertura straordinaria 
della galleria 
d'arte moderna 

Supplemento d'apertura della gal¬ 
leria d'arte moderna che oltre al nor¬ 
male orario d'apertura (lunecfi chiuso 
dal martedì al sabato 9-14, domenica 


9-13.30) ha deciso di aprire le sale 
anche i mercolecfi e venerdì pomerig¬ 
gio dalle 15 alle 18. Il mercoledì lo 
sale del 900, il venerdì quelle del- 

reoo. 

Depardieu 
e Wenders 
sulla terza rete TV 

Un'intervista a Gerard Depardieu e 
l'incontro di Wim Wenders con il pub¬ 
blico romano sono gli appuntamenti 
della rubrica iTempo d'estate» in on¬ 
da stasera alle 19.30 sulla terza rate 
della TV. L'intervista a Depardieu fa 
parte di un'inchiesta realizzata sulla 
produzione di Cinecittà. 


Biglietti vincenti 
lotteria del Pincìo 

Ecco i biglietti vincenti (Mie lotta¬ 
rla organizzate rteirambito del Festi¬ 
val dalla giovantù comuniste del Pin- 
cio: 1) 13660; 2) 13844; 3) 16018: 
4) 13852,-5118911. Ifcitunaiipos- 
sorto rivolgersi e (zuesti numeri telefo¬ 
nici; 491251 opfM» 492151. 

Nozze d'oro 

Hartno festeggiato I SO anni di me- 
ffimonìo i compagrti Eugortio Ssviola • 
Alessandra Morisi. Al compagno Eu¬ 
genio. por tanti anni diffusore daB'U- 
rtità a alla sua compagna ti vita giun¬ 
gano gN auguri più affettuosi della ra- 
daziorta dell'Unità a dalla sazkme 
Nuova Tuscoisns. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio • Pnmavors, via Appio 
213/A. tei. 788.971. Aurelio - G- 
chi. vis Bonifazi 12. tal. 622.58.94. 
EaquUino - Ferrovieri, Gallaria di Te¬ 
sta Staziona Termini (fino ore 24). tal. 
460.776: De Luca, via Cavour 2. tal. 
460.019. Eur • Imbesi. viaia Europa 
76. tal. 595.509. Ludovisi • Intorna- 
zionaia. ptazzs Barbami 49. tal. 
462.996; Tutxi. via Venato 129. tal. 
493.447. Monti - Pvam, via Nazio¬ 
nale 228. tal. 460.754. Ostia Udo - 
Cavallari, via Pietro Rosa 42. tal. 
562.22.06. Ostianao - Forrazza. 


c.ne Ostiense 269, tei. 574.51.05. 
Parloli • Tre Madonne, vìa Benoloni 
5. tal. 872.423. Piatralata • Ra- 
mundo Montarsolo, via Tiburtina 
437. tel.434.094. Ponte Milvio • 
Spsdazzi, piazzale Ponte Milvio 19, 
tei. 393.901. Portuansa • Portuen- 
se. vis Portuensa 425, tei. 
556.26.53. Pranaatino-Cantocalla 
• Delle Robirtie. via delle Robinia 81. 
tal. 285.487; CoUatins. via CoHaiina 
112. tal. 255.032. Pranaatino-La- 
bicano • Amsdei, via Aoiua BulUcan- 
te 7C, tal. 271.93.73; Lazzaro, via 
L'AquUa 37. tal. 778.931. Prati-Co¬ 
la di Rieruo, vis Cola di Riertzo 213. 
tel.351.816: Risorgimento, piazza 
Ris(vgimento 44, tal. 352.157. Pri- 
mavalla • Sciorini, piazza Cspecalatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Ckto- 
cHtà Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scolsna 927. tei. 742.498. in slter- 
narus settimanale con: Sagripantì, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trioata - Carnovale, vìa Roccantica 
2. tel.838.91.90: S. Emeranziana, 
via Nemoransa 182, tei. 834.148. 
Monta Sacro • Severi, via Gargano 
50, tal. 890.702. in aliamanza setti¬ 
manale con; Gravina, via Nomantana 
564, tei. 893.058. Trionfalo - Frat¬ 
tura. via Cipro 42, tal. 638.08.46: 
Igea, l.go Cervinia 18, tal. 343.691. 
Trastavara - S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano - Rsgusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. CaHani 15. 


tal. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38, tei. 618.(X).42. 
Marconi • Andronio, viale Marconi 
178, tei. 556.02.84. 

Benzinai notturni 

AGIP • via Appia km 11: via Auretia 
km 8: piazzate della Raffio: circ.ne 
Gianicolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 6: Ostia, piaz¬ 
zala della Posta: viaia Marco Polo 
116. API - via Aurefis 570: via Casili¬ 
na km 12: vis Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestins (angolo via 
detta Serenissima): vìa Cssilina 930; 
via Avana km 12; via Avelia km 18. 
IP — piazzale delle Gociate; via Tu- 
scolarts km 10; vis Prenestina (ango¬ 
lo via dei Ciclamini); via Casilina 777; 
vis Avelia km 27; via Ostiense km 
17; via Pontina km 13; via Prenestina 
km 16; via delle Sette Chiese 272; 
via Salaria km 7. MOBIL • cvso Fran¬ 
cia (angolo via di Vigna Stelkiti); via 
Avelia km 28: via Prenestina km 11 ; 
via Tibvtina km 11. TOTAL - via 
Prenestina 734; via Appia (angolo 
Cessati Spiriti); via Tibvtina km 12. 
ESSO • vìa Anastasio il 268; vis Pre- 
fìestina (angolo vìa Michelotti); via 
Tuscolana (angolo vìa Cabiria); via Ca- 
silìns km 18. FINA - via Avelia 788; 
vis Appiè 613. GULF - vìa Avelia 23: 
S.S. n. 5 km 12; MACH - piazza 
Bonitaà. 


COMITATO 

REGIONALE 

ESECUTIVO TRASPORTI; 4 convo¬ 
cato per oggi alle 16.30 c/o 4 Comi- 
tsto Regnnais rasecutivo trasporti 
(Sitniala-LfMnbardil. 

ROMA 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO: aDa 17 
VI federazione. 

ZONE: TUSCOLANA ado 18 a Su- 


baugusts Settari (fi Seziona suRa si- 
tuaziona pofincs (Balducci). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CNEN Casacaa aOe 16.30 n sede 
(Proieni): OPERAIA TIBURTINA aOe 
18 a Settecammi (Granone); END 
LOCALI aBe 17 a Portico (TOnsvia 
(Ottavi). 

FESTE DELL’UNITA: GARBATELLA 
aOe 18.30 (fibattiio suda paca uxi 4 
compagno Antcno Rubb« dei CC: 
MORANINOaDa 18.30 (fiba:mo sulla 
casa (Mazza). Si aprono inoltra le Fe¬ 
sta (fi CENTRO. TUFELLO e TORRE- 
MAURA. 


TV locali 


VIOEOUNO 

11.30 «Amo Lvsa (fisparstamanta». 
firn; 13 Cartorà srwnati; 13.30 cAi 
confini daBa raaliàa, tala f à m : 14 TG: 
14.45 Tuno q u a B o che votata sapere 
aiiTINPS: 15.30 •Ubera coma 4 «an- 
toa. talafim; 16.30 aKarga. tsMìlm; 
17 Cartoni arwnati: 18.30 TG; 19 
L'vchnano risponda; 19.30 •Kvg»^. 
taiaf4m: 20.30 «Ai confini data rasi- 
tàs. telefilm; 21 TG: 21.15 «Gaoma- 
ma di un (Mmo*. f4m; 23 Talafilm; 
23.50 Talafiim. 

T.R.E. 

12 CappaBo a con M. Co- 

ttanio; 13 cLa laggsrids (fi Custv». 
talafilm; 14 ala va spia». f4m; 15.30 
•The BoM Onaaa. talaftim; 16.30 
Cartoni animati: 19.30 Radar; 20 
Movie: 20.30 a Pay i o n Placa», tate- 
fibn; 21.20 aL'uemo che aigannò la 
m v i aa. fibn; 23 Msdvi. 

RTI LA UOMO TV 

B.30 Canoni anànati: 9.50 «Oanan' 
Doyas, sataSm; 10.30 «Smearsman- 
niusa.fibn: 12 aModSquad.i ragaz¬ 
zi di Graar». lalafibn; 13 Cartoni ani- 
mad; 13.30 sFunny Face», talafibn; 
14 sOancbt'Oayea. talafilm; 14.50 
«Tuno aa av Rea. fibn; 16.30 Canoni 
animali; 19.30 aia squadri^ data 


pacata nera», telefiim; 19.30 «Char- 
ba's Angela», tal aftim ; 20.30 «Qi»n- 
cy*. telefilm: 21.30 «La signva (fi 
Shangai», f4m; 23.30 Lo sport: Boia 
(fi mezzanotta: 0.30 Campiortati 
Morafiab (fi Calao '82: Itaha-Garma- 
(»a: 2 «Dan Auguat. telefilm; 2.50 
•La sposa non può a t t arKMe». fibn. 

QUINTA RETE 

8 Cvtoni ammati; 9 insiema con 
Giva; 9.30 «Genard Hospital», tele- 
f4m; 10.45 «Poivera (fi stella», tele¬ 
film: 11.30 Cartoni arwnati: 12 «Vita 
da strega». telef4m; 12.30 Cartoni a- 
rMTiati: 13 «le donna bemea». tele¬ 
film; 14 «General Hospital», talafibn: 
15 «Polwa (fi staBe», talafibn; 16 
«Carwion». telefilm; 17 Cartoni ani- 
msti; 19 «I Love Amaries». talafibn; 
19.30 Cartoni animati: 20 «Vita da 
stragsa. talafibn; 20.30 «La stanza a 
forma dt l». film; 22.30 «PokDCMto di 
quartiora». talaf i bn; 23.30 Grand 
Pm; 24 «La mona bussa due volte», 
film. 

TELETEVERE 

9.40 aJmtdt contro gb uornvii leo¬ 
pardo», fibn; 10 Mow: 10.30 «La 
rivincita daB'uomo mvisbie. fibn; 12 
Tribuna sodala; 12.30 talafim; 13 La 
fiera dal bvnco; 14.30 Gran Bazar; 
19.30Canoni animali: ITDonnoeg- 


rUnità - ROMA-REGIONE 


giovedì 

16 SETTEMBRE 1982 


ZONA NORD; CANALE aOa 20.30 
assemblea. 

ZONA EST: TIVOU comitato (fi zona 
alle 18 riunione suda casa (Pesce); 
VILLALBA imzia la festa dell'Unità. 

LATINA 

LT SEZIONE GRAMSCI aBe 19.30 at¬ 
tivo sezioni (ImbeBone). 

PROSINONE 

ANAGNt alte 18 attivo (Mammone). 
Si apre oggi 4 Festival (fi zo(v a CAS¬ 
SINO. aOe 18 dbattito suB'unrversità 
(Ponzo). 


9; 17.30 «Lo sceriffo (fi R(xfc 
Sprìng». fibn; 19 Timo anema: 20 
Nel mondo deBa musica; 20.30 Co¬ 
ma nsparrmara snergv: 21 «La frac- 
OS neRa polvere». f4m: 23 Teiecampi- 
dogto; 23.30 Servizi speoab (fi Teie- 
tevere; 0.40 «la sei mogi (fi Enrico 
Vili», film. 

TELEREGIONE 

8 F4m; 9.30 F4m: 11 F4m: 12.30 
Documentano: 13 Canon anmati; 
14 F4m; 15.30 Documentano: 16 E- 
state con voi; 19.30 «Combat», tde- 
f4m; 20.30 tCommeifia aB'rtakana». 
tdefBm; 21.15 F4m; 23 Scopriamo 4 
mondo: 23.30 «Combat». taief4m; 
0.30 F4m. 

TELEROMA 

10.45 Oocvnentano: 11.15 Canoni 
anmsti; 11.50 cCowboy m Africa»; 
13.20 Commento pohiico; 14 Cano¬ 
ni aramatì; 14.30 «The Boid Onaaa. 
talafim; 15.30 Canoni anmsti; 16 
aPobea Svgaona, telefilm: 16.35 
«The Boid Ones». telafibn; 17.25 
«Cowboy 41 Africa», talafilm; 18.15 
Gli incontri di Elea Da Gbrgi: 18.50 
Documentario: 19.15 Hobby tpon: 
20.05 aJubaB. tatefibn; 20.40 Com- 
mame pofitìco; 21.10 Qv Ruggvo 
Orlando; 21.20 «Spalla al mvo», 
film; 23.06 Attare; 0.30 «Squadra 


Musica e Balletto 


ACCADIMU FILARMOmCA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118 • Tel. 3601752) 

Presso la segretaria dairAccademia Filarmonica (Via Fla¬ 
minia, 118- Tel. 3601752) tutti i givni salvo H sabato 
pomariggio (dalla 9 alla 13 a dalla 16 alla 19) à poaabHa 
aottoscrivara la asaociazioni per la atagiona (fi concani e 
di balletti 1882-83. 

AtSOCIAZIONE MUSICALI ROMANA (Chiaaa di S. 

Ignazio • Piazza S. Ignazio) 

Alle 21. XV Festival Intwnazionala di Organo: Franato 
Chapatot. InfvmozionI tal. 6568441. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuls. 

16) 

Sono aperta le isaizioni per la stagiona 1982-83. iniziata 
il 6 settembre. Per infcvmazioni telefcxtara alla Sagrataria 
tei. 6543303 tutti i givni atclusi i fattivi dalla 16 alla 
20 . 

CIRCOLO ARCI CALOERIM (Piazza Mancini. 4 • Tal. 
399592) 

Sono apene la itaizioni deBa scuola (X musica par l'anno 
1982-83. Orvio aegretwia 18/21 tutti I givni fariaN. 
IBTmJZIONE UNIVERBITARIA DII CONCERTI (Via 
Frscassini, 46 - Tel. 3610051) 

Fino al 2 ottobre presso l'Audìtvium S. Latxte Magno 
(Via Bolzano, 38), vvio 10-13/16-19 otchjso sabato 
pomwiggio. ti ricevono le rictxifarma delia associazioni. 
LAB II - CENTRO INIZIATIVE MUtICAU (Arco dagli 
Acatwi. 40 - Tei. 657234) 

Sono apvte le isviz'ioni alla Scuola (fi musica pv l'anno 
1982-83. Ovai per tutti gli atrumanti, labvatv). cvsi 
tovici. La sesretvia è apvta tutti i givni fviati dalla 17 
allo 20. 

società ITALIANA FLAUTO DOLCE (Viale Angelico. 
67 - Tei. 354441) 

Sono aperte le isaizini al seminario autle «Tocnicha inter¬ 
pretative sul Flauto Dolce». Dtxente da Amsterdam; Pe- 
dro Memelisdorfl. 


Prosa e Rivista 


Prime visioni 


Spettacoli 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


DomgnI «i balla 
Capranichetta. Embassy 
Poitargaiat damonlacha pra- 

aanza 

Matropolitan 
Frontlara 
Grag(}fy. Savoia 
Oli occhi, la bocca 
Rivoli 

Matalco in fiamma 
Bologna, Eden 


I film del giorno 


Gli anni apezzati 
Aleyone 
E tutti risarò 
/Vrchimeda 

I predatori dall'arca 
Cspranica 


perduta 


Per i più piccoli 


Rad e Toby 

Cucciolo 


Vecchi ma buoni 


Via col vanto 
Balduina, Rex 
Arancia meccanica 
Quirinetta 
Easy Ridar 
Clodio 

2001 odissea nello spazio 
Antares 

1941 allarme a Hollywood 
Beisito 

Agente 007 missione Gol- 
dfinger 
Le ginestre 


Fiumicino 

TRAULNOiTal. 6440115) 
- Riposo 

Maccarese 

ESEDRA 

Riposo 

Arene 


MEXICO (Va Gottvossa, 37) 

La casa dagli zombi con L. Banett - OR (VM 14) 
NUOVO (Via Ascianghi. 6 - Tal. 588116) 

Agente 007 81 viva solo (tua volta con S. Connvy • 
A 

-OZIANO (Via G. Reni, 2/d • Tel. 39277Z) 

Un amarlcano a Roma con A. Svdi - C 


Cinema d*essai 


DEFINìZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; OR: Drammatico; F: Fantascien¬ 
za: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-mitologico 


Estate romana 


BASILICA S. NICOLA IN CARCERE (Via Teatro Mwcal- 

lo - Anagrafe - Tel. 3598636) 

Alle 21.15. (Il Cvro di Tespi» prasenta: Assassinio 
nella Cattadrala di T.S. Eliot. Regia (fi Michela Francis, 
con F. Passamonti, G. Pivmattai, S. Buzzanca. N. Pi¬ 
stoia, M. Francis. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Panitenzivi n. 11 - Taf. 
84.52.674) 

Domenica alle 17.30. La Compagnia O'Origlia Palmi pre¬ 
senta La vita cha ti (Badi (fi Luigi Pirandello. Regia di 

Anna Maria Palmi. 

DELLE ARTi (Via Sicilia, 69 - Taf. 4758598) 

Inizio campagna abbonamenti (6 apattacoli - 8 tvni di 
abbonamento). Orario botteghino: 10-13/16-19. esclu¬ 
so festivi. 

DEL PRADO (Vìa Sva, 28 - Taf. 6421933) 

Alle 18 «Prove aperte», all gioco (M teatro» prasenta 
Mario a II mago da Thomas Mann. Regia (fi Giuseppe 

Rossi Bvghosano. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 • Tel. 7661316) 
Stage di Mimo Tecnica • Stito (fi GiarKarlo Rosan, 
pv principianti c avanzati. Per le iscrizkxiì allo atage 
telefonare dallo 10 alle 13. 

TEATRO ARGENTINA (Vìa dai Barbivi. 21 - Tel. 

654460) 

Martedì alle 21. Il Teatro di Roma Comune (fi Roma 
Assessvato alla Cultva presenta Amleto di W. Shake- 
spe ve. Regia di Andrzej Wajda. Continua la vendita degli 
abbonamenti per la stagiono teatrale 1982-83. 
TEATRO VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/A • Tel. 
6543794) 

È in cvso la campagna abbonamenti ai 16 spettacoli 
della stag'ione teatrale 1982-83. Infvmazioni e vendita 
presso il botteghino del teatro delle 10 alle 19. 


CINEMA CHIUSI 

Queste le sete di proprietà Amati chiuee: 
Adriano, Ambassede, Amerkui, Arieton I 0 
II, Atlantic. Barberini, Capitol, Empire, Etoi- 
le. Golden, Holiday, Induno, Majestic. New 
York. Paris, Quattro Fontana. Quirinale, Ra¬ 
dio City. Reale, Rita, Rouga et Noir. Royal. 

Univarsal, Esperia. Volturno. 


CASTEL S. ANGELO 

Alle 21. «Discoteca Mixage»; The Old Fashio- 
ned Party organizzato da Radio Blu e Arci di 
Roma in collaborazione con R.C.F. - Ing. L. 2500. 

1* CENSIMENTO TEATRALE ROMANO - LA 
STRAGE DEI COLPEVOLI 
'(Villa Borghese • Tel. 317715) 

Alla 19 ALBERO DEGLI INCONTRI: Il Campo pre¬ 
senta Una volta c'era di Mario Fraschetti. Regia 
di Gruppo, con Antonio Baudrocco. Maurizio 
Mandai. Aido Cavoli. Mario Fraschetti; alle 21 
ANFITEATRO: La Recita presenta II giardino del¬ 
la Sfingi di Fronco Matteo; alle 22.30 DECLIVIO: 
Senza fissa dimore presenta Uccello Migrator di 
A. Pourcel. Regia di Silvano Agosti: alle 23.15 
UCCELLiERA: Giorgio Oisafi presenta II Canto 


RIVOLI (Via Lombwdia. 23 - Tel. 460883) 

Gli occhi la iKscca di M. Bellocchio - DR 
(16.45-22.30) L 4000 

SAVOIA (Via Bvgamo, 21 - Tel. 865023) 

Frontiera con J. Nicliolson - DR 
(17.15-22.30) L 4000 

8UPERCINEMA (Via Viminata - Tel. 485498) 

Patto di atMrro con V. Gassman - A (VM 18) 
(17.15-22.30) U 4000 

TVFANY (Nfia A. De Pretis • Titi. 462390) 

Oh... AftgaSna) 

(16.30-22.30) L 3500 

VERSANO (Piazza Varbano, 5 - Tel. 851195) 

Oggi H tMiSo con A. Vitali - C 

(16.30-22.30) L 4000 


Visioni successive 


ACItlA'CBVgata Acifia • Te).T)050049) 

Peccato veniale con t. AnnvwlH > S (VM 18) - ■ - - 

ADAM (Via CasiDria, 816 - Tel. 6161808) 

Chiusura wtiva 

ALFKRI (Via Repatti. 1 - TaL295803) 

1SS7: fuga da N ew Yezfc con L. Van Claaf • A 
(16-22.30) U 2000 

AMENE (Piazza Sampione. 18 > Tal. 890947) 


AIRONE (Via Uria. 44 • Tel. 7827193) 

Un m ar c eto i S de laoni con J, M. Vincant • OR 
(16-22.30) L. 3000 

ALCYONE (Via L. (fi Lasina. 39 - Tal. 8380930) 

GS anni apMUtl (fi P. Wair - OR 
(17-22.30) L 3500 

AMBASCtATOHI SEXY MOIRE (Via M(mtebalo. 101 - 
Tei. 4741570) 

Erotto aa ci t a tion 

(10-22.30) L. 3500 

ANTARES (Vaia Adriatico, 21 - Tal. 890947) 

2001 odiaaaa na B o apaiio con K. Oufiaa * A 
(16.30-22) L. 3000 

AUOU8TUS (Cvso V. Emamjeto. 203 - Tal. 655455) 
Sul toga devato con H. Fonda. K. Hapbum - OR 
(17-22.30) L. 3000 

BAIOWMA (Piaaa data Balduina, 52 - Tal. 347592) 
Via col vent o con C. Cabla - DR 
(17-21) l. 3500 

BELSrrO (Piazza (Mia Madaglie (fOro, 44 • TaL 340887) 
* 1941: ■■■«wii a HoEywoed con J. Bakishi • A 
(17-22.30) L 3000 

IMUEIMOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Taf. 4743936) 

La doppia hoces di Erica 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel. 426778) 

Maaaico in fiamma con F. Nvo - DR 
(17-22.30) U 4000 

CAPRAMCA (Piazza Capranica. 101 - TaL 6792465) 

I pre da tori daS’arca pastorta con H. Fvd - A 
(17.15-22.30) U 4000 

CAPRAMCHETTA (P.zza fitent acì torio. 125 - TaL 
6796957) 

Oocnani si baEs «xi M. Malato - M. Nichatti - C 
(16.45-22.30) U 4000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TaL 3651607) 

La pazza storia dal monde con M. Brooke • C 
(16-22.30) U 3000 

COLA DI RKNZO (Piazza Cola (fi Rìanzo. 90 - TaL 

350S84) 

Qiggi a b«dlo con A. Virai - C 

fl7.15-22.30) L. 4000 

EDEN (Piazza Cola (fi Rianzo. 74 - Tal. 380188) 
rnmini in Ito nwwa cor» F. Naro > DR 
(17.15-22.30) U 4000 

EMBASSY (Via St(vpani. 7 - Tel. 870245) 

Domani ai baSa con M. Melato - M. Nichatti - C 
(16.30-22.30) U 4000 

CTRURIA (Via Cassia. 1672 - Tal. 6991078) 

Film solo pv adùhi 

(16.30-22.30) L. 3000 

CURCBM (Via Uszt. 32 - TaL 5910986) 

Pada di aMrro con V. Gassman - A (VM18) 
(17.15-22.30) L. 4000 

EUROPA (C. Itais. 107 - TaL 865736) 

Giggi a b«dto con A. VitM • C 
(16.45-22.30) L. 4000 

GARDEN (Visto Trastavara. 246 - Tal. 582848) 

Una vacanza baattola con i Gatti (fi Vedo Mr sco i - C 
(16.30-22.30) L. 3500 

GIARDINO ( Piazza Vofive • TaL 894946) 
g Morchaaa dal GrfSa con A Svtf • C 
(17-22 30) L. 3500 

GIOIELLO (Via Nomantans.43 • TaL 864149) 
Ricomin ci e da ara con M. Troni • C 
(16 30-22.30) L. 3500 

GREGORY (Via Gragvio VII. 180 • TaL 6390600) 
Frantiats con J. Nicholson • OR 
(17-22.30) L. 4000 

RINO (Via Fogbano. 37 - Tal. 8319541) 

PhaiM paars - H 

(17.15-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tal. 7860861 
Oiggi a buBe con A. Vitah - C 
(17.15-22.30) L 4000 

METROPOLITAN (Via <M Cvso. 7 - Tal. 67S9400) 
PsNargaat - OemanlBabo praeaiae to T. Hopv - H 
(VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

MOOtRNETTA (Piazza Rapubbhca. 44 • Tal. 460295) 

ri/-22.30)^ * L 3500 

MODER N O (Piazza dola RapubbKa. 44 - Tal. 490285) 
CindareBa naIreMia dal oaaoa con C. Smith (VM 18) 
(16-22.30) L. 3500 

NJ.B- (Via B.V. dal Carmato • Tal. 5982296) 

Oiggi B baBe con A Muli - C 
(17.15-22.30) L. 4000 

OUBMNEIÌA (Vie M. Mnghani. 4 • Tal. 6790012) 
Arenofa mooaagtoo een M. McOowel - DR (VM 18) 
(17.30-22.3(» L. 4000 

REX (Corao Triasta. 113- Tel. 864165) 

Via eoi veme can C. Cable - OR t. 3500 


(16-22.30) L. 2000 

NUOVO (Via Ascianthr- 10 - ToL 588116) 

Aganaa B07 Si vfva eale dee voMs con S. Connvy- 
A 

(16-22.30) L. 2000 

ODEON (Piazza data Rapubbica. - TaL 464760) 

Firn aolo par adJn 

(16-22.30) L 1500 

PALLADRIM (Piazza B. Romano. 11 - ToL 5110203) 

QaoBe age wp e doeabie con L. Wlarvin • A (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

PASOUBVO (Veoto dM Piada. 19 - Tal. 5903622) 

Ornami aw B ia N Ba (Raaaaabi l a md NBa I c an P. Uatt- 

m-i» l. 3000 

PRIMA PORTA (Piazza Saia Rubra. 12 - 13 - Tal. 
6910136) 

LTnaaitMBa 

RIALTO (Via IV N ovembre. 156 - Tal. 6790753) 
Rassegna «Altroonama '82»; «Ba 19.30 L'afWtonMa al 
a biani a, tav o la rotim da coi ragàsta (ìarard Danwano; ala 

NtomariaatfVHMn Aggie(y.o-) <t (L Damvno: rito 21 

Janmm d G. Damiano. (17.3Ó-21) L. 2000 
SPUNDM (Via Piar drito Vigna. 4 - Tri.e20205) 


(16 -22.3 0) L, 2000 

TRIANON (Via Muz« Scavola. 101 • TaL 7810302) 


L. 2000 


(16-22.30) 

UUSSE (Via TEiurtMa. 354 • Tri. 433744) 


Saie parrocchiali 


KURSAAL 
Aganea 007 Motori 

A 


con S. Conrtary • 


I ri... con Sophie Lvan • OR 


drii Cigno con Giorgio Crisafi. Monologo: alle 

23.30 PADIGLIONE: Tamatave Production pre¬ 
senta Impronte digitali ogni 100 metri di Nico¬ 
la Cariascio o Carlo Maria Causati. ALBERO DE¬ 
GLI INCONTRI: Attori e registi della serata saran¬ 
no a disposizione del pubblico. Interverranno criti¬ 
ci, scrittori, poeti. LUCI DELLA RIBALTA (Piazzale 
del Museo Borghese): alte 20.30 Gaetone di Ma¬ 
rio Bonnard, con Alberto Sordi (1960); alle 

22.30 Lo smemorato di Francis Giraud, con 
Angelo Musco e Paola Borboni ( 1936): alle 24 lo 
Amleto con Erminio Macario e Marisa Merlinì 
(1952). 

IX CIRCOSCRIZIONE A PIAZZA RE DI ROMA 

Alle 19. «Nuova Compagnia dei Pupi Napoletani» 
di Edoardo Vurchio. Alle 21. La Coop. Teatro 
Artigiano presenta un atto unico di G.A. Purpi: Er 
vino, l'aceto, la mimosa. 


Ostia 


AFRICA (Via Galla a Si()ama, 18 - Tel. 8380718) 

N pep'occhto di R. Arbore, con Benigni - SA 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimede, 71 - Tel. 875.567) 

E tutti riaaro con B. Gazzara, A. Hepburn • C 
(16.45-22.30) L. 30<X) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) 

La guorni d«l fuoco con E. McGill - OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Saranno famoal di A. Parker • M 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 - Tei. 6564395) 

H dormiglione con W. Alien - SA 
(16-22.30) L. 2600 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Prima pagina con J. Lemmon - SA 
(16-22.30) L 2000 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 

La nona conflguraziona di W.P. Blatty - H 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
La cruna d#M*ago con D. Sutherland - G 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 • Tal. 4957762) 
Gala c t lc a: L'attacco dal Cylon con L. Brldges • FA 

(16-22.30) L. 1600 

CENTRO PALATINO (P.za SS. Giovanni a Paolo - Tel. 
732724) 

Rassegna «Ladri di cinema. Intrigo internazionala». All# 
21 Otar losseliani presenta il film Paatorala. 

Jazz - Folk - Rock _ 

CASABLANCA (Scalo da Pinedo • Lungotevere Arnaldo 
da Brescia) 

Tutte le sere alle 22. Jazz aid Tavars con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 

Dalla 22.30. Intrattanlmanti vari di mualca braaUia- 
na. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34) 

I Tutte lo sera dalle 19 Jazz nel centro di Roma. 
8ELARUM (Va dei Fienaroli. 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sera dalle 18 Concert) in giardino a Traate- 
vara. Ingresso libero. 


CUCCIOLO (Va dei Pritottini - Tel. 6603186) 

Rad a Toby namieiamici di W. Disney • DA 
(17-22.30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casripalocco • Tel. 6093638) 

Agente 007 MtoeionaGcridfingar con S. Connery-A 
(16.30-22.30) L. 3000 


Cabaret 


USTO (Va dei Roma^b • Té 
Via «Mi vento con C. Gabbi' 
(17-21) 


L. 3500 


SUPEROA (Va della Maina, 44 • Tel. 5696280) 
Oiggi B biito» con A. Vtali • C 
(1 £3^0-22,30) . r. . L. 


PARADISE (Va Mario Da Fiori. 97) 

Alle 22.30 e 0.30. «City Peopte Ravua» in B aBet t ome 
nla. Attrazioni internazionali. Prenotazioni tri. 
854459-865398. 


Attività per ragazzi 


TEATRO DELL'IDEA (Tal. 5127443) 

Teatro dell'Idea par le scuole. Le avventure di Betuf» 
foto, favole quasi vera di un asino impertinente. tS Osval¬ 
do Ciamms. Informazioni a prenotazioni tal. 5127443. 


APOLLO (Va Criroli, 98 - Tri. 7313300) 

B reBy pib pezzo d’Aftfea con A. Luono. G. Brecardi - 
C 

(16-22.30) U 1600 

ADUNA (Va L'AquBa, 74 • Tri. 7594951) 

Film solo par adulti 

(16-22.30) L. 1500 

ARIEL (Via di Montavarde, 48 - Tri. 530521) 

Chbrsura estiva 

AVORIO EROTie MOVK (Va Macerata, 10 • Tri. 
7553527) 

Fibn solo per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuacolana. 950 • Tel. 7615424) 

The atiid (Lo strikme con J. CoIBne - S (VM 18) 

(16-22.30) L. 2500 

BROAOWAV (Vie dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 


Storia fotografica 
del partito comunista italiano 

a cura di Èva Paola Amendola 


(16-22.30) L. 1500 

CUNNO (Vie Rtoaty, 24- TaL 3B98BS7) 

Eaay Ri dar con D. Hopper - DR (VM 18) 

(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOU (V4a Borghaaa) 

Chkiswa estiva 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pto. 39 - Tri. 588454) 

B (Nasebaaa dal OriBa con K Sordi • C 
(16-22.30) L. 2000 

DIAINANTE (Via Pranastina, 230 - Tri. 295606) 

Afanta 007 Opatatoana TbandaibaB con S. Coma- 

nr-A 

(16-22.30) U 2500 

ELDORADO (Visto dal'Esarcito, 38 • Tri. 5010652) 
DaBa Cina can farara con B. Laa • A (VM 14) 
(16-22.30) I- 1500 

EBPMIO 
Chiusura estiva 

MADISON (Via G. Chiabrars. 121 - TaL 5126926) 

Oua la « nan o con A. C ria n tano. E. Montasano - SA 

(16-22.30) U 2000 

IMERCURV (Via Porta Casieto. 44 - ToL 6561767) 

I raecand nel toesa 

(16-22.30) L. 2500 

BKmO DRIVE Ni (Va C. Colombo. Km. 21 • Tri. 

6090243) 

I gwirrtaH daBa nana tfi W. KB • OR (VM 18) 
(20.30-22.45) U 2500 

BBSS OURI (V. Bombrii. 24 - TeL 5552344) 
CUMbagiMnIa con P. Daniela • M 
(16-22.30) L. 2000 

BKNIUN ROUGE (Via Cortxno. 23 - ToL 5562350) 
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Forse proroeata la le s se Merli 

Signor 
Spadolini, 
ecco come 
si contìnua 
a inquinare 

Le tre maggiori associazioni 
per la difesa dell’ambiente de¬ 
nunciano una situazione in¬ 
sostenibile - L’alga rossa 


rUnità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
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ROMA — «Signor presidente 
dei Consiglio, sono giunti a 
8 caden:^a quasi tutti 1 termi¬ 
ni relativi aU'attuazlone del¬ 
la legge Merll-bls suH'inqul- 
namento delle acque... Ci au¬ 
guriamo che 11 suo governo 
non proceda, come già nel 
corso del suo precedente 
mandato, per decreto ad ul¬ 
teriori proroghe. Un’lnlzlatl- 
va In tal senso sarebbe molto 
dannosa per le sorti delle ri¬ 
sorse ambientali del nostro 
Paese e contrasterebbe forte¬ 
mente con l’esigenza, da più 
parti sollevata, di limitare al 
massimo l'utlllzzo di tale 
strumento legislativo. Si 
configurerebbe Inoltre come 
un’Ingiusta punizione nel 
confronti di tutti coloro che, 
enti pubblici o operatori pri¬ 
vati, hanno provveduto a 
mettersi in regola con le nor¬ 
me previste, contribuendo 
ad intaccare la già troppo la¬ 
bile “certezza di diritto’’». 

La lettera a Spadolini (che 
citiamo solo in parte) è fir¬ 
mata Italia Nostra, Lega per 
l’Ambiente Arci e WWF. 
Rappresentanti delle tre 
maggiori leghe ambientali¬ 
ste Italiane si sono Incontrati 
Ieri con 1 giornalisti, a Roma, 
per fare II punto sulla situa¬ 
zione, straordinariamente 
grave, determinatasi quest’ 
estate nel regime delle acque 
italiane a causa della siccità 
che ha contribuito a mettere 
In rilievo 11 sempre più grave 
stato di inquinamento del 


patrimonio Idrico italiano. Il 
particolare più «vistoso» è 
quello dell’eutrofizzazione 
dcU’Adriatlco, più noto come 
11 fenomeno dell*<alga rossa», 
un’alga — la «tamarensls e- 
xacavata» — che se ancora 
non uccide l’uomo appartie¬ 
ne però ad una famiglia «as¬ 
sassina». A eutroflzzare l’A¬ 
driatico è 11 Po. divenuto ora 
una maxi-fogna. 

Ma il Po — hanno ripetuto 
ieri 1 rappresentanti delle tre 
organizzazioni. Fabrizio 
Giovenale vice presidente di 
Italia Nostra. Gianfranco A- 
mendola del WWF, Pietro 
Giuliano Cannata e Ermete 
Ramaccl per la Lega Am¬ 
biente-Arci — è solo 11 feno¬ 
meno più clamoroso, quello 
che fa notizia. 

In realtà 11 problema cen¬ 
trale sta nelle continue pro¬ 
roghe all’attuazione della 
legge Merli (varata nel ’76 e 
aggiornata come Merli-bis 
nel *79). L’ultima proroga è 
del 5 marzo deir82, ma già si 
vocifera che il prossimo Con¬ 
siglio del ministri ne decide¬ 
rebbe una nuova. Ma spin¬ 
gendo più a fondo l’esame 
della situazione emerge un 
dato ancor più sconcertante: 
proroga o non proroga gli In¬ 
dustriali (sono loro 1 maggio¬ 
ri responsabili, ma non più 
gli unici) sanno che 1 control¬ 
li che la legge stabilisce non 
li fa nessuno. Infatti la legge 
di riforma sanitaria, buona 


Agli svedesi lo studio 
deUe fogne di Venezia 

A colloquio con il sindaco, Mario Rigo - Un anno particolare: 
morìa di pesci e fenomeno dei «mussati» - Eccesso di fosforo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Sindaco Rigo, che effetto fa stare, 
come si dice, nell’occhio d^el ciclone? 

•Beh, a Venezia ci siamo un po' abituati. Un 
avvenimento che interessa questa città viene 
sempre ampliato come risonanza e come inte- 
resse^. 

Ma stavolta mi sembra un po’ diverso. C’è un 
pretore che ha picchiato duro: divieto di pesca 
delle vongole, sequestro delle barche, avvisi di 
reato per te, per i presidenti della Provincia e 
della mgione, per l’assessore aH’ambiente... 

•Di questo, se mi permetti, preferirei non par¬ 
lare. Per non alimentare polemiche inutili. Ed 
anche perché alcune cose con la magistratura 
mi sembra di averle chiarite*. 

Il sindaco di Venezia, Mario Rigo, smussa gli 
angoli. Non è una poltrona com<^a la sua, né 
dell’intera complicata e delicata questione dell’e- 
quilibrio idrico e biologico della laguna può esse¬ 
re fatto carico solo al Comune. Va bene, sindaco, 
non parliamo delle indagini dei pretore. Però la 
laguna rimane inquinata. 

•Quest’anno è stato molto particolare. Sono 
successi due fatti quasi contemporanei: la moria 
di pesci e la presenza di un insetto che noi chia¬ 
miamo "mussato” ma il cui vero nome è "chiro- 
nomide”. Questi fatti denotano che la ta^rus 
non sta bene. Questa è la realtà da cui dobbiamo 
partire con molta responsabilità*. 

Della distruzione oei pesci si conoscono con 
certezza le ramoni: mancanza di ossigeno neU’ac- 
qua causata aaH'eccesso di fosforo. Ma cosa può 
aver generato l’abnorme proliferazione di “mus¬ 
sati”, questa specie di zanzare senza pungiglione, 
che hanno tormentato le notti estive dei venezia¬ 
ni? 

•Non si sa con esattezza. Si sa che essi vivono 
nell’acqua salata. Ora non se ne conosce a me¬ 
moria d'uomo una manifestazione come quest’ 
anno. £ un fenomeno che mi preoccupa di più 
della mona di pesce, appunto perché dei "mus¬ 
sati” è ben più complesso stabilire l’origine. Cre¬ 
do che l’abnorme manifestazione derivi dalla 
mancanza di pulizia generale della la^na*. 

Si è calato tanto negli anni passati delle re¬ 
sponsabilità dell'industria di Marghera nel de- 
ersdo ambientale di Venezia. Che peso ha avuto 
rinquinamento industriale nei malanni estivi di 
Venezia? 

•È vero che le attività industriali sono ancora 
inquinanti perché non sono ancora stati com¬ 
pletati i lavori del consorzio per il risanamento 
della zona industriale. Però, il ricambio delle 
acque fra laguna e mare è stato in questi anni 
cosi ampio da avere assorbito in parte questo 
fenomeno. Io ritengo che, agli effetti del discorso 
che stiamo facendo, sia determinante l’inquina¬ 
mento di natura urbana*. 

Sono i veneziani, allora, che sporcano più di 
tutti le loro acque? 

•Deh, i veneziani, ma anche i turisti, gli abi¬ 
tanti delle isole quelli, di terraferma. Non di¬ 
mentichiamo che Venezia ha 80 mila residenti, 
contro i 220 mila di Mestre che arrivano a 400 
mila se sommiamo tutti gli abitanti dei comuni 
della fascia costiera che gravitano per gli scari¬ 
chi sulla laguna. Non dimentichiamo le attività 
agricole, le cui acque di scarico terminano in 
laguna. Pensa un po’ a quanto fosforo ed a 
quanto azoto arriva in laguna!*. 

'Hi dici, giustamente, anche i turisti inquina¬ 
no. Ma non pensi che l’inquinamento dannegge- 
rèfl turismo? 

«Non credo che “mussati" e pesci morti abbia¬ 
no dazuneggiato il turismo. Non siamo preoccupa¬ 
ti per questo. Semmai abbiamo una piaoccupa- 
sione inversa: doè Taocesso di turisma Una pre- 


Libano di nuovo nei caos 


sotto molti aspetti, decentra¬ 
lizzando all’estremo le re¬ 
sponsabilità del prelievi de¬ 
gli scarichi, che le USL devo¬ 
no trasmettere al laboratori 
di Igiene e profilassi, ha va¬ 
nificato 1 controlli sul depu¬ 
ratori, controlli che, in effet¬ 
ti, non vengono più eseguiti. 
In più anche le norme sul 
contenuto di fosforo del de¬ 
tersivi (una delle cause dell’ 
eutrofizzazione), mancando 
incredibilmente di ogni san¬ 
zione, rimane una vuota pe¬ 
tizione di principio. Le asso¬ 
ciazioni amblentallstiche 
chiedono, quindi, la presen¬ 
tazione di una semplice leg¬ 
ge di completamento e ag¬ 
giornamento che colmi que¬ 
ste due gravi lacune. Esse 
propongono. Inoltre, di ac¬ 
centrare alle Province il con¬ 
trollo degli scarichi. Prevar¬ 
ranno le pressioni per nuove 
proroghe o il senso di re¬ 
sponsabilità? Vittime dell’ 
inquinamento non sono solo 
1 pesci della riviera adriatlea, 
ma tutti 1 cittadini Italiani. 

Da parte sua la Lega Am¬ 
biente è decisa a dare batta¬ 
glia e a presentare una serie 
di denunce circostanziate 
contro industrie e enti pub¬ 
blici che non hanno rispetta¬ 
to la legge. 

Che cosa risponderà ora 11 
governo Spadolini? 

Mirella Acconciamessa 
Nella foto: pesci morti lungo le 
rive del Po 


città, mentre la radio falan¬ 
gista ammoniva 1 miliziani 
del partito a non circolare In 
divisa ed armati. E già nella 
notte cominciavano i primi 
movimenti delle forze di 
Sharon. 

Le unità corazzate Israe¬ 
liane sono penetrate In Bei¬ 
rut ovest da quattro direttri¬ 
ci, mentre aerei da combatti¬ 
mento sorvolavano ripetuta- 
mente la città a bassa quota 
gettando la popolazione nel 
panico e unità navali incro¬ 
ciavano davanti al lungoma¬ 
re, forse preparando uno 
sbarco. Le truppe di Tel Aviv 
sono penetrate anche a Fa- 
khanl, 11 quartiere già rocca¬ 
forte dell’OLP, e stringono 
da presso 1 campi palestinesi 
di Sabra e Chatllla; in queste 
zone e nel pressi della Comi¬ 
che Mazraa sono state Impe¬ 
gnate in duri combattimenti 
dalle milizie della sinistra li¬ 
banese che tentano di con¬ 


trastarne l'avanzata, pur 
non avendo la forza di cui di¬ 
sponevano 1 palestinesi pri¬ 
ma dell'esodo. A sera erano 
ancora In corso combatti¬ 
menti. Per la prima volta do¬ 
po li 12 agosto si è sentito in 
città 11 rombo del cannoni, 
nubi di fumo nero si sono le¬ 
vate nel cielo. L'ambasciata 
francese è stata raggiunta da 
due colpi di cannone, mentre 
tutto 11 personale è stato co¬ 
stretto a rifugiarsi nel sotter¬ 
ranei. 

Oli Israeliani hanno occu¬ 
pato e bloccato il porto, chiu¬ 
so 1 passaggi fra le due Bei¬ 
rut, Imposto il coprifuoco nel 
sud — ed In particolare a Si¬ 
done, Tiro e Nabatlyeh — ed 
hanno chiuso la frontiera 
con il Libano a tutto 11 traffi¬ 
co che non sia militare. L'e¬ 
sercito libanese, che dopo la 
partenza della forza multi¬ 
nazionale presidiava la «li¬ 
nea verde» fra 1 due settori 


Il discorso di 
Yasser Arafat 


l’ambito dell’area mediterra¬ 
nea. 

Nel suo discorso, durato 
poco meno di mezz’ora, Ara¬ 
fat ha ricordato le grandi 
tappe della questione pale¬ 
stinese e della crisi medio¬ 
rientale. Non si tratta di un 
conflitto tra arabi ed ebrei, 
che per millenni hanno vis¬ 
suto pacificamente sulla 
stessa terra. Il problema è 
nato quando, per trovare 
una soluzione al problema e- 
bralco che era nato in Euro¬ 
pa ben lontano dal Medio O- 
rlente, il movimento sioni¬ 
sta, ha detto Arafat, igno¬ 
rando la tragedia di una po¬ 
polazione condannata all’e- 
slllo ha avanzato «la pretesa 
che la Palestina fosse una 
terra senza popolo, disponi¬ 
bile per un altro popolo*. DI 
qui partirono 34 anni di resi¬ 


stenza e di conflitti fino all’ 
ultima guerra di sterminio 
condotta da Israele in Liba¬ 
no. «Siamo stati costretti ad 
affermare con le armi che la 
Palestina è la nostra patria. 
Non avevamo altra scelta 
che resistere a Beirut, cosa 
che abbiamo fatto per 80 
giorni. Abbiamo poi deciso di 
lasciarla per salvare la popo¬ 
lazione e quanto restava del¬ 
la città», ha detto Arafat. 

SI tratta ora, ha aggiunto 
il leader palestinese, di af¬ 
frontare alla radice la crisi 
mediorientale per allontana¬ 
re lo spettro di una nuova 
guerra che può njlnacciare 
la pace mondiale. E un com¬ 
pito a cui la comunità inter¬ 
nazionale non può sottrarsi. 
Da parte nostra, ha detto, 
noi vogliamo contribuire a 
creare un mondo di pace e di 


Lido Gdii fa 
il perseguitato 


senza così forte, che sta mettendo in ginocchio la 
città ed i suoi servizi. Questo è U punto vero che 
abbiamo di fronte». 

Ma la pesca, quella si che è messa in croce 
dall’inquinamento. 

•A dir la verità la laguna ha una ricchezza di 
pesce, da una quindicina d’anni, che non si ri¬ 
scontrava da moltissimo tempo*. 

Allora il fosforo è un ricostituente, non un ve- 
leno. 

•Che discorsi! È un veleno. Io non voglio so¬ 
stenere il contrario. Voglio solo dire che le òoc- 
che di porto (quella di cui si discute se restrin¬ 
gerle più o meno) oggi che sono larghissime per¬ 
mettono l’entrata in laguna di enormi quantità 
di acqua di mare e quindi un ricambio tale da 
abbassare notevolmente il tasso di inquinamen¬ 
to. Certo, se incappiamo in stagioni eccezionali, 
come quest’anno, in cui il movimento del mare è 
limitatissimo, là temperatura e la pressione at¬ 
mosferica sono molto alte, allora l’inquianmentò 
cresce*. 

Questo vuol dire che c’è solo da sperare nello 
scirocco? 

•Neanche questo è del tutto vero. Se avessimo 
avuto per tempo i soldi necessari (mentre siamo 
fermi da 18 mesi per il mancato rifinanziamento 
della legge speciale per Venezia), se avessimo 
avuto, dunque, con continuità i soldi per com¬ 
pletare le opere di disinquinamento, è chiaro 
che oggi saremmo in una situazione diversa*. 

Queste opere riguardano la terraferma? 

•Riguardano la terraferma (scarichi urbani e 
industriali) e tutte le isole. Il Lido per esempio, 
che ha 30 mila abitanti e una grossa presenza 
turistica, ha le fogruxture realizzate per i due 
terzL Anche la penisola del Cavallino ha le fo¬ 
gnature iniziate ma non completate. La stesso si 
può dire per l’isola di Pellestrina*. 

E per il centro storico? 

•Qui d sono grosse difficoltà. Stiamo studian¬ 
do un tipo di condotta fognaria che deve essere 
speciale, perché non sono state ancora speri¬ 
mentate al moTido soluzioni simili. Abbiamo in¬ 
caricato una ditta svedese di compiere gli studi 
preliminari*. 

Adesso gli scarichi urbani di Venezia centro 
storico vanno a finire in laguna? 

•Certamente: le fognature non esistono, e’é lo 
scarico diretto in laguna. Ma se riuscissimo a 
completare le opere in terraferma e sulle isole 
avremmo compiuto l’80 per cento del lavoro*. 

Gli avvenimenti di questa estate porteranno 
ad un ripensamento per le opere di sterramento 
a mare contro l’acqua alta? 

•Per la verità è già stata valutata questa ipo¬ 
tesi. Due sono le cose che contraddicono olla 
chiusura delle bocche di porto: l’attività portua¬ 
le e l’ir^inamento della laguna. Gli sbarramen¬ 
ti fissi e mobili non saranno realizzati se non 
sarà stato abbattuto il 65% dell’attuale inqui¬ 
namento: questo scrivono i tecnici. C’è da ag¬ 
giungere, però, che, mentre per realizzare le o- 
pere antinquinamento ci vorranno al massimo 
due anni, per completare i lavori alle bocche di 
porto ne occorreranno molti di più*. 

Venezia, dunque, prigioniera fra questi due 
poli: acqua alta e inquinamento. Ma chi la dan¬ 
neggia ai più? 

l’inquinamento, secondo me. L’acqtfa alta 
provoca danni, i vero: ma è soprattutto il modo 
ondoso che preoccupa, cioè il traffico motorizza¬ 
to nei canali. Poi, Vacqua alta è oggi la manife¬ 
stazione abnorme di un fenomeno fisiologico che 
arriva ogni tanto. L’inquinamento, invece, c’è 
tutti i giorm*. 

InolstIN 


dalle autorità italiane, a- 
vremmo sicuramente Incon¬ 
trato Gelll, verso 11 tramon¬ 
to, seduto comodamente al 
ristorante dell’Hilton. 

11 provvedimento del giu¬ 
dice istruttore svizzero ha u- 
gualmente reso al capo della 
P2 un grande servizio: 11 «ve¬ 
nerabile* di Arezzo, dal car¬ 
cere di Camp-Dollon, ora 
può infatti telefonare a chi 
vuole e dove vuole, può dare 1 
suol ordini, può leggere i 
giornali e stare con gli altri 
detenuti. Non è più, insom¬ 
ma, un carcerato particola¬ 
re, ma soltanto un «ospite» in 
attesa di decisioni. Intanto 
scrive un memoriale. 

L’incontro del legali con I 
giornalisti era stato precedu¬ 
to da alcuni episodi dai quali 
era parso subito chiaro che si 
stava mettendo in atto una 
vera e propria cami)agna. 
L’aw. Poncet, infatti, si era 
preoccupato di concedere su¬ 
bito nella mattinata una pri¬ 
ma intervista alla televisione. 
Italiana per spiegare la «veri¬ 
tà* del «gran maestro» e lo a- 
veva fatto in gran segreto, 
per evitare di rispondere, da¬ 
vanti alle telecamere, alle 
ben più pressanti domande 
dei molti giornalisti venuti 
qui a Ginevra. 

Ma anche dalle banche era 
venuta fuori, sempre nella 


mattinata, una precisa opera 
di «dissuasione»: che diami¬ 
ne, Gelll è un cliente di gran 
rispetto. Una collega del 
«Manifesto» ha osato presen¬ 
tarsi negli uffici dell’Unione 
delle banche svizzere per 
chiedere ' informazioni al 
portavoce ufficiale, ma è sta¬ 
ta subito spintonata e fatta 
entrare in una stanza da due 
«gorilla* che hanno spiegato 
come la direzione deU’istitu- 
to non voleva in alcun modo 
che 1 giornalisti si occupas¬ 
sero delle faccende dell’Ubs. 

Alle 13, poi, appuntamrato 
per tutti al «Presldent». È lo 
stesso albergo nel quale era¬ 
no finiti, la scorsa notte, non 
trovando altra sistemazione, 
due cronisti della televisione 
Italiana che per qualche ora 
di permanenza in un’unica 
camera si erano poi visti pre¬ 
sentare im conto di oltre un 
milione di lire. Ed eccoci all’ 
incontro con i portavoce di 
Gelli. L’aw. Pietropaolo tira 
fuori da una borsa del colle¬ 
ga Poncet i verbali degli in¬ 
terrogatori di QellL II giudi¬ 
ce istruttore lo ha ascoltato 
più di una volta: subito dopo 
l’arresto e l’altra mattina per 
circa un’ora e mezzo. 

Dalle carte risulta una se¬ 
rie di fatti molto precisi: Gel- 
li non ha mal negato di aver 
utilizzato un passaporto fai- 


Scala mobile 
e contratti 


la consultazione unitaria nei 
mesi scorsi tra i lavoratori 
sul dieci punti che collegava¬ 
no precise scelte di politica 
economica al problemi reali 
del costo del lavoro. C’è qual¬ 
che organizzazione che ten¬ 
de ad accantonare quella 
consultazione — pur svoltasi 
tra mille limiti e difficoltà — 
e trova, come fa ora la CISL 
nella richiesta (fatta proprio 
dalla Confìndustiia) di pre¬ 
determinare i punti di con¬ 
tingenza per 11 1983, l’asso 
nella manica perpoter inizia¬ 
re le trattative sul rinnovo 
dei contratti. Una sorta di o- 
bolo concesso a Merloni e 
Mandelli per ottenere il ne- 
goriato. 

Eunalinea in qualche mo¬ 
do credibile? La CGIL dice di 
no e argomenta questo rifìu- 
to, proprio mentre si accinge 
a varare (nella riunione di 
oggi e subito dopo in un con¬ 
vegno aperto di economisti 
ed c^rtl politici ed infine in 
un apposito consiglio gene¬ 
rale) una proposta comples¬ 
siva di riforma del costo del 
lavoro. Una proposta non 
statica, contenente anche l- 
potasi diverse (ad esemplo 
sul superamento del punto 


unico di contingenza e sulla 
revisione del paniere), aperta 
ad altri contributi senza pa¬ 
triottismi di organizzazione 
e che soprattutto sarà posta 
al vaglio del lavoratori. Cer¬ 
to, l’ispirazione di fondo è 
quella tesa alla tutela del po¬ 
tere d'acquisto dei lavoratori 
manovrando sul fisco. 

La CISL dopo aver sempre 
polemizzato con la CGIL, la¬ 
mentando la mancanza di 
alternative, sembra non vo¬ 
lerla prendere in considera¬ 
zione, arroccandosi intorno 
all’ipotesi di blocco della sca¬ 
la mobile per un anno. Oli 
imprenditori, si sente soste¬ 
nere in casa CISL, hanno bi¬ 
sogno di «certezze» dei costi 
per 1 prossimi anni per poter 
avviare le trattative sul con¬ 
tratti. Ma è proprio una ipo¬ 
tesi complessiva sulla rifor¬ 
ma della struttura salariale 
come quella che si appresta a 
discutere la CGIL che può 
consegnare «certezze» agli 
imprenditori e non una mi¬ 
sura definitiva «transitoria». 
E quale sarebbe il risultato 
economico di questa ipotesi 
di blocco del punti di contin¬ 
genza per il 19637 Ha già ri¬ 
sposto Luciano Lama: il 


delia città, si è ritirato senza 
opporre alcun ostacolo all’a¬ 
vanzata delle colonne di Tel 
Aviv. 

L’ambizione di Sharon di 
conquistare Beirut ovest ed 
occupare cosi per la prima 
volta una capitale araba 
(ambizione frustrata per 79 
giorni dalla resistenza delle 
«forze comuni» palestinesi e 
progressiste) si sta cosi con¬ 
cretizzando. Il primo mini¬ 
stro libanese Wazzan ha 
chiesto l’intervento dell’in¬ 
viato americano Morris Dra- 
per, appena giunto in Medio 
Oriente. Draper si è recato 
ieri stesso in Israele, latore 
della protesta del governo li¬ 
banese e della richiesta che 
Tel Aviv cessi la sua offensi¬ 
va; ma per tutta risposta a 
sera l’avanzata delle truppe 
stava continuando. 

Come si è detto, gli israe¬ 
liani sono penetrati nel set¬ 
tore occidentale di Beirut da 


giustizia in cui sia bandita o- 
gni forma di razzismo. «Ma 
per quanto tempo — ha chie¬ 
sto —, dovremo ancora ri¬ 
manere senza una identità e 
senza una patria?». «Quali 
colpe ha commesso il nostro 
popolo perché 11 mondo pos¬ 
sa tollerare 11 genocidio con¬ 
tro di esso?». Arafat si è poi 
riferito alle risoluzioni dell’ 
ONU che hanno riconosciuto 
11 diritto dei palestinesi a una 
patria. Ma tutte le risoluzio¬ 
ni deli’ONU sono state re¬ 
spinte finora da Israele, ha 
detto, che pure è l’unico Sta¬ 
to al mondo che deve la sua 
origine proprio a una risolu¬ 
zione delle Nazioni Unite. 

In merito all’aggressione 
Israeliana In Libano (che è 
stata condotta, ha ricordato, 
con le armi fomite dagli Sta¬ 
ti Uniti, comprese quelle vie¬ 
tate dalle leggi intemaziona¬ 
li) Arafat ha chiesto alla con- 
fereitza dell’Unione Interpar¬ 
lamentare di formare una 
«commissione di inchiesta 
sui crimini di guerra Israe¬ 
liani». Ma egli ha anche volu¬ 
to rendere omaggio alla lar- 


so, ma anzi ha tentato di vol¬ 
gere la cosa in proprio favo¬ 
re. In poche parole ha detto 
al magistrato: «È vero, avevo 
un documento falso. Non po¬ 
tevo, infatti, girare con un 
passaporto intestato a me». 

Il documento è argentino e 
porta la foto del «venerabile* 
della P2 con i capelli tinti ed 1 
baffetti. n nome riTOiiato 
sulle apposite righe e: «Lu¬ 
ciano Gorl». E Oori è il co¬ 
gnome da ragazza della stes¬ 
sa madre di Gelli. Dice il giu¬ 
dice, cosi come risulta sem¬ 
pre dai verbali: «Gli viene 
contestato il reato, in base a- 
gli artL 23 e 252 del codice 
penale svizzero, d’aver utiliz¬ 
zato per entrare qui una car¬ 
ta non in regola con la leg¬ 
ge». Vuole un awocato? E 
Geli], «SI, voglio un awocato. 
Sapevo, owiamente, che il 
documento era falso (sareb¬ 
be stato acquistato per 5.000 
dollari a Santiago del Cile, il 
Cile di Pinochet ovviamente, 
n.d.r.) ma sono venuto in 
Svizzera perché mi sento mi¬ 
nacciato e voglio asilo politi¬ 
co». E ancora: «In effetti, do¬ 
po un armo e mezzo di cam¬ 
pagna di stampa denigrato¬ 
ria in Italia, mi ritengo un 
perse^tato politico. Anche 
perche i giucùcl non hanno 
trovato prove del fatto che io 
sarei coinvolto persino in im 
tentativo di colpo di stato, in 
una serie di operazioni di 
spionaggio e che avrei con 
me, documenti segreti del- 
r "affare Rizzoli" (lo chiama 
proprio cosi, n.d.r.). Proprio 
per questo voglio asilo politi¬ 
co. Inoltre vorrei chiarire sin 


blocco dei punti e quindi la 
riduzione del monte salari 
ridurrebbe la domanda in¬ 
terna, solleciterebbe i feno¬ 
meni recessivi e non combat¬ 
terebbe rinflazione. E non a- 
vrebbe nessun effetto su 
quello che molti imprendito¬ 
ri tra 1 più avveduti ricono¬ 
scono come il problema 
principale: non quello del co¬ 
sto del lavoro, ma quello del¬ 
la produttività, della compe¬ 
titività, legata ai temi relati¬ 
vi alla professionalità e a 
una nuova organizzazione 
del lavoro. 

(Tè un’altra obiezione, ca¬ 
ra a Bruno Trentin: un’ipote¬ 
si di blocco della contingen¬ 
za porterebbe inevitabilmen¬ 
te ad una trattativa ad ogni 
fine anno sul salario non 
concesso sotto forma di scala 
mobile, n sistema contrat¬ 
tuale verrebbe scardinato; 
quali spazi rimarrebbero per 
le categorie? 

Qui ^ innesta un’altra I- 
dea sostenuta da Pierre Cor¬ 
niti, quella di un Fondo di so¬ 
lidarietà non per finanziare 
cooperative autogestite nel 
Mezzogiorno con il contribu¬ 
to vulontaiio pari allo 0,50 
della busta paga come si era 
sostenuto in un primo tempo 
bensì un «superfondo» equi¬ 
valente al 4-5 per cento del 
salario da impilare per fi¬ 
nanziare le ptfteclpazlonl 
statali, per un trasfenmento 
cosi facendo, si dke, dal con- 


varle direzioni. Una colonna 
è risalita dalla zona di Uzal 
lungo la costa, una è entrata 
nel porto attestandosi sulla 
linea dove fino a pochi giorni 
fa erano 1 marlnes USA della 
forza multinazionale, la ter¬ 
za è penetrata a Fakhanl e 
nella zona deU'unlversltà a- 
raba (incontrando come si è 
detto aspra resistenza) pro¬ 
venendo dalla zona dell’ae¬ 
roporto, l’ultima è avanzata 
dal crocevia del Museo lungo 
la Comiche Mazraa. A sera 
la forza di invasione era pe¬ 
netrata per una profondità 
fra gii ottocento metri e 1 due 
chilometri e mezzo; una fon¬ 
te militare ha detto all’ANSA 
che l’intera Beirut ovest po¬ 
trebbe essere occupata entro 
questa sera. 

La dinamica dell’attacco 
dimostra che l’operazione 
era stata accuratamente pre¬ 
parata, e non certo messa a 
punto nelle poche ore tra- 


ga opposizione che nello 
stesso Stato ebraico vi è stata 
alla guerra In Libano. «Vo¬ 
glio esprimere la gratitudine 
del mio popolo — ha detto — 
alle forze democratiche e pa- 
cifiste, militari e civili, che in 
Israele hanno levato la loro 
voce contro l’aggressione». 

Arafat ha infine ricordato 
la proposta avanzata dall’ 
OLP dopo 11 1973 per la costi¬ 
tuzione di uno Stato palesti¬ 
nese indipendente in una 
parte della Palestina (e che 
coesista quindi con lo Stato 
di Israele). «Vengo come 
messaggero di pace .— ha 
detto — e porto a voi, parla¬ 
mentari di tutto 11 mondo, le 
risoluzioni del vertice arabo 
di Fez per una soluzione pa¬ 
cifica». Arafat, che insieme a 
sei capi di Stato arabi fa par¬ 
te della «commissione dei 
sette» nominata a Fez per 
presentare le risoluzioni del 
vertice ai membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza, ha anche fatto riferi¬ 
mento alle proposte di solu¬ 
zione recentemente presen- 


da questo momento che non 
ho avuto soldi né dal slg. 
Calvi né dal slg. Carboni. In¬ 
semina, da questi due non ho 
mai avuto una lira. Per que¬ 
sto mi opporrò all’estradizio¬ 
ne. Io in Italia non voglio 
tornare». 

A questo punto I cronisti 
cominciano a porre tutta 
una serie di domande agli 
awocatl. Pietropaolo il lega¬ 
le romano dice: «La versione 
dell’arrivo di Gelli qui a Gi¬ 
nevra, con il passaporto falso 
per consegnarsi alle autorità 
e chiedere asilo politico, è 
confermata dal fatto che io 
personalmente e il prof. Si- 
nagra, ci stavamo occupan¬ 
do di tutte le pratiche neces¬ 
sarie per avere la concessio¬ 
ne deU’aslIo politico al no¬ 
stro cliente». 

I giornalisti chedono: ma 
come, Gelli viene qua per 
consegnarsi e cerca di ritira¬ 
re 170 miliardi di lire in ban¬ 
ca... 

Aw. Pietropaolo: «Ma chi 
lo dice che voleva ritirare 
quei soldi...*. 

Giornalista: Ma il comuni¬ 
cato delle autorità di Berna... 

Aw. Poncet: «Si. si parla 
anche di ricettazione, ma in 
pratica U nostro cliente, an¬ 
che nel Cantone Ticino, non 
è accusato di nulla. Questa 
accusa di ricettazione nessu¬ 
no l’ha ancora mossa uffi¬ 
cialmente». 

Giornalista: Ma se si vole¬ 
va consegnare, perché Gelll 
si è fatto arrestare in banca? 

Aw. Poncet: «Ma le cose 
non sono andate cosi...*. 

Aw. Pietropaolo: «Ma per¬ 


somi agli investimenti. 

A pa^te la concedone del 
«sindacato-imprenditore» 
sottintesa a tale ipotesi, è be¬ 
ne sottolineare come, in que¬ 
sto modo, venga concepita 
una lotta per gli investimen¬ 
ti tutta rondata su una ma¬ 
novra relativa ai redditi da 
lavoro. Restano indetermi¬ 
nate, invece, le responsabili¬ 
tà del governo cosi pesanti 
proprio nelle aziende pubbli¬ 
che, Un governo — terzo at¬ 
tore tra sindacati e Confin- 
dustria — sul quale si scari¬ 
cano in questi ^omi pressio¬ 
ni di ogni genere, spesso con 
lo scopo di mettere in diffi¬ 
coltà la presenza socialista. 
La CGIL, dal canto suo, in¬ 
tende giocare invece un ruo¬ 
lo positivo, anche su questo 
terreno, mantenendo salda 
una propria sostanziale uni¬ 
tà, anche di fronte agli am¬ 
miccamenti CISL. La stessa 
UIL di Giorgio Benvenuto 
pare muoversi più cauta¬ 
mente e per lo meno ha mes¬ 
so in campo un’ipotesi di rin¬ 
novamento della struttura 
salariale lasciando aperte le 
porte ad un confronto nem 
rissoso. 

Il governo può e deve in¬ 
tervenire, certo. La CGIL ha 
dichiarato una prqprla di¬ 
sponibilità anche ad incontri 
triangolari, con la presenza 
degli imprenditori, ma per 
fissare le procedure, 1 tempi 
di un negoziato su tutte le 


scorse dalla morte di Boshlr 
Oemayel. La città ò stata col¬ 
ta Impreparata, l’avanzata 
del soldati di Tel Aviv c 11 
rombo delle cannonate han¬ 
no provocato scene di pani¬ 
co. Già nelle prime ore del 
mattino, mentre gli aerei 1- 
sraellanl sfrecciavano al di 
sopra del tetti, la popolazio¬ 
ne era accorsa nel supermer¬ 
cati per fare provviste. 

Un portavoce militare 1- 
sraellano ha dichiarato In 
serata (ampliando le giu¬ 
stificazioni addotte al matti¬ 
no) che l’azione è stata Intra¬ 
presa «per impedire al terro¬ 
risti e alle formazioni di sini¬ 
stra di riorganizzarsi». Ma 
sta di fatto che 1 «terroristi» 
(cioè 1 guerriglieri dell’OLP) 
sono partiti da Beirut In os¬ 
servanza dell’accordo del 12 
agosto, ora violato da Tel A- 
viv, mentre quello delle for¬ 
mazioni di sinistra è un pro¬ 
blema Interno libanese, che 


tate dal presidente america¬ 
no. 

Prima del discorso di Ara¬ 
fat era Intervenuto nell’as¬ 
semblea Interparlamentare 
11 ministro degli Esteri Italia¬ 
no Emilio Colombo. Dopo a- 
ver espresso «sdegno e ripro¬ 
vazione» per l’attentato In 
cui è morto 11 presidente elet¬ 
to libanese. Colombo ha dato 
una valutazione positiva del¬ 
le nuove proposte di pace a- 
vanzate j^r la crisi medio¬ 
rientale (quella di Reagan e 
quella di Fez) considerate co¬ 
me il «preludio a una evolu¬ 
zione che potrebbe portare al 
riconoscimento reciproco tra 
Israele e gli Stati arabi». Egli 
ha anche ricordato — come 
aveva già fatto, con la stessa 
Indeterminatezza, all’ONU 
novembre del 1981 — la ne¬ 
cessità del «rispetto del dirit¬ 
ti Inalienabili dei palestinesi 
e della loro aspirazione ad a- 
vere una patria». 

Al momento dell'ingresso 
di Arafat nel Palazzo di 
Montecitorio vi sono stati 
momenti di grande confu- 


ché non volete credere che 
stavamo preparando gli atti 
per l’asilo politico?...». 

Altro giornalista: Ma In- 
somma Gelll arriva qui e si 
precipita In banca, invece 
che da uno di voi. 

Altro giornalista: Ma 
quando avete cominciato a 
preparare queste pratiche? 

'Ayv. Pietropaolo: «Dal 12 
settembre... Sa, prima lo ero 
in ferie e per queste cose ci 
vuole tempo*. 

Insomma, secondo 1 difen¬ 
sori del capo della P2, Lido 
Geli! è stato arrestato in 
I banca, ma era qui a Ginevra 
per consegnarsi alle autori¬ 
tà. 

Le domande e le risposte 
continuano per un palo d’o¬ 
re. Spesso 1 legali non rispon¬ 
dono sostenendo che si trat¬ 
ta di richieste provocatorie. 

Domande a raffica sull’e¬ 
stradizione. Gelli sarà reso 
allTtalla? Potrà essere Inter¬ 
rogato per rogatoria dal ma¬ 
gistrati italiani? Poncet dice 
che loro si opporranno a tut¬ 
to. Un signore sconosciuto 
aggiunge: «È in una botte di 
ferro». Allude a Geli! natu¬ 
ralmente. Si capisce chiara¬ 
mente, insomma, che sarà 
una dura lotta, una lotta po¬ 
litica e che se le autorità ita¬ 
liane e il governo non si 
muoveranno con prontezza e 
rigore, forse il capo della P2 
riuscirà a rimanere qui e poi 
a fuggire. 

Gli awocatl del «venerabi¬ 
le* aggiungono che nell’cp- 
posldone all’estradizione ri¬ 
correranno a tutte le istanze 
previste dalla l^ge svizzera: 


materie del contendere. Spa¬ 
dolini e i suoi ministri intan¬ 
to possono far iniziare, nel 
ris^to di ogni autonomia, 
le trattative dove sono diret¬ 
tamente interessati come 
datori di lavoro: nelle azien¬ 
de a Partecipazione statale, 
nel pubblico impiego. Non a- 
vevano dichiarato questa vo¬ 
lontà a suo tempo? Nessuno, 
tanto meno nella CGIL, vuo¬ 
le che si firmino contratti a 
scatola chiusa, senza sapere 
dove si va a finire. Ma Intan¬ 
to è possibile dare awio al 
negoziato sui contratti, mi¬ 
surare 1 reciproci intenol- 
menti, i primi risultati possi¬ 
bili. Anche perché né la 
CGIL né la CISL né la UIL 
possono, crediamo, assu¬ 
mersi le responsabilità di 
portare al tavolo del con- 
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non riguarda gli Israeliani. 

Ieri intanto si sono svolti a 
Blkfaya, sulla montagna li¬ 
banese, 1 funerali del presi¬ 
dente assassinato. Alla ceri¬ 
monia si è presentato Ina¬ 
spettatamente 11 ministro 
della difesa Israeliano Sha¬ 
ron, attorniato da un nutrito 
stuolo di guardie del corpo. 
La folla è rimasta muta al 
suo arrivo, ma un miliziano 
falangista ha commentato: 
■noi non lo avevamo invita¬ 
to». L’allocuzione funebre è 
stata pronunciata dal presi¬ 
dente uscente Elias Sarkls; 
tutte le parti politiche hanno 
condannato senza mezzi ter¬ 
mini la strage compiuta da¬ 
gli ignoti attentatori. Nablh 
Berri, capo del movimento 
sciita «Amai» e della sua mi¬ 
lizia, ad esemplo, ha presen¬ 
tato le sue «condoglianze più 
sincere» al presidente Sarkls 
e alla famiglia Oemayel e ha 
Invitato «1 libanesi a ritrova¬ 
re la loro unità». 


sione. Le guardie del corpo 
che accompagnavano Arafat 
(secondo gli accordi presi 
con le autorità italiane esse 
sono rimaste fuori da Mon¬ 
tecitorio) sono Intervenute 
quando una ressa di fotogra¬ 
fi aveva tagliato in due la de¬ 
legazione palestinese e del 
deputati italiani che la ac¬ 
compagnavano, temendo 
per la sicurezza di Arafat VI 
sono stati alcuni incidenti 
con gli agenti di sicurezza 1- 
tallanl e qualche polemica, 
poi sdrammatizzata. 

Dopo l’intervento di Ara¬ 
fat, la delegazione Israeliana 
ha convocato una conferen¬ 
za stampa In cui con termini 
di Inqualificabile violenza ha 
accusato la conferenza dell’ 
Unione interparlamentare 
(lo ha detto un deputato del 
partito di Begln, il Llkud) di 
avere dato la parola al «più 
grande terrorista e macellalo 
deU’ultlmo decennio». Un 
modo certo poco civile per 
affrontare la sfida di pace 
che Ieri è venuta da Roma. 

Giorgio Migliardi 


li tribunale supremo di Lo¬ 
sanna (la nostra Cassazione) 
e anche il ministero di Giu¬ 
stizia di Berna competente 
per l’operazione. I termini 
sono abbastanza stretti; la 
decisione dovrà essere presa 
entro 18 giorni, prorogabili 
fino a 40 se risultassero ulte¬ 
riori necessità istruttorie. 
Uno del legali di Gelll, sorri¬ 
dendo, ricorda che un Impu¬ 
tato straniero è riuscito a ri¬ 
manere a Ginevra per ben 10 
mesi per poi tornare a casa 
quando aveva deciso lui e do¬ 
po un cambiamento politico 
nel proprio paese. 

Qualcuno osserva: «Ma per 
Carboni, le cose stanno an¬ 
dando diversamente».*. 

L’aw. Poncet interrompe: 
«Ma Carboni ha voluto colla¬ 
borare...*. Ormai le domande 
e le risposte si accavallano. 
Poncet è in piedi per un’in¬ 
tervista alla radio e si ritira 
in un angolo. L’aw. Pietro¬ 
paolo ha fretta e deve parti¬ 
re. 

I giornalisti lasciano l'al¬ 
bergo degli sceicchi proprio 
mentre giunge la notizia che 
a Chiasso, in territorio sviz¬ 
zero e per ordine della Pro¬ 
cura della Repubblica del 
Canton Hclno, sono stati ar¬ 
restati, su un treno prove¬ 
niente da Zurigo, Alfredo e 
Mariano Fabbroclnl due 
banchieri di Napoli, accusati 
del crack della banca Fat>- 
broclni che risale all’ottobre 
del 1981.1 bancarottieri sono 
stati subito trasferlU nel car¬ 
cere de «La Stampa». Lo stes¬ 
so di Flavio CarbonL 

Wladimiro Settimeli 


franto proposte oggi sul co¬ 
sto del lavora, sulla riforma 
del salarlo, senza aver inter¬ 
pellato i lavoratori. 


Bruno Ugolmi 
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